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Chi è in là con gli anni ricor- 
lla facilmente un tempo nel 
Quale le ferrovie erano l’uni- 
‘o mezzo di trasporto per le 
lunghe distanze. Quasi inesi- 
Stenti ‘allora le linee aeree, 
Scarse le automobili, del re- 
Sto limitate nel loro uso dalle 
Pessime condizioni dalla re- 
le stradale. Il treno trionfava, 
3li ambiti scompartimenti di 
Drima classe col, velluto ros- 
So, per non parlare dei vago- 
Ni letto, riservati a pochi, 
rano un simbolo di comodi- 
tà e persino di lusso. Il declì- 
No delle Ferrovie dello Stato, 
Il disdoro caduto sulla sigla 
lamosa FF.SS. è ora totale, e 
Un poco. ci angoscia. E' un al- 
lo mito dell'infanzia che, già 
®scurato, ormai. scompare 
del tutto. 

Da qualunge versante si vo- 
Jia guardarlo, .il panorama 
Uelle Ferrovie è sconsolante. 
la puntualità dei treni un 
lempo era leggendaria tanto 
la essere presa sciocca 
Mente in giro dopo la caduta 
lel regime fascista, quando 
Uli annunci dei ritardi si mol- 
liplicarono rimbombando co- 
Me campane funebri dagli 
&utoparianti delle stazioni. Il 
Ueficit di bilancio cresceva fi- 
lo a essere espresso da mi- 
Uliaia e migliaia di miliardi. 
Gli organici del personale si 
Qonfiavano . enormemente 
anche in confronto con le al- 
Ire ferrovie europee. 

E ora si scopre, ultima e più 


disastrosa delusione, che, 
Ne sono giuste le accuse del- 
ii) magisigratura inquirente, 
zienda un tempo modello 
lira diventata un covo di la- 
{fri. Se poi i peculati com- 
Messi per mezzo delle «len- 
Uola d'oro» che venivano 
acquistate per le cuccette, o 
In altro modo, fossero intera- 
Mente a beneficio dei partiti, 
0 anche dei singoli, non sap- ‘ 
Diamo. ma dalle notizie che . 
Si hanno risulta in modo cer- 
lo che imponenti sottrazioni 
di denaro, sotto forma di tan- 
Senti, come ormai è di moda, 
avvenivano com. metodica 
’egolarità. Da anni protestia- 
Mo contro l'invadenza dei 
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Un «Treno 
chiamato 
desiderio» 


partiti specialmente perché 
tutte le cariche pubbliche ‘o 
semipubbliche, comunque 
collegate anche  indiretta- 
mente con gli organi di go- 
verno; vengono sistematica- 
mente attribuite ai detentori 
di tessera, o piuttosto a una 
minoranza privilegiata di 
questi fedeli iscritti. La perni- 
ciosa abitudine ha un rove- 
scio. Gli indiziati, gli arresta- 
ti, gli uomini colpiti da accu- 
se e poi, spesso, da condan- 
ne, sono creature di partito. 

Scorrendo l’elenco degli ar- 
restati si notano due novità. 
Nella triste lista, spiccano i 
nomi di un liberale e di un 
comunista. | partiti ai quali i 
due appartengono non han- 
no gran parte, di solito, nel- 
l'attribuzione delle cariche e 
delle prebende del governo 
centrale. Le occasioni di lu- 
cro illecito sono per loro più 
rare. Ma non è soltanto que- 
sto. Il Partito liberale.ha una 
tradizione di integrità, e.il Pci 
fa osservare ai propri iscritti 
un certo codice, una certa di- 
sciplina per la quale solo il 
partito deve beneficiare di 
eventuali versamenti. O for- 
se queste abitudini appar- 
tengono al passato? S 

Si deve concludere con una 
nota pessimistica. La voraci- 
tà nei partiti e anche di tanti 
dirigenti non fa che cresce- 
re. Nulla viene, rispettato, 


nessun limite posto alla ten- | 


denza di andare sempre e 
dappertutto alla caccia di 
soldi. Poco vale che il politi- 
co singolo dica: «Non ho mai 
preso una lira». La gente o 
non ci crede o giudica quel 
caso come eccezionale o for- 
se perfino-da criticare sorri- 
dendo. Il dilagare della cor- 
ruzione rende ognuno di noi 
incredulo sulla moralità del- 
la classe politica intera e di 
chi ne fa parte, Si rileggono 
con profondo rimpianto. le 
pagine che Giovanni Giolitti 
dedica nelle sue «Memorie» 
alla nazionalizzazione delle 
ferrovie, nei primi anni del 
secolo, e al proprio colloquio 
col principale dirigente tec- 
nico delle reti private che 
stavano scomparendo. Un 
altro mondo, che non tornerà 
mai più. 


Giornale di Trieste 


IL PICCOLO 


/L. 1000 


SI E° COSTITUITO GASPARE RUSSO 


Ferrovie, nuovo arresto 


PALERMO 
Falcone 
rimane 


i PALERMO — Ancora una 
volta, sul dissidio fra i) 
giudice Giovanni Falcone 
(nella foto) e il suo capo 
Antonino Meli, è stata 
messa una pezza. E' stato. 
il presidente della Corte 
d'appello di Palermo, Car- 
melo Conti, che martedì 
dovrà riferire al Csm, a 
convocare’ i contendenti. 
Dopo un'ora e mezzo di 
colloquio,. dichiarazioni 
distensive di Meli e un «no 
comment» di Falcone, che 
comunque non lascia Pa- 
lermo. E il «pool» nonsarà 
smantellato. 

Servizio a pagina 4. 
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| Cossiga al decennale di Alpe Adria 
VENEZIA — Il Presidente Cossiga (nella foto Rizzo assieme al presidente del Friuli-Venezia Giulla 
è Biasutti) ha.significato ieri, con l’intervenire alla cerimonia per Il decennale di Alpe Adria, Il suo 
autorevole riconoscimento all'attività di questa comunità di lavoro che raggruppa 16 regioni fra 


l’Adriatico e il Danubio. E il ministro Andreotti ha esplicitamente indicato questa «piccola Europa» come 
| anticipatrice delle speranze di tutto Il continente. . 


I 
Atticolo di 
Alberto Tomba 


teno male. Meno male che 
Ap comincia: non ne potevo 
“IU. Otto mesi sono lunghi, 
'iÎche se ho avuto tante cose 
pa fare. Ma per me le gare 
petano il momento più im- 
Ortante. 
èrà una stagione durissi- 
e lo so. L’anrio passato ho 
valo molto: sono stato dav- 
{TO bravo, da novembre a 
Ape rzo. Ma nello sport nonci 
DSi Può fermare: ho tanti, 
\'endidi ricordi, sì. Eppure 
amposco ‘la realtà: dovessi 
ttere di vincere, i suc- 


cessi di ieri verrebbero di- 
ménticatiinfretta. . 
lo mi sento bene. Mi sono al- 


lenato con scrupolo: non da-. 


te retta a chi racconta che mi 
sono montato la testa. Ho lo 
stesso carattere di prima, lo 
stesso entusiasmo, la stessa 
grinta. Si capisce che attorno 
ame è cambiato tutto: alla vi- 
gilia del debutto '87 riuscivo 
arimanere tranquillo, nessu- 
no mi correva dietro. Adesso 
tutti mi cercano, tutti mi vo- 
gliono... 

Cosa posso promettere a chi 
mi vuole bene, a chi fa il tifo 
per me?:Mi piacerebbe gri- 
dare che vincerò sicuramen- 


te la Coppa del Mondo: a Ca-. 


stel de' Britti ci sono già due 
medaglie d’oro, quelle olim- 
piche. Ma la sfera di cristallo 
è in casa di Zurbriggen, in 
Svizzera. E penso che Pir- 
min farà l'impossibile pur di 
mantenerla, conservarla: è 
un tipo all'antica, lui. Ed è 
anche favorito: sapete che 
non faccio le discese e non 
prendo i punti delle combi- 


nate. Che da due sono diven-. 


tate tre: insomma, invece di 
aiutare me hanno aiutato lui, 
che è già fortissimo. 

Però posso provarci. Posso 
provare a vincere parecchio, 
esattamente come nell’anno 


IL DOPO-GHIDELLA o 
La Fiat di Romiti 


Sguardo sulle nuove strategie 


TORINO — Lé strategie 
necessarie alla Fiat per 
affrontare l’ultimo decen- 
nio del secolo come gran- 
de realtà industriale euro- 
pea sono state delineate 
ieri da Cesare Romiti (nel- 
la foto) davanti ai top ma- 
nager del gruppo, all’in- 
domani delle dimissioni di 
Ghidella. 

«Sono. profondamente 
convinto — ha detto — 
che possiamo compiere 
un salto importante in 
campo internazionale. | 
tempi sono molto stretti ed 
esistono grandi rischi, ma 
sono anche convinto che 
ci sono ancora grandi op- 
portunità da cogliere». ‘ 
Servizio a pagina 11. 


|Torna ilcaso amianto 


ROMA — Si è costituito, pre- 
sentandosi al carcere di Re- 
gina Coeli, anche l’ultimo dei 
quattro consiglieri d'ammini- 
strazione dell’Ente Ferrovie 
colpiti dai mandati di cattura 
emessi dal giudice istruttore 
Vitaliano Calabria nell'ambi- 
to delle inchieste sulle «cuc- 
cette d'oro». 

Gaspare Russo, ex sindaco 
di Salerno, democristiano, si 
è fatto accompagnare in car- 
cere dal figlio e dai suoi av- 
vocati. Anche lui ha chiesto 
ai giudici di essere interro- 
gato al più presto, ma la sua 
deposizione non potrà avve- 
nire prima di lunedì. 

Intanto è riemersa la vicenda 
dell’amianto che diventava... 
oro. Un'impresa di Elio Gra- 
ziano, infatti, «estraeva» dai 
vagoni delle Ferrovie il pre- 
zioso minerale. Resta anco- 
ra da stabilire la pericolosità 
edi rischi per i lavoratori im- 
pegnati nell'opera di sostitu- 
zione dell'amianto con altri 
materiali più sicuri. 

Servizi a pagina 4. 


«IL PSDI E' ORMAI ALLO SBANDO» 
Craxi: invito a sorpresa 
«Cariglia, vieni con noi» 


ROMA — Craxi lancia un 


messaggio al Psdi: «I social- ‘ 


democratici ormai allo sban- 
do devono confluire nel par- 
tito del garofano. Non c'è al- 
tra via». E' questo il passo 
principale di,una.conferenza 
stampa durante la quale il 
leader del Psi ha commenta- 
to positivamente la situazio- 
ne politica all'indomani della 
riforma del voto segreto e 
dell'approvazione della Fi- 
nanziaria, i due impegni più 
urgenti della maggioranza. 
Craxi ha anche sottolineato 
che «non si possono affron- 
tare problemi politici come 
quelli interni al Psdi:a colpi 
di ‘denunce ai. probiviri», 
dando quindi una «stoccata» 
a Cariglia. 


Craxi, poi, se l’è presa con i © 


comunisti e con i «ribelli» 
della Dc che hanno tentato di 


passato. Non so quanti di voi 
saranno d'accordo: ma io sa- 
rei felice di conquistare sei 
vittorie in Coppa e un titolo 
mondiale in Colorado, in 
gennaio, 

Ecco, i campionati del mon- 
do mi stanno particolarmen- 
te a cuore. Per questo vorrei 
dirvi di non preoccuparvi se 
non fossi subito in formissi- 
ma: ci tengo, alla rassegna 
iridata. Stamattina, per il de- 
butto di Coppa, è in program- 
ma un super gigante. E' una 
gara strana, che non ho mai 
dominato. Mi sono prepara- 
to, ho cercato di correggere i 
difetti che avevo. Ma lascia- 


annacquare la riforma del 
Senato. «Ma in fondo questi 
comunisti chi li capisce? Si 
propongono come un partito 
favorevole alle riforme e poi 


tentano di bloccarle, voglio- 


no;una sola Camera e quindi 
tentano di mantenere il voto 
segreto sulle riforme costitu- 
zionali: pensano forse che il 
Senato accetterebbe di auto- 
sciogliersi a scrutinio segre- 
t0?». 

Craxi ha anche respinto le 
critiche che gli sono piovute 
addosso per la questione dei 
commissari Cee, liquidando 
il tentativo di Pannella con 
un severo giudizio: «Più che 
altro si è trattato di una cam- 


-pagna di folclore». E ha par- 


lato anche della Dc: «Debbo 
ammettere che conferma 
una certa ripresa». 
Servizio a pagina2. 
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TERREMOTO 


Un brivido. 
nei grattacieli 
di New York 


EPICENTRO 


DELLA SCOSSA 


DELLE 18.46 


Dal corrispondente 


- 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Un brivido lungo quasi trenta secondi. Una 
lunga vena di paura che dal Canada è arrivata a far vibrare 
per 3 volte le fondamenta degli enormi grattacieli di Manhat- 
tan. Era considerato un avvenimento quasi impossibile, ma 
la gente adesso è in allarme. Il terremoto può colpire anche 
la «grande mela». New York non può più essere considerata 


invulnerabile. 


Alle 6.46 del pomeriggio (le 0.46 in Italia) una lunga scossa 
seguita da altre due più piccole ha fatto ondulare Chicoutimi 
una cittadina a trecento chilometri da Montreal. Centinaia di 
palazzi si sono fermati, gli ascensori sono andati fuori uso, i 
semafori nelle strade si sono paralizzati e spenti, la gente al 
buio stava rientrando a casa con i pacchi della prima grande 
giornata di acquisti natalizi. A Quebec city si è spezzata qua- 
si al centro della carreggiata come una torta secca, la statale 
175 che corre fino al confine Usa. 

In molti ospedali sono entrati in funzione i gruppi di emergen- 
za, migliaia di linee telefoniche sono saltate isolando grosse 
fette di città per alcune ore, a Monton del New Brunswick, 
settemila persone sono rimaste pietrificate allo stadio quan- 
do.le tribune hanno cominciato a vibrare sotto i loro piedi. In 
molti.centri si sono avuti attimi di panico. Nell'arco di trenta 
secondi la terra ha tremato tre volte e la forte onda che ha 
raggiunto il 6.0 grado della scala Richter si è trasmessa im- 
mediatamente a tutti gli stati della fascia Est del Nord Ameri- 
ca, dal Maine a New Hapshire, dal New Jersey alla Pennsyl- 


vania. 


Ma la piccola-grande paura si è avuta a New York, soprattutto 
nei quartieri di Qeens e di Brooklyn. Sono caduti alcuni lam- 
pioni della luce e numerosi quartieri hanno perso la corrente 
elettrica. Alcune migliaia di persone si sono buttate nelle 
strade ma più per capire che cosa stava succedendo che per 
fuggire. Quando la notizia è stata data pochi minuti dopo nel 
corso dei telegiornali della sera, citando il Canada come ba- 
ricentro per non scatenare il panico, la gente ha intasato di 
chiamate i telefoni della polizia e dei vigili del fuoco. Tutti 
volevano un'immediata ispezione delle strutture dei gratta- 
cieli prima di andare a letto tranquilli. A Queens, il quartiere 
dove forse la scossa si è avvertita maggiormente, una coppia 
è rimasta per due ore intrappolatainun piccolo ascensore. 


BILANCIO DEL TERRORE NEL CAUCASO 


Ancora una strage di armeni 


Sakarov parla di 130 morti - No di Gorbacev ai ritocchi costituzionali dell’Estonia 


MOSCA — Si sta facendo sem- 
pre più difficile la situazione a 
Kirovabad, la seconda. città 
dell’Azerbaigian, ove vive una 
minoranza armena: infatti, se- 
condo fonti armene, nella città 
Vi sarebbero state decine di 
vittime armene, mentre ca- 
mion inviati da Erevan per por- 
tare soccorso soprattutto ai 
bambini sarebbero stati fer- 
mati dagli azeri, e nuove trup- 
pe vengono fatte affluire nella 
città. Lo hanno detto fonti ar- 
mene. 

Una conferma della gravità 
della situazione viene anche 
dalla notizia che tre azeri sono 
stati uccisi dai militari a Kiro- 
vabad, per aver violato il co- 
prifuoco imposto dalle autorità 
allo scopo di impedire ulteriori 
scontri fra azeri e armeni. L'e- 
pisodio è accaduto l’altra sera, 
quando i tre sono stati sorpre- 
si in strada. 

In Urss, in queste ore, si rin- 
corrono voci incontrollabili sul 
numero dei morti nei disordini 
nel Caucaso. Le stesse fonti 
‘armene non ufficiali danno ci- 
fre che variano notevolmente 
le une dalle altre. Il portavoce 


RICOMINCIA IN AUSTRIA L’AVVENTURA DELLA COPPA DEL MONDO DI SCI 


Tomba: «Mi sento bene e voglio vincere» 


temi ribadire il messagio: © 


non preoccupatevi, io non vi 
tradirò. Ve l'ho detto, la sta- 
gione è lunga, molto compli- 
cata. E poi una cosa da Zur- 
briggen l'ho imparata: è im- 
portante vincere alla fine, 
nei momenti decisivi. A Seal- 


bach ho sbagliato due rigori: i 


non accadrà più. 
Ultima cosa: accendete la ti- 
VÙ, stamattina. Sono stato 
prudente nelle dichiarazioni 
della vigilia, ma mi piacereb- 
be troppo farvi una sorpre- 
sa. i 
[Testo raccolto 
da Leo Turrini] 


sovietico. Ghennadi, Gherasi- 
mov, interpellato dai giornali- 
sti, ha detto ieri che le vittime 
dei disordini di questa settima- 
na nel Caucaso sono state set- 
te, tutte a Kirovabad: quattro 
soldati e tre azeri. Il portavoce 
non ha confermato né smenti- 
to che vi siano state altre due 
vittime (un armeno ed un aze- 
ro) in due città della repubbli- 
ca armena. 

In quanto alle dichiarazioni 
fatte negli Usa dal premio No- 
bel per la pace 1975, e fisico 
sovietico Andrei Sakarov, e 
cioè che vi sarebbero state ol- 
tre 130 vittime armene nei «po- 
grom» organizzati dagli azeri 
in questi giorni, Gherasimov 
ha detto che queste cifre sono 
del tutto fuori della realtà e fal- 
se. Sakarov ha dato questa no- 


| tizia pronunciando un appello 


al governo di Mosca per salva- 
guardare l'incolumità degli ar- 
meni. 

Decine di migliaia di persone 
hanno affollato anche ieri la 
piazza centrale di Baku, la ca- 
pitale dell'Azerbaigian, e sono 
state arginate dallo schiera- 
mento di carri armati ordinato 


‘LA VOGLIA DI VINCERE” 


‘ «Superbingo»: 
controlla 

I numeri > 

‘e telefona allo 
(040) 302075 


dalle autorità sovietiche deci- 
se a porre fine alle violenze fra 
azeri ed armeni. È 
La Tv sovietica ha trasmesso 
nel suo telegiornale serale le 
immagini filmate di mezzi co- 
razzati dell'esercito che fron- 
teggiavano la folla a Baku, ma 
anche a Eravan, la capitale 


‘ dell'Armenia. 


Secondo l'emittente televisiva 
sovietica, a Erevan «vengono 
fatte circolare voci contraddit- 
torie, che aggravano l'atmo- 
sfera» man mano che la folla sì 
ingrossa. 3 

E il redattore capo dell’agen- 
zia ufficiale di informazione 
armena Armenpress, Ruben 
Karagosyan, ha riferito per te- 
lefono da Erevan che la notte 
scorsa è stato imposto il copri- 
fuoco sulla città, e «soldati pat- 
tugliano le strade, ed elicotteri 
dell'esercito sorvolano la cit- 
tà» 

Il quotidiano delle forze arma- 
te Krasnaya Zvezda ha reso 
noto che i tre militari vittime 
nei giorni scorsi dei disordini 
di Kirovabad facevano parte di 
un contingente di stanza nel 


settore armeno della città e 
sono rimasti uccisi quando al- 
cuni azeri, staccatisi da un 
corteo, hanno lanciato contro 
di ‘loro una bomba a mano. Il 
giornale riferisce inoltre che 


nella città si sono verificati. 


una settantina di tentativi di 
assalto a abitazioni armene, 
più di 150 persone sono state 
arrestate e diverse armi da 
fuoco sono state sequestrate. 
Il corrispondente dell'agenzia 
armena Yuri Kankanyan ha 
detto che circa 500 armeni, per 
la maggior parte donne e bam- 
bini, sono giunti a Erevan dalla 
tTegione . di Nakhichevan, 
un’enclave: situata fra l'Iran e 
l'Armenia mentre sì attendono, 
ancora i profughi da Kirova- 
bad, dove si sono verificati gli 
incidenti più gravi. 

Intanto torna a riscaldarsi an- 
che il «fronte» baltico. Il presi- 
dium del soviet supremo del- 
l'Urss, riunitosi ieri sotto la 
presidenza del leader. del 
Cremlino Mikhail Gorbacev ie- 
ri per discutere gli emanda- 
menti costituzionali che mar- 
tedì saranno presentati al par- 
lamento, ha invalidato la di- 


chiarazione di sovranità ap- 


‘provata dal soviet supremo 


estone, giudicandola incostitu- 
zionale. 

«Siamo giunti alla conclusione 
che le decisioni adottate dal 
soviet. supremo dell'Estonia 


sono profondamente in con- ' 


traddizione con la Costituzio- 
ne dell’Urss e devono essere 
respinte come erronee, non 
avendo alcun valore legale» 
ha detto Gorbacev. 

Riferendo della riunione la te- 
levisione . ha annunciato: 
«Considerando la non corri- 
spondenza con la Costituzione 
sovietica di alcune risoluzioni 
e,dichiarazioni approvate dal 
soviet supremo estone il. 16 
novembre, il presidium del so- 
Viet supremo dell'Urss le ha 
invalidite».. Anche se non è 
stato precisato a quali eman- 
damenti ci si riferisse, è chiaro 
che la decisione presa oggi ri- 
guarda la «dichiarazione di 
sovranità» adottata dall'Esto- 
nia per tutte le questioni politi- 
che, tranne quelle concernenti 
la difesa e i rapporti con l’este- 
ro. 


Oggi vi consigliamo di fare quat- 
tro passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso illycaffè 
presso il BAR X in Via Palestrina 2; 


a Trieste 


illycaffè, 


per i Maestri dell'Espresso. 


LA CONFERENZA STAMPA DI CRAXI 
«Questi comunisti chi li capisce? 
Vogliono riforme ma le frenano» 


IL CASO CEE 


Pannella non si adira 
E Pandolfi dribbla le polemiche 


ROMA — Marco Pannella non è «infuriato» per la man- 
cata nomina a commissario Cee e anzi intende «rilan- 
ciare l'ampio fronte che ha sostenuto la sua candidatu- 
ra» in direzione della costituzione di un cartello di alter- 
nativa riformatrice, laica, civica e verde in vista delle 
prossime elezioni amministrative. 

Sulla vicenda dei commissari Cee, Pannella nel corso di 
una conferenza stampa a Roma, ha voluto ricordare 
l'impegno unitario, con la sola assenza dei deputati so- 
cialisti, assunto dalla commissione esteri di Montecito- 
rio sulla adozione di principi di nomina non spartitori o 
fondati su criteri di stretta maggioranza. 

A fronte di questa presa di posizione, ha ricordato Pan- 
nella, De Mita e Craxi, in totale solitudine, hanno stretto 


«un patto scellerato». 


«Le polemiche non mi riguardano: non ho nulla da ribat- 
tere. Posso solo dire che con Giorgio La Malfa sono 


solito andare in montagna...» 


>. 


Filippo Maria Pandolfi, commissario Cee di fresca nomi- 
na, non replica al coro di proteste sollevate dalla deci- 
sione di De Mita di designare l’ex ministro democristia- 
no e il socialista‘ Carlo Ripa di Meana quali rappresen- 


tanti dell’Italia a Bruxelles. 


Dribblando con eleganza la selva di critiche che ha pro- 
vocato ulteriori lacerazioni fra‘i partiti della maggioran- 
za, Pandolfi, intervenuto a Genova a un convegno sul 
mercato europeo del ‘92, ha preferito sottolineare il suo 
specifico bagaglio di uomo politico ad uso alle questioni 


comunitarie. 


DIREZIONE NAZIONALE 


Ancora diviso il Msi 
Fallito il tentativo di mediazione 


ROMA — Si è svolta a Ro- 
ma.la riunione della dire: 
zione nazionale missina 
per esaminare lo stato dei 
rapporti tra le varie com- 
ponenti del Msi-Dn. Nella 
riunione i leader delle op- 
posizioni Pino Rauti e Do- 
menico Mennitti hanno 
formalente dichiarato al 
segretario del. partito 
Gianfranco Fini di non es- 
sere disposti a entrare 
nella maggioranza, anche 
se entrambi hanno affer- 
mato che si comporteran- 
no con «senso di respon- 
sabilità». Si registra così il 
fallimento del tentativo di 
superare le divisioni del 
Msi-Dn. Era stato il comi- 
tato centrale del luglio 
scorso, con un pronuncia- 
mento unanime, a dare 
mandato a Fini affinché 
trovasse la strada di un 
accordo unitario. Fini si è 
presentato ieri in direzio- 
ne con un discorso di venti 
cartelle manoscritte nel 
quale ha dichiarato con- 
clusa la fase delle trattati- 


Ve e ha fatto un appello 
per lo scioglimento delle 
correnti. 

«Da domani — ha affer- 
mato Fini — si conclude la 
fase delle mediazioni e 
inizia la fase delle scelte e 
delle decisioni. Penso che 
nessuno, nel partito, si au- 
guri altri mesi di incertez- 
za quali quelli che abbia- 
mo alle spalle: se, come 
pare, l’unità non si rag- 
giunge, rimane la mia to- 
tale disponibilità in futuro, 
ma è certo che il partito 
non si fermerà in'attesa. 
Fini si è soffermato più 
volte sul successo eletto- 
rale del Msi-Dn a Bolzano 
che, ha detto, «è stato pos- 
sibile per l’impegno e la 
capacità con cui abbiamo 
affrontato la campagna 
elettorale e per le coeren- 
ze che abbiamo dimostra- 
to, ma anche perché pri- 
ma del 20 novembre il 
Msi-Dn non era scompar- 
so. Non era scomparso in 
Alto Adige ma nemmeno 
nel resto d’Italia». 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Soddisfatto di co- 
me si sta comportando il go- 
verno, Craxi si tuffa nell’im- 
mediato futuro: e ci trova un 
piatto appetitoso, vale a dire 
il Psdi. L'annuncio ufficiale 
che a suo parere ormai i so- 
cialdemocratici allo sbando 
debbono decidersi a conflui- 
re nel garofano socialista, è 
la novità della giornata: 
emersa da una conferenza 
stampa durante la quale Cra- 
xi ha commentato positiva- 
mente la situazione politica 
all'indomani della. riforma 
del voto segreto e dell’ap- 
provazione della Finanzia- 
ria, i due impegni più urgenti 
della maggioranza. 


Si è parlato anche del Pci. 


(«Contraddittorio e illogico il 
suo atteggiamento»), della 
droga («Non mi tiro. indie- 
tro»), dell’Olp («Se nascesse 
un governo in esilio bisogne- 
rebbe parlare di. riconosci- 
mento») e infine della Dc 
(«Debbo ammettere che con- 
ferma una certa ripresa»). 
Ma il travaglio dei socialde- 
mocratici, aggravato dai de- 
ludenti risultati elettorali del 
Trentino-Alto Adige, resta 
uno dei problemi sui quali il 
segretario socialista ha insi- 
stito più a lungo: «Da tempo 
c'è ilproblema — ha detto — 
del futuro del Psdi». 

Un problema che ormai oc- 
corre risolvere: «Questo par- 
tito infatti — ha detto Craxi 
— nacque anni fa da un con- 
trasto che divise allora il Psi, 
ma tale contrasto oggi non 
esiste più». 

E' vero che il partito ha attra- 
versato momenti difficili, e 
tuttavia mantiene ancora 
una sua rappresentanza par- 
lamentare: «A questo punto 
la divisione è inutile e dan- 
nosa», ha detto il segretario 
socialista, aggiungendo che 
«Non può esserci un destino 
diverso da quello di un ricon- 
giungimento con il Psi, un ri- 
congiungimento che deve 
avvenire rapidamente». 

Con riferimento alle recenti 
iniziative del leader social- 
democratico Cariglia (il qua- 
le ha deferito ai probiviri i ri- 
voltosi che preparano la fuga 
nel Psi) Craxi commenta che 
questi problemi politici «non 
possono essere affrontati a 
colpi di denunce ai probiviri, 
né sulla base di polemiche 


: pretestuose e ingannevoli». 


Craxi annuncia anche l'in- 
tenzione di proporre l'unifi- 
cazione quando parlerà al 
prossimo congresso social- 
democratico: «Perché ormai 


Trecentoquaranta «Lo giuro!» 


ROMA — Solenne cerimonia nella caserma «De Tommaso» a Roma, dove nella mattinata di ieri hanno 
prestato giuramento trecentoquaranta allievi carabinieri. Alle loro spalle il motto dell'Arma: «Nei secoli 


fedele». 


INDAGINE 
Sistemi 
di voto 


ROMA — L'uso del voto 
di preferenza nelle ele- 
zioni amministrative è in 
costante aumento in Ita- 
lia.-Secondo uno studio 
alle elezioni regionali 
del 1970 gli italiani han- 
no espresso tredici mi- 
lioni di preferenze su 59 
milioni disponibili, con 
una media del 22 per- 
cento. Alle ultime i voti di 
preferenza espressi so- 
no stati 16 milioni su 69 
milioni disponibili, con 
un tasso che è salito al 
27,4 percento. 


‘ soddisfazione. per 


il problema va affrontato e ri- 
solto». 

Se questi sono progetti per il 
futuro, per adesso resta la 
come 
stanno andando le cose: il 
governo tiene bene, la mag- 
gioranza sta mantenendo i 
suoi impegni. La riforma del 
voto segreto è una svolta im- 
portante: basta fare i raffron- 
ti tra quello che è accaduto 
quest'anno, e quello che ac- 
cadeva negli anni scorsi du- 
rante la discussione della Fi- 
nanziaria: adesso, solo una 
bocciatura e comunque pa- 
lese, cosa ‘che ha almeno 
consentito di capire. di cosa 
si trattava; l’anno scorso, in- 
vece, dieci bocciature a voto 
segreto, per cui i motivi sono 
rimasti sempre misteriosi. 
Craxi se la prende sia con il 
Pci sia con i ribelli democri- 
stiani che hanno tentato di 
annacquare la riforma al Se- 
nato. «Non c'è stata da parte 
mia nessuna intimidazione, 
nessun ricatto: si trattava 
soltanto di rispettare gli ac- 
cordi di governo, e noi que- 
sto abbiamo voluto». Ma in 
fondo, questi comunisti chi li 
capisce? Si propongono co- 
me un partito favorevole alle 
riforme e poi tentano di bloc- 
carle, vogliono una sola Ca- 


Politica 


mera»e poi tentando di man- 
tenere il voto segreto sulle 
riforme costituzionali: «Pen- 
sano forse che il Senato ac- 
cetterebbe di autosciogliersi 
a'scrutinio segreto?». La ve- 
rità è che se fosse passata la 
richiesta del Pci e quella dei 
sei ribelli. democristiani 
«neanche una virgola in futu- 
ro sarebbe stato possibile 
modificare in fatto di leggi 
costituzionali». È 
Craxi respinge anche le.criti- 
che che gli sono piovute ad- 
dosso per la questione dei 
commisssari Cee, liquidan- 
do il tentativo di Pannella 
con un severo giudizio: «Più 
che altro si è trattato di una 
campagna di folclore», Carlo 
Ripa di Meana andava con- 
fermato perché finora ha 
operato bene è sostituirlo 
«sarebbe stata una ingiusti- 
zia». D'altra parte nessuno 
aveva a tempo debito propo- 
sto di modificare il sistema 
finora seguito. 

E le proteste del Pri e del Pli? 
«Ma nessuno dei segretari di 
partito della maggioranza 
aveva chiesto ufficialmente 
di cambiare le regole». 

C'è la questione dell’Olp e il 
punto di discussione, riguar-. 
da il problema del riconosci- 
mento del nuovo stato indi- 
pendente creato da Arafat. 
«La questione del riconosci- 
mento si porrebbe — ha det- 
to Craxi — qualora nascesse 
un governo in esilio»: è il pa- 
rere che Craxi ha espresso 
anche a Occhetto durante il 
recente incontro. Resta il fat- 
to che l'iniziativa palestinese 
«è legittima e risponde alle 
giuste aspirazioni di quel po- 
polo». 

Infine, l'emergenza droga, e 
a questo proposito riemer- 
gono i contrasti con il Pci e 
con gli altri partiti che critica- 
no l'iniziativa socialista: «Mi 
hanno chiamato bestia, mi 
hanno chiamato demente, mi 
hanno accusato di violare la 
tradizione laico-socialista». 
Ma tutte queste critiche van- 
no fespinte: «Fortunatamen- 
te la stragrande maggioran- 
za dei ragazzi italiani non è 
drogata», Come si fa allora a 
scrivere «Punire i trafficanti, 
non i ragazzi?»: scrivendo 
queste cose si da l’impres- 
sione che i giovani siano tutti 
drogati. 

Per il segretario socialista le 
polemiche scatenate intorno 
alla sua proposta «possono 
essere giudicate solo scan- 
dalose». E Craxi annuncia: 
«Se con il Pci non ci com- 
prendiamo, prenderò io l’ini- 
ziativa per un chiarimento». 


Il primo ministro libico (in pratica il numero due, dopo Gheddafi) e il Santo Padre prima dell’inizio dell’udienza 
privata. Jallud in questi giorni ha avuto numerosi incontri con le autorità italiane. Lo stesso colonnello Gheddafi ’ 
in una dichiarazione all'agenzia di stampa libica ha affermato «di sperare che dalla visita scaturisca un accordo" 
per compensare oltre un quarto di milione di famiglie libiche ancora viventi che hanno sofferto danni diretti A 


dall’occupazione italiana della Libia e dalla posa di mine in territorio libico». 


IL PAPA HA RICEVUTO JALLUD 


«Prego per Gheddafi...» 


Nessuna cordialità (e il primo ministro arabo non ha portato doni) . 


CITTA' DEL VATICANO — «Ogni giorno 
prego per la Libia e soprattutto per il Pre- 
sidente Gheddafi»: così ha detto Papa 
Woytjla, ad alta voce e in italiano affinché 
intendessero anche le:altre persone pre- 
senti, al termine della visita del primo mi- 
nistro del governo della Repubblica popo- 
lare di Libia, maggiore Abdussalam Jal- 
lud. 


E' stata un'udienza, quella cominciata ieri 
mattina alle.11 in punto, senza troppa sto- 
ria né eccessivi fronzoli, anzi, si direbbe 
condotta in tono decisamente minore, ac- 
centuato peraltro dal fatto che si è trattato 
di una delle tante «udienze private» del 
Pontefice e dunque con il protocollo ridot- 
to ai minimi termini. 

L'esponiente libico, che indossava un cor- 
retto abito blu scuro a righine, cravatta in 
tinta, senza cappotto, era accompagnato 
dall'ambasciatore libico presso il Quirina- 
le (come si sa, la Repubblica della Jamai- 
ria non intrattiene relazioni diplomatiche 
con la Santa Sede), Abdul Rahman Shal- 
gan, dal corrispondente dell’agenzia di 
stampa ufficiale «Jana» e altri due perso- 
naggi, uno dei quali palesemente addetto 
al servizio di protezione, anche se osten- 
tava la qualifica di giornalista. 

Nel cortile di San Damasco era schierato 


un picchetto di guardie svizzere per ren- 
dere gli onori, e lungo il tappeto rosso di- 
steso per la circostanza s'è mosso, onde 
dare il primo saluto all'ospite, un solo 
gentiluomo di Sua Santità; quindi il grup- 
po ha raggiunto in ascensore il terzo pia- 
no e nella Sala Clementina è stato accolto 
dal maestro delle cerimonie pontificie 
monsignor Dino Monduzzi e da altre guar- 
die svizzere. 


E' stato lo stesso prelato ad accompagna- 
re fin dentro la biblioteca privata del Papa 
il solo Jallud,.che dunque ha visto il Pon- 
tefice soltanto dopo che questi si era alza- 
to dalla scrivania per stringergli lamano e 
invitarlo.a prendere posto di fronte a lui: 
nessuna cordialità, come è evidente, né 
accoglienza sulla soglia dello studio, co- 
me:solitamente accade per le udienze a 
personalità straniere (anche l'argentino 
Alfonsin, è stato ricordato, aveva ricevuto 
giorni addietro lo stesso trattamento). 


Subito dopo è cominciato il coltoquio pri- 
vato con l'intervento di un interprete in 
arabo, il prelato della segreteria di Stato 
monsignor Monget El Hascem. Mezz'ora 
dopo (ma monsignor Monduzzi era già 
‘entrato per avvertire il Papa che il tempo 
concesso per l'udienza era scaduto) sono 
stati ammessi alla presenza ‘del Pontefice 


ni 


gli altri quattro libici, due dei quali peral: 
tro rimandati subito indietro imperiosa7 
mente e con un «no, voi no», in arabo, da 
un imprevedibile e scarsamente protocol 
lare Jallud, il quale non ha donato nulla; 
come si costuma, al suo ospite, mentré 
Giovanni Paolo Il ha offerto a tutti il trittic0 
delle medaglie del pontificato. ; 


Foto rituali, posa per latelevisione, strettà 
di mano ma nessun'altra dichiarazione 4 
eccezione delle parole papali che abbia” 
mo riferito più.sopra. n 
Accompagnando infine ì suoi ospiti allé 
porta, prima di ritornarsene al suo tavolo 
per gli ulteriori impegni che l'attendeva 
no, Papa Woytjla si è congedato dicend® 
sempre in italiano anche perché Jallud lo 
capisce bene, pur se parla soltanto l'in 
glese oltre che ovviamente l'arabo: «L@& 
ringrazio signor primo ministro e benedi 
co il popolo libico». 

Non ci sono stati comunicati né ufficios! 
né tantomeno ufficiali su questa visita. i 
«routine» e non si sono avute indiscrezi® 
ni di sorta sugli argomenti trattati nel c0k 
loquio privato, anche se non si andrebb® 
troppo lontano dalla realtà se si affermaS 
se che hanno toccato ancora una volta l'@r 
splosiva situazione nordafricana in gen®” 
re e medioorientale in particolare. 


LE REGOLE DEL GIOCO PER IL CONGRESSO 


Pci, senza spazi le minoranze. 


Il meccanismo per l’elezione dei delegati non è piaciuto.a Ingrao e Cossutta 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Le minoranze orga- 
nizzate e garantite restano 
fuori legge. La democrazia in- 
terna del Pci continua ad esse- 
re zoppa. Le nuove regole del 
gioco approvate per il diciotte- 
Simo congresso comunista 
hanno ‘attenuato ma non ri- 
mosso: l'antica incrostazione 
leninista del centralismo de- 
mocratico. Il meccanismo di 
elezione dei ‘delegati. non è 


piaciuto. al leader della sini- . 


stra Pietro Ingrao che si è 
astenuto. Il filosovietico Ar- 
mando Cossutta e il suo fedele 
seguace Luigi Pestalozza han- 
no votato contro. 

Ingrao aveva chiesto un mec- 
cafiismo proporzionale secco 
per l'elezione dei delegati. Le 
commissioni elettorali avreb- 
bero dovuto proporre «rose» 
di candidati che riflettessero 
fedelmente il consenso,ottenu- 
to dalle mozioni che accompa- 
gneranno il documento di «in- 


dirizzo generale» votato dal 
comitato centrale. Non era il 
riconoscimento delle correnti 
ma solo un primo, timido pas- 
so verso il consolidamento di 
gruppi interni. Il parlamentino 
comunista non lo ha seguito e 
ha semplicemente assicurato 
che «sarà garantito spazio a 
tutte le sensibilità, tenendo 
conto del consenso». In prati- 
ca le commissioni elettorali, 
ossia i dirigenti di vario livello, 
continueranno a pilotare l’ele- 
zione dei delegati come in 
passato. 

Cossutta ha proposto lo stesso 
critero per le liste dei delegati 
e ha suggerito che il suo docu- 
mento alternativo a quello di 
Occhetto venisse automatica- 
mente messo in discussione in 
tutte le sezioni e in tutte le fe- 
derazioni. «Lo sbocco indicato 
da Cossutta —lo ha rimbecca- 
to Natta — è l'organizzazione 
su base correntizia. E poi chi 
ha il diritto di presentare docu- 
menti alternativi? La questio- 
ne a mio giudizio deve essere 


LE NORME SULLA TRASPARENZA NEGLI ISTITUTI DI CREDITO 


E da giovedì in banca entra la glasnost 


ROMA — La «glasnost», paro- 
la ormai abusata sull’onda del 
rapido quanto contrastato. ri- 
formismo di Gorbacev, sta per 
‘entrare anche nel mondo ban- 
cario italiano. L'operazione 
«trasparenza», avviata due 
anni orsono sta per diventare 
realtà con disposizioni vinco- 
lanti per gli istituti di credito. 

Da giovedì in tutti gli sportelli 
bancari dovranno . essere 
esposti cartelli diretti a infor- 
mare la clientela sulla remu- 
nerazione dei conti correnti, 
dei buoni fruttiferi, dei certifi- 
cati di deposito, dei libretti a 
risparmio e sulle condizioni 
praticate per le operazioni di 
prestito e finanziamento (il co- 


sto massimo. dello scoperto, 
dei fidi, dei crediti, e dei mu- 
tui). Con altrettanta chiarezza 
dovranno essere indicati i 
prezzi fissati per la custodia e 
l'acquisto dei titoli, le cassette 
di sicurezza, l'acquisto di va- 
luta; l'incasso degli effetti e 
tutte le altre operazioni di ser- 
vizio effettuate dalle banche 
per conto della clientela pre- 
vio pagamento di una commis- 
sione finora estremamente va- 
riabile da un istituto all’altro. 

In queste ultime settimane va- 
rie banche ‘hanno già affisso 
cartelli che spesso passano 
inosservati da parte di moltis- 
simi clienti, non'realizzando il 
dialogo diretto e trasparente 


tra istituto e risparmiatore. Il 
«codice di autodisciplina» è il 
frutto di un travagliatissimo di- 
battito sviluppatosi nel mondo 
creditizio, ma nasce da varie 
sollecitazioni effettuate: dalla 
Banca d'Italia a fissare norme' 
e condizioni più limpide e uni- 
formi nei confronti di tutta la 
clientela e, soprattutto, dall’in- 
tento delle banche di evitare 
un intervento del potere legi- 
slativo. 

L'autodisciplina mirava; infat- 
ti, a congelare una iniziative 
del Parlamento innescata da 
una proposta di legge presen- 
tata nel marzo dell'86 dall'allo- 
ra deputato della sinistra indi- 


pendente Gustavo Minervini. 

Le proteste degli istituti di cre- 
dito contro ogni intervento «di- 
rigistico» sul modo di operare 
delle aziende e l'approvazio- 
ne del regolamento per la tra- 
sparenza elaborato dall’Abi 
hanno sinora rallentato il pro- 
cesso decisionale da. parte 
delle Camere, ma non.lo han- 
no fermato. La proposta Mi- 
nervini è stata affossata dalla 
interruzione della nona legi- 
slatura, ma il socialista Piro; 
l'indipendente di sinistra Vi- 
sto, il democristiano Bodrato e 
altri parlamentari hanno pre- 
sentato vari disegni di legge in 
materia che sono ora al vaglio 
della Commissione tesoro del- 


rinviata al congresso». ll voto 
massiccio del comitato centra- 
le e della commissione centra- 
le di controllo per ora ha chiu- 
so l'argomento. È 
Cossutta mastica amaro e so- 
stiene che non «sarà possibile 
considerare pienamente de- 
mocrativo il lavoro congres- 
suale». «Per consentire pari 
dignità a tutte le posizioni — si 
l'arrabbia' — il comitato cen- 
trale avrebbe dovuto stabilire 
che il mio documento alterna- 
tivo a quello di Occhetto do- 
Vesse essere automaticamen- 
te messo in discussione in tut- 
te le sezioni e in tutti i congres- 
si di federazione». Invece se 
ne parlerà solo se un iscritto o 
un delegatolo chiederanno 
esplicitamente. 

«Conosco troppo la realtà del- 
le nostre organizzazioni e del- 
la vita del nostro. partito per 
non sapere che in questo mo- 
do verrà messo ai voti soltanto 
in una parte piccola, piccolis- 
sima delle undicimila sezioni 


la Camera. A breve scadenza 
l'iter di queste proposte ri- 
prenderà per pervenire alla‘ 
formulazione di un testo unifi- 
cato. 

Comune denominatore dei va- 
ri disegni di legge è la richie- 
sta di precise ed uniformi con- 
dizioni riguardanti sia le ope- 
razioni attive (quelle sui pre- 
stiti) sia le operazioni passive 
(quelle sui depositi) sottoli- 
neando che il saggio degli in- 
teressi può variare in senso 
sfavorevole al cliente:solo con 
il suo accordo. L'intento è 
quello di dare tutela legislati- 
va alle piccole imprese e ai 
soggetti più «deboli». o 


comuniste». Il leader dei filo- 
sovietici si lamenta per dolo- 
rosa e diretta esperienza per- 
sonale. Nel congresso che se- 
guì lo strappo di Berlinguer, il 
famoso giudizio sull’«esauri- 
mento della spinta propulsiva 
della rivoluzione di ottobre»; i 
suoi seguaci subirono il tratta- 
mento tradizonalmente riser- 
vato alle minoranze ‘e furono 
decimati. 

La parola «correnti» nel Pci è 
‘ancora un tabù. Nel documen- 
to sul partito Occhetto le ha 
stroncate. senza esitazione: 
«La dialettica interna non è né 
Utile né inevitabile che si isti- 
tuzionalizzi e si ossifichi nel 
stema delle correnti organiz- 
zate». La conseguenza è che il 
centralismo democratico non 
deve essere rimosso ma sol- 
tanto riformato favorendo «la 
più ampia rappresentatività 
politica e culturale». 

Cossutta ribatte che la strada 
giusta è appunto quella di ri- 
specchiare nell’elezione dei 
delegati il consenso alle mo- 


i 


zioni. «Il criterio —.insiste 7 
non è affatto in contrasto 00 
lo statuto e per riaffermar!? 
era sufficiente una volontà P°° 
litica». ; 
Cossutta cita ‘come chia 
esempio di «volontà politica” 
la riserva alle donne del trents 
per cento dei posti negli orga: 
nismi dirigenti. E' un'altra N° 
vità di rilievo del diciottesim® 
congresso. Per evitare. sorpr?? 
se negli scrutini segreti, il 6°‘ 
mitato centrale ha addiritturà 
stabilito che in questo cas® 
«compagne» verranno s0e!!9 
all’interno di una lista sepal?? 
ta da quella degli uomini. A 
Ingrao è statò fra i support” 
più decisi dell’innovazio0® 
Anzi ha suggerito che il teM? 
sia inserito nella relazion® di 
apertura di ogni congress0» ©; 
è trovato di fronte solo la circo; 
spetta opposizione di Ù 
membri del comitato centra! 
Uno, Monticelli, ha avuto i! 007 
raggio di obiettare che il «Ml 
todo è troppo ragionieristi00:, 
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dar inviato 
Beppe Errani 


MILANO — 1988, fuga dallo 
Spot. Coccolato:e bombarda- 
da suoni e colori con cui il 
fantastico mondo della pub- 
blicità racconta l’intermina- 
bile telenovela del. «vorrei 
Sssere», il telespettatore ita- 
liano sta organizzando l’eva- 
Sione da quel pianeta che 
l'ha dapprima incuriosito, 
Poi disorientato e adesso un 
Po’ l’annoia, un po’ lo irrita. E 
Per segare le sbarre di quel 
Mondo, a volte bellissimo 
Ma diventato troppo inva- 
dente, si serve dell'unica li- 
Ma possibile: il telecoman- 
do. L'ultimo sondaggio so- 
Stiene che il 43,9 per cento 
dei telespettatori cambia ca- 
Nale quando arriva la pubbli- 
Cità. Il penultimo — entrambi 
| rilevamenti sono di novem- 
bre — afferma che più del 70 
Per cento non sopporta la 
Quantità degli spot che spez- 
zettano i film delle televisio- 
Ni private. 
Il partito dei telespettatori 
trova alleati inattesi anche 
Nel mondo dei pubblicitari. | 
Primi a insorgere erano stati 
Intellettuali e registi stanchi 
di veder miscelare prodotti 
alimentari e profumi con, i 
Monologhi di Alec Guinness 
© le avventure di ‘Harrison 
Ford. Proprio loro sono i pri- 
Mi firmatari dell’ultimo ap- 
bello che, ironia del contrap- 
Passo, comincia con uno slo- 
| 9an da pubblicità spilbergia- 
ha: «Non si spezza una sto- 
‘lia, non si interrompe un'e- 
mozione». Protestano in tan- 
li: dai critici televisivi alle 
mamme. Protestano anche i 
Proprietari di videoregistra- 
lori che per archiviare un 
lilm di due ore devono regi- 
Strare per quattro. A meno di 
hon esercitarsi in improbabi- 
li operazioni di montaggio ci- 
Nematografico per tagliare 
le due ore di spot. 
Protestano gli attori. 
| Villaggio. risponde a Mc 
Lhuan. La pubblicità non. è& 
Viù «l'unica arte, popolare 
lel nostro tempo», bensì «la 
| Più feroce dittatura mai ap- 
Parsa nella storia del genere 
Umano». Per Alberto Mora- 
Via «è una truffa». Ha detto lo 
Scrittore davanti al Parla- 
Mento europeo: «Bisogna ri- 
flettere ‘sul rapporto tra il 
‘Prodotto reclamizzato e i 
bersonaggi, le situazioni de- 
Ali spot; si vedrà allora che la 
Vita umana non è mai infeli- 
Ce, perché basta fare uso di 
Un certo dentifricio, di un 
©erto detersivo, di una certa 
acqua minerale per creare la 
felicità. La truffa, perché di 
‘truffa si tratta, consiste nel 
trasformare la leggera sod- 
disfazione in felicità che si 
acquista col denaro». Marco 
Mignani, capo creativo della 
Rsgc, un’agenzia pubblicita- 
lia molto attiva, considera il 
Comportamento del telespet- 
latore in fuga «un atto di le- 
Gittima difesa» e predica la 
Necessità di «imporre una 
Solta alla pubblicità televi- 


|. Radio 3,4% 


Magazines 


\ 1,2% 


TV 
private 


35,9% 


LOMA — Chi ha vinto lo 

Contro di ierì sera? Enrico 
{Hlontesano con il suo Fanta- 

ico o Adriano Celentano 
On Joan Lui? All’Auditel 
igdua risposta. Oggi si sa-' 
9 chi è riuscito a catturare 
Tù spettatori, chi ha vinto ai 
ti un match combattuto 
enza esclusione di colpi. Se 
Antastico può contare sullo 
Occolo duro» dell'ascolto 
h A aiuno e sul richiamo di 
la, appuntamento. istituzio- 
fa quale è il programma 

nato alla Lotteria Italia, 
“lentano può sperare che 
la funzionato l’effetto no- 
Î Qia, la curiosità del pub- 
tico di rivederlo nel suo film 


Paolo 


Investimenti pubblicitari 1988 


siva perché non sia più solo 
paccottiglia noiosa». 
Qualcuno l’ha definito «effet- 
to marmellata». Altri fanno 
paragoni con lo snervante 
gocciolio notturno di un rubi- 
netto mal chiuso, Gli spot te- 
levisivi si susseguono a ritmi 
da nevrosi; finiscono per ac- 
cavallarsi, sovrapponendosi 
l’uno all’altro indipendente- 
mente dalla qualità. Colano 
dalla tivù come una melassa 
che rischia di nauseare an- 
che chi di Caroselli non si 
stancherebbe. mai. Quasi 
mille e ottocento spot al gior- 
no che messi in filasono una 
trasmissione ininterrotta di 
undici ore. Nei primi nove 
mesi dell’88 sono stati tra- 
smessi 488 mila spot. A fine 
anno, tralasciando quelli 
delle molte televisioni locali 
saranno seicentocinquanta- 
mila. Ogni giorno.330:spot in 
più dello scorso anno, un’ora 
e mezzo in più dell’87. Il no- 
vanta per cento esce dagli 
schermi delle televisioni di 
Berlusconi, da Tmc, ‘Odeon 
Tv, Italia 7 ed Euro Tv; il dieci 
per cento dalle tre reti Rai. 
Un'alluvione di pubblicità. 
Solo le televisioni dei Paesi 
sudamericani riescono a fa- 


re peggio. L'Italia trasmette 
più comunicati commerciali 
di quanti non se ne trasmet- 
tano negli interi Stati Uniti, 
che di consumatori e televi- 
sori ne hanno qualche milio- 
ne in più. Racconta Giam- 
paolo Sodano, amministrato- 
re delegato della Sipra, la 
società che raccoglie pubbli- 
cità per la Rai e ha da poco 
firmato un contratto con |'E- 
spresso: «Gli americani ci 
guardano stupiti. Non riesco- 
no a capire come abbiamo 
fatto a fare.in sette anni quel- 
lo che loro hanno fatto in 
trenta». 

«In effetti — ammette Fabri- 
zio Feliciani, consigliere del- 
l’Assap (l'associazione delle 
agenzie di pubblicità) — esi- 
stono negli spettatori feno- 
meni di rigetto allo spot, per- 
ché oltre all’affollamento c'è 
un'eccessiva ripetitività: Pe- 
rò la televisione italiana è 
nettamente la migliore come 
offerta e qualità. Il ticket che 
lo spettatore deve pagare è 
la pubblicità», p 

Ma dai sondaggi e dalle rile- 
Vazioni dell’Auditel si scopre 
che*durante le interruzioni 
dei programmi nelle-famiglie 


PUBBLICITA? /I CONSUMATORI 


Se reclamizzare è cattivo gusto 
Presentazioni troppo disinvolte: occorre un controllo 


“ROMA — Quella volta si ribellò un'intera 
categoria: quella dei veterinari stufi di far 
pubblicità ad un'amaro. Il giurì d'autodisci- 
plina diede loro ragione e lo spot venne 


ritirato. 


«Ma questo sistema — dice Gustavo Ghi- 
dini, presidente del Movimento consuma- 
tori — premia la pubblicità peggiore. Solo 
quella diffusa dalla Rai è preventivamente 
sottoposta ad un esame, anche se non: se- 
verissimo. La pubblicità sulla private inve- 
ce non subisce alcun controllo. E' per que- 
sto che sui teleschermi delle televisioni 
commerciali abbondano scene di violenza 
ed erotismi offensivi del buongusto; spe- 
cie dei più giovani. Oppure forzature com- 
merciali, come in quello spot che recla- 
mizzava un'auto mostrando due bambini 
che incitavano a fare le corse». 

Il Movimento dei consumatori è fra i critici 


più decisi degli spot troppo: disinvolti e 
tempesta di denunce ilgiuùrì dell’autodisci- 


plina. 


«Ma — continua Ghidini — anche se l’or- 
gano di controllo interviene lo fa solo a po- 
steriori; così quel che è stato è stato, a pre- 
scindere dal non infrequente me ne frego 
che certe emittenti oppongono di fatto alle 


condanne del giurì». 


Voglia di censura? «Questa — replicano i 
consumatori — è solo ipocrisia. La Corte 
costituzionale ha sancito la piena assog- 
gettabilità della pubblicità commerciale 
ad autorizzazioni preventive a tutela di in- 
teressi collettivi. Una sentenza del 1981.ha 
tra l’altro stabilito che questo vale soprat- 


tutto per il mezzo televisivo, senz'altro più 
invadente della carta stampata». 
Che fare quindi? Ghidini propone «un ùni- 


co sistema di controllo, un organo pariteti- 
co Rai-privati che applichi le stesse regole 
a protezione del medesimo cittadino. uten- 


te». 


«E se questo non fosse possibile — con- 


clude — che almeno si costruisca un siste- 


ma alla francese, nel quale convivano due . 
‘commissioni di controllo: una per le reti. . 
pubbliche, l’altra per le private. Che ab- 
biano però gli stessi parametri di controllo 
e con la presenza incrociata di alcuni 
membri, per evitare prassi troppo diver- 


genti». 


Altri mezzi 5,4% 


Quotidiani 


Periodici 


più amato e sofferto. 

Intanto le bordate a distanza 
tra i due contendenti sono 
proseguite anche ieri con le 
risposte di Montesano, fino a 
quel momento silenzioso os- 
servatore delle mosse. del- 
l'avversario. Nell’avansigla 
di Fantastico Montesano si è 
divertito a fare il verso a Ce- 
lentano e in particolare allo 
spot preparato per Joan Lui 
e che Canale 5 ha mandato 
in onda a raffica. per tutta la 
settimana. Ma, incontrando 
nel pomeriggio i giornalisti, 
ha anche detto la sua sulle 
dichiarazioni rilasciate da 
Celentano a «L'Europeo» (di- 
chiarazioni poi smentite, per 


E: 


pubblicitario. 


Attualità 


PUBBLICITA’ / L'INVASIONE SUL PICCOLO PSI 


L’uomo non vive di soli «spot» 


Ù pubblico si ribella - L’«effetto marmellata» - Undici ore al giorno di «annunci» 


qualcosa succede. Dice l’Au- 
ditel:che la caduta di audien- 
ce degli spot — rispetto ai 
programmi che li contengo- 
no — sulle reti Fininvest è 
del 10 per cento, tra il primo 
e secondo tempo dei film Rai 
del 18, a fine programma sul- 
la Rai del 44 per cento. Il te- 
lespettatore si distrae. E poi- 
ché— lo ha spiegato persino 
Marx — «le merci non'vanno 
da sole al mercato», se la 
pubblicità perde audience 
tutto il meccanismo rischia 
di incepparsi. 

La posta è alta. Alla fine di 
quest'anno gli investimenti 
pubblicitari arriveranno a 
seimila cinquecento miliar- 
di, pari allo 0,60 per cento 
del’ prodotto interno lordo, 
una percentuale ancora lon- 
tana da quella statunitense 
(1,71),-ma vicina alla media 
europea (di poco sotto all'1). 
Appena otte anni fa la spesa 


per la pubblicità in Italia su- 


perava di poco i mille miliar- 
di. 

L'esplosione è però avvenu- 
ta con una variabile tutta ita- 
liana (e. sudamericana). 
Quasi il cinquanta per cento 
della cifra finisce nei bilanci 


delle tv, soprattutto quelle 


‘Anche la Statua della libertà, , 
simulacro di Parigi, fuusata (zaino 
sulle spalle) per un annuncio 


«commerciali» che, a Joro 
Volta, assorbono  l’ottanta 
percento della percentuale. 
Gli altrimedia — stampa, ra- 
dio, cinema e affissioni — si 
dividono ciò che resta. Gli 
analisti del mercato dicono 
. che questa è una situazione 
anomala. Negli altri Paesi 
occidentali l'investimento 
pubblicitario è diviso diver- 
samente tra stampa e televi- 
sione. In Gran Bretagna alla 
stampa va il 58 per cento e 
alle tv il 35, in Francia il 486 
il 22, in Germania l’80 e 11, 
negli Usa (patria dello spot) 
il 55 e il 33. L'Italia (49,1 alla 
tv, 42,1 alla stampa) ha dun- 
que la percentuale più alta di 
pubblicità televisiva. 
Queste percentuali si riferi- 
scono alla divisione del fat- 
turato, Se invece il calcolo 
Venisse fatto in base al nu- 
mero di spot trasmessi, la 
quota della tv (dati Nielsen) 
salirebbe al sessanta per 
cento. 
spiegano Stefano Balassone 
e Angelo Guglielmi in un vo- 
lumetto pubblicato dal Muli- 
no («Corsari e nobiluomini. 
La pubblicità in Italia»). Il 
mercato pubblicitario — so- 
stengono i due autori — è. 
drogato. Le televisioni com- 
merciali hanno venduto gli 
spazi a prezzi da liquidazio- 
ne: compri quattro e paghi 
due. Un meccanismo perver- 
so che in qualche modo ha 
finito con l’investire anche i 
periodici. Dice Gianni Letta, 
numero due del gruppo Ber- 
lusconi: «L'affollamento pub- 
blicitario nelle riviste non è 
certamente inferiore a quel- 
lo televisivo». 
Ma il giochino sembra esser-, 
si inceppato. Gli utenti pub- 
blicitari, viziati e convinti da 
Sua emittenza a non poter 
fare a meno dello spot, co- 
minciano a preoccuparsi, 
dell’effetto marmellata. Che 
la pratica ‘degli sconti sel- 
vaggi rischi di trasformaîsi 
in un boomerang lo ammette 
indirettamente anche Silvio 
Berlusconi quando spiega 
che. nell’88 il numero ‘degli 


‘spot trasmessi sulle sue reti | 


televisive è aumentato del 29 
per cento (da 271a350 mila), 
ma gli incassi (previsti in 2 
mila 300 miliardi, ma fermi a 
duemila) solo dell'8,5. 

Forse anche per questo i 
pubblicitari cominciano a di- 
rottare il loro denaro sulla 
carta stampata. «L'affolla- 
mento degli spot sulle reti di 
Berlusconi. e l’assembra- 
mento (tanti tutti assieme) 
sulle tre reti Rai — ammette 
Giulio  Malgara, presidente 
dell'Upa — comincia a porta- 
re riflessi negativi. E il quoti- 


. diano ritorna ad essere un 


grande mezzo  pubblicita- 
rio». 


«Paradossalmente. —.‘con- 


clude il capo dell’associazio- 
ne degli utenti pubblicitari — 
l'ideale sarebbe non avere 
la pubblicità, ma questo in 
un'economia di mercato è 
impossibile. L'importante è 
Stabilire delle regole». 


La pubblicità in Tv nei primi 9 mesi dell'88 ove nc. een 


‘ Numero di spot 
pubblicitari 
£ TS 
() 
+ Commerciali 


444,131 


Vai 


CUL 


cr 
RAI 
444 i Da 


Totale na 207 


1 


Ra 


<a 


una questione di «tono» fal- 
sato, da Celentano che è poi 
stato a sua volta smentito dal 
settimanale). 

«Non è successo niente. Noi 
facciamo la nostra trasmis- 
sione come sempre, cioè be- 
nissimo. E siamo grati a Ce- 
lentano per la pubblicità che 
ci ha fatto per tutta la setti- 
mana», ha esordito. Monte- 
sano, volendo fingere supe- 
riore distacco. Ma quanto ha 
detto il suo predecessore lo 
ha lasciato tutt'altro che in- 
differente. | Celentano ha 
preannunciato una telefona- 
ta per il 6-gennaio, durante 
l’ultima puntata di Fantasti- 
co. «Non so se gli rispondo», 


Numero medio di spot 
per giorno 
[VW 
() 
Commerciali 


1.621 


%, 
ri 


o TN 


x Totale i i 182 


ha replicato serio Montesa- 
no. «Questo mica è un cen- 
tralino o il telefono di una ca- 
sa privata. E poi —ha sottoli- 
neato risentito — avevamo 
invitato Celentano a venire 
in trasmissione già alcune 
settimane fa e lui non è volu- 
to venire». 

E si scalda ancora di più se 
gli si ricorda l'accusa secon- 
do cui la Rai, con questo 
Fantastico, sarebbe tornata 
indietro di dieci anni: «Noi 
siamo dei professionisti che 
fanno, e sanno fare, il loro 
mestiere. Se tornare alla tra- 
dizione, a una sana tradizio- 
ne, è essere vecchi, allora lo 
siamo. 


Durata media per 
giorno della pubblicità 
NS 

(1) 
Commerciali 


9h 47° 


tt 


Udi 


Totale 10h 57° —_ 


*Canale 5, Retequattro, Italia1, EuroTv (fino all'87) OdeonTv e Italia7 (dall’88) 


Che. significa? Lo - 


PUBBLICITA’ 


INDAGINE 


La grande abbuffata 


Alla Tvil 70% degli investimenti 


MILANO — Sono cifre che 
parlano di grande abbuf- 
fata televisiva quelle che 
mostra Duccio Langs, di- 
rettore ‘generale della 
Spe: la tv arriva ad acca- 
parrarsi il settanta per 
cento degli investimenti 
pubblicitari contro una 
quota del 26,8 per cento 
della stampa. 

| dati sono ricavati da 
un'indagine effettuata dal- 
la Nielsen proprio per 
conto della Spe, una delle 
principali concessionarie 
di pubblicità italiane. 

«Da questo sondaggio — 
spiega Langs — condotto 
tra milleseicento clienti 
che rappresentano quasi 
duemila prodotti, emerge 
un aspetto del tutto nuovo 
che modifica, a esclusivo 
vantaggio della televisio- 
ne, le percentuali di ap- 
porti pubblicitari. Il dato si 
ottiene. considerando. gli 
investimenti di quella fa- 
scia che possiamo defini- 


PUBBLICITA? 
Si propone 
una legge 


ROMA — Niente spot du- 
rante i film trasmessi in 
tv. Lo chiede.una propo- 
sta di legge presentata 
da Pci e Sinistra indipen- 
dente e accompagnata 
da un sondaggio realiz- 
zato dalla Swg di Trie- 
ste. Secondo l’indagine, 
condotta suun campione 
di mille persone,.il 46,5 
percento di telespettato- 
ri dichiara ‘di prestare 
poca attenzione . agli 
spot, il 31,6 di non pre- 
stargliene per niente. 
Così durante il break 
pubblicitario, il 37,4 per 
cento cerca scampo nel 
telecomando, il 23,1 ne 
approfitta per fare altre 
cose, il 21,5 li guarda di- 
strattamente, un 5 per 
cento evita di guardare i 
film sulle private. E an- 
che ‘se quasi il 60 per 
cento degli interpellati 
ritiene che la pubblicità 
abbia avuto un. ruolo 
molto importante nello 
sviluppo della tv, il 45,5 
per cento giudica inac- 
cettabile la quantità di 
spot che frantumano i 
film ‘(sulle televisioni 
commerciali, il 27,2 la.ri- 
tiene «poco accettabile». 
L'80 per cento infine è fa- 
vorevolmente:a'una leg- 
ge: che vieti l’interruzio- 
ne pubblicitaria dei film. 
Su questi dati è possibile 
una specie di controllo 
incrociato leggendo i ri- 
sultati di. un altro son- 
daggio — effettuato dal- 
la Dmt di Bologna su mil- 
le e cinquecento fami- 
glie — sull'uso del tele- 
comando. Alla domanda 
«perche cosa lo usa?», il 
43,9 per cento risponde 
«per cambiare canale 
quando c'è la pubblici 
tà», il.25 per cento «per 
cambiare canale senza 
alzarsi», il 31 «per segui- 
re più programmi nella 
stessa sera». 


re come pubblicità com- 
merciale nazionale, cioè 
quella che viene pianifica- 
ta con largo anticipo». 

E° la pubblicità che sposta 
centinaia di miliardi, che 
si muove sulla base di 
strategie commerciali a 
lungo termine. Non sono 
stati considerati nel son- 
daggio gli introiti prove- 
nienti da quelle che Langs 
definisce «voci di servi- 
zio»: cioè gli annunci fi- 
nanziari e le necrologie. 
«Sono componenti di red- 
dito, ma non sono eviden- 
temente programmabili 
nei bilanci; le campagne 
pubblicitarie per zuppe o 
pannolini sono un'altra 
cosa. Ed è lì che la televi- 
sione fa la parte del leone; 
anche se i sondaggi ormai 
dicono che la gente si è 
stancata di spot. Il proble- 
ma fondamentale rimane 
comunque la necessità di 
una legge che regoli i flus- 
si pubblicitari». 


PUBBLICITA” 
E’ nell’etere 
l'anarchia 


ROMA — «Ogni ministro 
delle Poste ne. propone 
una, ma non riesce maia 
presentarla. A. questo 
punto è meglio una catti- 
va legge che niente». 
Giovanni Giovannini, 
presidente della Federa- 
zione editori, fa i conti 
degli effetti : provocati 
dalla legge della giungla 
nel settore dell'emitten- 
za televisiva. 
«Tutto — dice — nasce 
da una mancanza di cul- 
‘tura. sul sistema dei 
mass media in generale. 
Non c'è visione d'insie- 
me. Mentre per la stam- 
pa scritta esiste una leg- 
ge sull’editoria che sta- 
bilisce norme di chiarez- 
za su proprietà e limiti di 
concentrazione, nel 
campo televisivo regna 
l'anarchia assoluta. Gi 
sono due poli che fanno 
ciò che vogliono. 
«Per quanto riguarda la 
pubblicità — continua 
Giovannini— il proble- 
ma principale è dato dal- 
le tariffe. Le televisioni 
vendono a prezzi strac- 
ciati e in molti casi rega- 
lano. Inoltre va stabilito 
che sono pubblicità an- 
che le sponsorizzazioni. 
Fortunatamente la gente 
si.sta accorgendo della 
differenza tra tv e carta 
stampata. . 
«Sui giornali la pubblici- 
tà è meno. invadente, 
‘ non è una sopraffazione 
come quella televisiva. 
Inoltre i giornali, se au- 
menta la pubblicità pos- 
sono aumentare le pagi- 
ne. La tv invece è un con- 
tenitore ormai strapieno 
e già ne contiene troppa 
rispetto al resto dei pro- 
grammi». 


«Match» televisivo Montesano-Celentano 


SERENO: , VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO. «ascas4 Mosso “AAAAZAGITATO 


PIOGGIA; NEBBIA NEVE 


Tempo previsto: sulla 
Sardegna, sulla Sicilia 
e sulla Campania, an- 
nuvolamenti a caratte- 
re stratificato con pos- 
sibilità di qualche de- 
bole pioggia sui ver- 
santi meridionali. SU 
tutte le altre regioni 
prevalenti condizioni di 
cielo sereno o poco nu- 
voloso con foschia e 
nebbia in banchi nelle- 
valli del centro-Nord e 
della Campania in atte- 
nuazione duragte le 
ore diurne. 


Temperatura: in au- 
mento più apprezzab 
le sui versanti occiden- 


sulle altre zone. 


meridionali. 


tali della penisola e sulle isole maggiori. 
Venti: ovunque deboli.o moderati: orientali sulle estreme regioni meri- 
dionali; da Nord-Est tendenti ad assumere direzione variabile variabile 


Mari: generalmente poco mossi, localmente mossi gli estremi bacini 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 6, 10; Bolzano 
-7, 9; Verona -5, 10; Venezia -1, 11; Milano -4, 8; Torino -5,8; Mondovi 0,7: 
Cuneo 0, 6; Genova 6, 13; Imperia 5, 15; Bologna -2, 8; Firenze -4, 14; Pisa 
-3, 14; Faloonara 5, 8; Perugia 3, 8; Pescara 2, i 
Urbe-1, 13; Roma Fiumicino 8, 14; Campobasso 0,4; Bari 5,11; Napoli-3, 
12; Potenza 0, 3; Santa Maria di Leuca 7, 9; Reggio Calabria 5, 14; Messi- 
na 7, 14; Palermo 8, np; Catania 4, 15; Alghero 1, 13; Cagliari 0, 14. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 4, 8; Atene 5, 
10; Belgrado -3, 3; Bruxelles 2, 7; Budapest 0, 4; Copenaghen 6, 9; Dubli- 
no 4, 7; Francoforte; 2, 3; Ginevra -6, -1; Helsinki -4, -3; Lima 16, 23; 
Lisbona 9, 42; Londra 1,7; Los Angeles 8, 18; Madrid -3, 8; Montreal-8, 2: 
New York 1, 12; Oslo 2, 9; Parigi 6,.8; Pechino -3, 8; San Francisco. 9, 14; 
Stoccolma -4, 0; Sydney 18, 22; Tokyo 6, 13; Varsavia -1, 5; Vienna 2,5. 


L'Aquila -4, 5; Roma 


[oroscopo pI oggi | 


ll calore del focolare 
domestico sarà tutto 
quanto chiederete a 
questa giornata; le 
stelle vi rendono riflessivi e anche un 
po':pigri, cosa volete di meglio se 
non qualche chiacchiera. 


Siate  accondiscen- 
denti verso chi con 
grazia e cortesia vi 
chiede alcuni favori; 
non avete motivo di negarli, e sapete 
come impiegare il vostro tempo libe- 
ro. Evitate situazioni rischiose. 


Dovrete conciliare la 
stanchezza del vo- 
‘stro corpo con la vo- 
stra voglia di muo- 
vervi e di sfruttare appieno la sosta 
domenicale: per godere degli amici e 
per seguire i vostri interessi. 


Finalmente la dome- 
nica è arrivata, solo 
questo fatto. vi mette- 
rà di buon umore! 
Concretizzate le vostre aspettative; 
non. state in casa senza combinare 
nulla di buono; incontrate amici. 


Vi sentirete messi un 
poco da parte, la vo- 
stra vanagloria ha 
forse stufato gli ami- 
ci? Il vostro biglietto da visita miglio- 
re sarà l'umiltà, riconoscete gli errori 
fatti, ogni porta vi sarà aperta. 


Senza grandi scosso- 
ni passerà e si rivo! 
Verà una. questione 
che ha preoccupato 
per molto tempo i vostri pen: } so- 
prattutto in amore il momento della 
verità passerà senza danni. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Non date retta a fan> 
faroni e a imbroglio- 
ni, non credete a ma- 
ghi da quattro soldi! 
Le stelle vi trovano particolarmente 
‘sensibili verso tutto ciò che è mistero 
e.curiosità. 


Una persona lontana 
o forse. addirittura 
scomparsa ricorrerà 
spesso nei vostri 
pensieri; qualcosa di-importante le- 
gato a questa figura sta Lod accadere 
ovi PESCERLERI 


‘Respirare un'aria di- 
versa da quella solita 
e, soprattutto, diver- 
sa da quella dell'uffi- 
cio.vì renderà meno insoddisfatti e 
più fiduciosi del solito. Salute a buon 
livello. 


Non prendetevela se 
qualche pazzariello 
vi prenderà un po' in 
giro, tanto meno se 
gli:scherzi riguarderanno la pancia o 
l'età; dimostratevi persone di stile e 
lasciate perdere. 


Non scontentate chi 
vi è vicino e vi.vuole 
bene; non fate i pre- 
ziosi, il lavoro vi ha 
tenuti lontani tutta la settimana, non 
scappate con gli amici! Nel pomerig- 
gio una visita importante. 


Sembrerà una gior- 
nata senza emozioni, 
ma ricordate che le 
acque chete corrodo- 
no i ponti! La situazione sentimentale 
potrà evolversi, un'amicizia si sta 
trasformando in qualche cosa di più. 
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VENEZIA / CELEBRATO IL DECENNALE 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


ALPENADRIA 


V 


VENEZIA — E se i prossimi 
Giochi olimpici invernali ve- 
nissero ospitati dal compren- 
sorio sciistico del Dreilaende- 
reck, a cavallo della Slovenia, 
della Carinzia e del Friuli-Ve- 
nezia Giulia? La proposta, ‘il 
cui rilancio sta prendendo de- 
cisamente quota, è stata lan- 
ciata ieri aVenezia, in accordo 
con le altre due regioni inte- 
ressate, dal presidente del 
Friuli-Venezia Giulia, Adriano 
Biasutti, durante la solenne 
celebrazione del decennale di 
Alpe Adria, presenti il Presi- 
dente Cossiga e il ministro de- 
gli Esteri Andreotti. 

Se l’idea riuscisse ad andare 
in porto — e in questo senso è 
stato chiesto il sostegno di tut- 
te le regioni di Alpe Adria alla 
candidatura che verrà presen- 
tata ai rispettivi governi per l’i- 
noltro al Comitato olimpico in- 
ternazionale — sarebbe un’ul- 
teriore occasione di rilancio, 
ha rilevato Biasutti, per la 
stessa comunità di Alpe Adria, 
che in tal modo si porrebbe al- 
l’attenzione mondiale. 

Altra proposta concreta, di 
particolare rilevanza per la 
promozione dell'immagine sia 
all’interno che all'esterno del- 
la comunità, quella di una defi- 
nitiva istituzionalizzazione 
dell'Orchestra dei giovani di 


ALPE-ADRIA 
NVIOVFAdTI 


NVYAVI Ad'IV 


Alpe Adria che, sostenuta fino- 
ra dal Veneto e dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia, potrebbe diven- 
tare un patrimonio duraturo di 
tutta la comunità. Sono propo- 
ste, entrambe avanzate da 
Biasutti nella conclusiva riu- 
nione dei presidenti, che si so+ 
no così aggiunte ai numerosi 
obiettivi discussi nei giorni 
‘| precedenti dalle varie com- 
missioni preparatorie, dalle 
quali sono stati prodotti una 
serie di programmi operativi 
nei settori della cultura, dell’e- 
conomia;, dei trasporti, del- 
l'ambiente, della sanità e del 
turismo. Programmi fissati in 
altrettanti documenti. 
«Le regioni di Alpe Adria— ha 
sottolineato il presidente della 
Lombardia, Bruno Tabacci, 
nel ricevere dalla Carinzia la 
presidenza biennale della co- 
munità — costituiscono oggi 
un patrimonio di risorse che 
conlaloro diversità, la loro ca-. 


VENEZIA / INCONTRI 


VENEZIA — La città di San Marco si è trasformata ieri, per 
la cerimonia del decennale di Alpe Adria, in un crocevia 
europeo. Infatti, nell'occasione, il Presidente Cossiga e il 
ministro Andreotti si sono incontrati col ministro degli 
esteri austriaco, Alois Mock, e con quello. jugoslavo, Budi- 
mir Loncar. E Andreotti ha avuto un lungo colloquio anche 
con la delegazione dell’Unione degli italiani dell'Istria e di 
Fiume. 

Con il collega austriaco, Andreotti ha esaminato la situa- 
zione in Alto Adige alla luce della recente prova elettorale; 
ed hanno entrambi concordato sulle conseguenze positive 
che l’esito del voto può avere per una sollecita approva- 
zione, da parte del Parlamento italiano, del «pacchetto» 
che dovrebbe chiudere l’annosa vertenza con l'Austria. 
Altro tema discusso, quello del traforo di Monte Croce Car- 
nico: Mock ha comunicato che il governo di Vienna ha 
stanziato i relativi fondi per un sollecito avvio dei lavori. 
Con Loncar, Andreotti ha esaminato — presente Cossiga, 
che nell’occasione è stato ufficialmente invitato per una 
visita in Jugoslavia, mentre il nostro:ministro degli esteri 
Vi si recherà il prossimo 30 gennaio — della crisi economi- 
ca jugoslava. Nell'informare Andreotti del «difficile mo- 
mento», Loncar ha rilevato che le recenti manifestazioni di 
piazza sono state «imponenti» ma «composte», rivelatrici 
di uno stato d'animo di cui bisogna tener conto nelle «gran- 
di riforme». 

«La Jugoslavia — ha detto Loncar — ha bisogno più che 
mai in questo momento del sostengo' e della solidarietà 
dell’Italia». E Andreotti ha prospettato l’ipotesi che nella 


prsmza 


DOMANI S'INIZIA IL PROCESSO A VENEZIA 


VENEZIA — Una cinquantina 
di persone, tra croupier e gio- 
catori, comparirà domani da- 
vanti alla prima sezione pena- 
le del-tribunale di Venezia nel- 
l'udienza d'apertura del pro- 
cesso per la presunta truffa 
per alcuni miliardi di lire com- 
piuta ai tavoli da gioco del ca- 
sinò di Venezia tra il 1982 e il 
1985. A circa tre anni dai primi 
arresti compiuti dalla squadra 
mobile, che dettero il via all'in- 
chiesta, 34 dipendenti del casi- 
nò municipale e una ventina di 
imputati «esterni» alla casa da 
gioco saranno chiamati a ri- 
spondere, a titolo diverso, di 
truffa, associazione per delin- 
quere e alcuni reati minori. 
L’udienza di apertura sarà de- 
dicata alla costituzione delle 
parti e alle eccezioni prelimi- 
nari e proprio una richiesta 
presentata nei giorni scorsi 
dai legali del’ comune di Vene- 
ò zia, parte civile; pare destinata 

p i tana “i cr a determinare i primi intoppi 
Ì i S’inizia domani, a Venezia, il processo ai croupier che nel proseguimento del proces- 
hanno truffato miliardi ai tavoli verdi del loro casinò. so. 


LE[I[A/T] 


Le gare si terrebbero 
nel comprensorio 

fra Slovenia, Carinzia 
e la nostra regione. 
L’interesse dimostrato 
da Andreotti per 
questa Comunità. 


pacità di sperimentazione e la 
loro autonomia può essere 
messo al servizio del benes- 
sere, non solo materiale, di 
tutta la comunità e della stessa 
Europa». Concetto amplificato 
dai rappresentanti della Cee, 
del Comecon e dell'Efta per i 
quali Alpe Adria contribuisce 
in maniera determinante al- 
l'armonizzazione dei diversi 
sistemi «in nome della comu- 
ne patria europea». 

Il Presidente Cossiga, con la 
sua significativa presenza, ha 
dato un ulteriore, autorevolis- 
simo riconoscimento al ruolo 
svolto da dieci anni a questa 
parte dalla comunità di Alpe 
Adria. E il ministro Andreotti 
ha esplicitamente manifestato 
— a conclusione della cerimo- 
nia — «l'interesse, l'apprezza- 
mento e le speranze con cui 
seguiamo, e ci proponiamo dî 
continuare a seguire, l'espe- 
rienza di questa nostra comu- 


Una fitta agenda di appuntamenti diplomatici 
Colloqui di Cossiga e Andreotti con esponenti austriaci e jugoslavi 


sua visita a Belgrado si tenti dalle due parti «un rilancio in 
grande stile della cooperazione tra i due paesi anche at- 
traverso la creazione di joint-ventures, a cominciare dal 


settore della pesca». 


Fra i colloqui coi ministri jugoslavo e austriaco e la solen- 
ne cerimonia di Alpe Adria, Cossiga e Andreotti hanno 
trovato nella mattinata anche un ritaglio di tempo per visi- 
tare insieme la mostra che il Museo Correr dedica a Gior- 
gio De Chirico nel centenario della nascita. Davanti a un 
ritratto di Andreotti giovane, firmato dal grande artista, il 
ministro ha ricordato con divertimento di aver posato d’e- 


state. 


«Eravamo entrambi assonnati — ha raccontato a Cossiga 
— per.il gran caldo, e dovremmo fare anche unattrattativa, 
perché De Chirico mi.voleva vestito:da guerriero. o da pag- 
gio. Per fortuna poi si convinse per una cIRESe da came- 


ra». 


Il Presidente della Repubblica ha poi visitato alla bocca 
del porto veneziano il nuovo modulo sperimentale elettro- 
magnetico («Mose») con la cui installazione il consorzio 
«Venezia Nuova» conta di regolare le maree nella laguna. 
E ciò allo scopo di scongiurare i disastrosi fenomeni del- 
l’acqua alta, che hanno spesso messo Venezia in ginoc- 
chio. Proprio in questi giorni si temono gli effetti del tradi- 
zionale «mare dei morti», che solitamente si producono (lo 
dice la parola stessa) ai primi di novembre e che sono 
invece ritardati dalbeltempo. 


\ Olimpiadi Alpe Adria? 


Si vorrebbe ospitare i giochi invernali nel Dreilaendereck 


nità»: Perché le 14 regioni che 
si entendono dall’Adriatico al 
Danubio offrono «un esempio 
di cooperazione che costitui- 
sce un punto di riferimento 
non solo per i giovani locali 
ma anche per le autorità cen- 
trali dei rispettivi Paesi d'ap- 


partenenza. 
«Grazie ad Alpe Adria — ha 
soggiunto Andreotti — i confi- 


ni non sono più sinonimi di 
chiusura, di separazione, tra 
ideologie, tra blocchi di poten- 
ze: sono invece sinonimo di 
dialogo e di mediazione. E non 
c'è modo migliore per celebra- 
re questa ricorrenza che: con- 
statando quanto negli ultimi 
dieci anni l'Europa abbia cam- 
minato proprio sulla linea di 
Alpe Adria. Il secondo decen- 
nio della comunità si apre in- 
fatti nel segno di prospettive 
internazionali sempre più in- 
coraggianti per gli obiettivi 
perseguiti da questa piccola 
Europa». 

E ancora: «Tra Mercato unico 
e "perestroika", i poteri locali 
sono chiamati a svolgere un 
ruolo non secondario, nel mo- 
mento in cui i vari tronconi 
d'Europa tornano gradual- 
mente a riavvicinarsi». Così 
l’Alpe Adria «finisce con l'es- 
sere di prezioso ausilio, sag- 
giando la fattibilità di progetti 


capaci di suscitare più ampie” 


revisioni e aggiornamenti nei 
rapporti tra gli Stati». 


[g.p.] 


Croupier truffatori alla sbarra 


Una cinquantina di persone sono 


coinvolte nella presunta truffa 


per alcuni miliardi compiuta 


ai tavoli da gioco del Casinò 


Il Gomune.veneziano, che ha 
la gestione della casa da gio- 
co, ha infatti chiesto formal- 
mente che ai croupier e dipen- 
denti del casinò’ venga'conte- 
stato il reato di peculato e non 
di semplice truffa sulla base di 
una recente legge in materia 
di finanza locale. Sull'istanza 
dovrà pronunciarsi il pubblico 
ministero Gabriele Ferrari e il 
tribunale, con presidente Re- 
nato Gavagnin. 

Al di là dell’imputazione speci- 
fica, il dibattimento dovrà fare 


luce su uno dei fatti che aveva- 
no creato molto clamore nella 
città lagunare: la presunta esi- 
stenza all'interno del casinò di 


una struttura capeggiata da al-, 


cuni dipendenti finalizzata a 
una attività truffaldina ai danni 
della casa da gioco. Dopo i pri- 
mi arresti compiuti dalla poli- 
zia, nel dicembre del 1985, 
erano seguiti altri «blitz» con il 
fermo di decine di croupier. 

Nel corso dell'inchiesta, poi, 
condotta dal giudice istruttore 
Felice Casson, l'ipotesi accu- 
satoria si era incentrata sull'o- 


RISPARMIO, QUINDI GUADAGNO. 


E° il mese giusto per investire nei veicoli one Fiat, Grazie alla riduzione del 25% sull’ammontare degli interessi delle ra- 
teazioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie- 
rete L. 1.910.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
1.740.000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 30 novembre fa presto ad arrivare. 


Iosa 
GRANDI VANTAGGI FINO AL 30 NOVEMBRE PER CHI SCEGLIE | VEICOLI COMMERCIALI FIAT. d 


-dale e con una vera e propria 


4% 
Van Gogh conteso 


Roma — Questo è il famoso eisrdniero» di 
Van Gogh, che (come abbiamo già annunciato 
ieri) non lascerà più l’Italia: lo Stato infatti ha 
deciso di esercitare il diritto di prelazione e di 
acquistare la preziosa tela, attualmente 
custodita nella Galleria nazionale di arte 
moderna di Roma. Ancora sconosciuta l’entità 
della cifra che il ministero dei Beni culturali 
dovrà pagare per il quadro, ma le prime 


indiscrezioni parlano di una somma «non alta», 


‘anche se, quando si tratta di un Van Gogh, tutto 
è relativo. E’ così finalmente risolto il 
contenzioso con la Fondazione Suggenhelm, 
che ne endicaa la proprietà. 


Domenica 27 novembre 1988. |Don 


TAGLICONTESTATI. || 
Vertenza trasporti: | 
scioperi revocati I 
Voli quasi regolari 


ROMA — Cgil e Cisl hanno 
sospeso gli scioperi procla- 
mati nei giorni scorsi per la 
vertenza trasporti. La deci- 
sone, che attiene alla difficile 
situazione delle ferrovie, è 
stata presa in un incontro 
convocato d’urgenza per ieri 
mattina fra i tre sindacati dei 
frasporti, alla presenza dei 
tre segretari confederali De 
Carlini (Cgil), Trucchi (Cisl), 
Bonvicini (Uil). 

E’ stata anche l'occasione 
per far pace a Filt e Fit da 
una parte e Uilt dall’altra. 
Quest'ultima organizzazione 
infatti si era opposta alla pro- 
clamazione degli scioperi in 
tempi troppo ravvicinati e 
non giudicava opportuno fa- 
re pressioni sindacali in un 
momento particolarmente 
difficile all'ente delle Ferro- 
vie. 

Nel settore aereo restano 45 
i voli che vengono cancellati 
ogni giorno da Alitalia e Ati 
per lo sciopero dei controlori 
di volo della Licta (dalle 11 
alle 15 fino al 3 dicembre), 
ma per gli altri collegamenti 
si sta tornando velocemente 
alla normalità. 

Infatti i 24 ulteriori voli nazio- 
nali e internazionali che do- 
vevano essere cancellati per 
il supplemento di scioperi 
degli esperti dell'assistenza 
al volo della Fipeav (e l’ulti- 


mo nato in casa Cobas), con. 


l'accordo intervenuto la not- 
te scorsa saranno ripristinati 
tutti entro.oggi a tempo di re- 
cord. 

Le speranze di una analoga 
decisione di sospensione 
delle agitazioni da parte del- 


.la Licta, sono peraltro mini- 
me. Se non. interverranno 


improvvise complicazioni, il 
calendario dei voli per i 
prossimi giorni dovrebbe co- 
munque reggere. 

Intanto le segreterie nazio- 
nali Cgil, Cisl e Uil, e le fede- 
razioni dei trasporti Filt, Fite 
Uiltrasporti hanno chiesto un 
incontro urgente con il go- 
verno a causa della «gravità 
degli effetti che la. finanziaria 
1989 avrà sull'intero com- 
parto dei trasporti, che versa 
in uno stato di preoccupante 
destrutturazione». 

In. particolare i sindacati 
chiedono al governo di cor- 
reggere gli orientamenti per 
il trasporto locale, modifi- 
cando la legge finanziaria, di 
riconsiderare i disegni di 
legge sulla portualità e il tra- 
sporto marittimo e gli emen- 
damenti sul. prepensiona- 
mento dei marittimi. I sinda- 
cati chiedono inoltre un con- 
fronto con il ministro dei tra- 
sporti sulla legge di riforma 
delle.Ferrovie dello Stato. 


DELITTO A VICENZA 


perato di una presunta orga- 
nizzazione, a struttura pirami- 


compartimentazione dei ruoli, 
che raccoglieva proventi ille- 
citi, anche attraverso l'aiuto di 
giocatori compiacenti definiti 
«teste di legno». 

Il. denaro, pare alcuni miliardi 
di lire, in parte recuperati du- 
rante l'istruttoria formale, sa- 
rebbe stato investito da una 
sorta di gruppo «dirigente», 
della struttura in acquisti di 
immobili e depositi bancari. Il 
meccanismo della truffa indi 
Viduata dal dott. Casson era 
legato soprattutto, secondo 
l'accusa, a vincite fasulle, ma- 
nomissioni,di aleune roulette a 
altri sistemi nei giochi al 
«black-jack» e «trenta-quaran- 
ta». Per l'accusa, un ruolo rile-- 
vante all’interno dell'organiz- 
zazione avrebbero avuto in 
particolare Gabriele Greguol, 
Renato Osto, Luciano Racca- 
nello e Roberto Silan, dipen- 
denti della casa da gioco. 


Accoltella a morte l’amica 
che lo aveva rifiutato. 


Speciale offerta valida su tutta la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso e valida sino al 30 novembre 1988 in base ai prezzi e ai tassi in vigore all’1/11/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità 


ROMA — Da oggi al 23 
dicembre, una serie di 
scioperi a livello nazio- 
nale articolati e a scac- | 
chiera per 30 ore com- 
plessive proclamati dal- 
la Cisas bloccheranno i 
servizi dell'Aci 116. Sa- 


ranno . coinvolti. nello M 
sciopero sia il personale | te 
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Ammazzato 
un idraulico 


POTENZA — L'idraulico® |} 
Antonio Caponigro, di 214) nun 
anni, è stato ucciso a Po- lì gio 
tenza con un colpo di pi: + 
stola sparato da una per- ‘ 
sona non identificata. Il] 
fatto è avvenuto nella zo 
na di via Tirreno; il gio- 
vane, gravemente ferito 
alla spalla destra, è stato 
notato da alcuni passanti 
in una «Fiat Ritmo» che 
era in sosta in una stra- 4 
da secondaria del capo- 
luogo di regione. Portato . 
nell'ospedale «San Car- 
lo» della città, Caponigro | 

è morto poco dopo il ri- | | 

covero. 


VICENZA — Una studentes5” 
universitaria, Cristina Pan? 
rotto, di 20 anni, di Brendola || ieri 


(Vicenza) è ‘stata uccisa 00 ti ban 
coltellate all'addome davali || toi 
alla sua abitazione da un gi dell’ 
vane vicentino attualmente 147 SCOr 
titante. Si tratta di GiusePP® prig 
Pegoraro, 26 anni, di Loni9 con 
fuggito, dopo aver commessi { \{lop 
| l'omicidio, a bordo di una «Fia! zion 


127» di colore scuro. 
Tra le ipotesi formulate degl | Pret 
investigatori sul movente È 
l'omicidio, la più attendibil? i 
sembra essere il rifiuto di 


stina alla richiesta di Pegora"% ||CQI 
di un legame sentimentale. 

Pegoraro, descritto dagli inv?” PRA 
stigatori come un «ragazzo “. di’ Pell 
sadattato, dall’equilibrio psi" ||\dani 
chico instabile», era riuscit0 “ ‘lesi 
stringere un rapporto di amici” anni 
zia con la giovane. Spre 
| due avevano trascorso gra” Sent 
parte del pomeriggio di V do. 


nerdì insieme, nell’ abitazion® 
di Cristina. Poi, proprio dav& Gai 
ti al cancello di casa, al mi H raz 
mento del commiato, |'ac0° 

tellamento mortale. 


à richies! 


TRIENNALE: CONVEGNO 


Qual è l’immagine urbana riflessa dalla tv: un libro, un dibattito 


Servizio di 
Tiziana Gazzini 


MILANO — San Giusto, guar- 
diano della chiesa omonima 
che sorge fuori le mura di 
Volterra, sorregge la città su 
di un vassoio. La tiene fra le 
mani e la offre. a Dio dal suo 
scomodo spalto, una colon- 
na corinzia che trasforma un 
gesto di devozione in un'ere- 
sia stilita. La città, l'immagi- 
ne tridimensionale della cit- 
tà, con le sue torri, le sue 
mura, le sue piazze, è tutta lì, 
servita su di un piatto, non 
solo a Dio ma anche alla vi- 
sione degli uomini. Una sin- 
tesi di pietra che propone la 
città al viandante che ha sca- 
lato le Balze, prima ancora 
che egli ne violi le mura. 

Ora che Dio non si aspetta 
più sacrifici dagli uomini, ora 
che non più la pietra è il ma- 
teriale dei simulacri, bensì 
l’evanescente materia delle 
ombre elettriche; che ne è 
dell'immagine della città? A 
tentare una risposta è la 
Triennale di Miano, che 
quest'anno ha dedicato la 
sua diciassettesima edizio- 
ne a «Le città del mondo e il 
futuro delle metropoli» (fino 
al 18 dicembre). 

In particolare, a sondare le 
più attuali caratteristiche 
dell’«imago urbis», è stato il 
convegno che si è concluso 


ieri, dopo due giorni di dibat- 
tito. Occasione dell'incontro, 
la pubblicazione del volume 
«La città nel vetro. L'immagi- 
ne.televisiva dei problemi 
urbani» (Eri, pagg. 116, lire 
15.000), dedicato ai risultati 
di una ricerca condotta dalla 
Fondazione Basso per conto 
della Triennale e della Rai 
(Servizio verifica qualitativa 
programmi trasmessi). Una 
ricerca unica in Europa, che 
analizza il profilo dell’imma- 
gine urbana così come appa- 
re nelle tre reti Rai. 
Un'immagine, com'è emerso 
dagli interventi dei curatori 
della ricerca, Alberto Carac- 
ciolo, Francesca Anania, 
Mario Manieri Elia, Guido 
Martinotti, fortemente con- 
femporanea e provinciale. 
La città più presente sullo 
schermo nelle quattro setti- 
mane di programmazione 
prese in esame, ciascuna in 
un diverso mese dell’87, è ri- 
sultata Roma. Città del Pa- 
lazzo e anche sede centrale 
della Rai, Roma, un po! per- 
ché alcova delle istituzioni, 
un po’ perché a portata di 
mano, viene imposta al tele- 
spettatore come ombelico 
del mondo, anche se «caput 
mundi» non lo è più, eda tan- 
to. 

Segue, distanziata, New 
York. E le altre città? Trieste 
o Bologna non esistono, ma 


non esistono neppure Buda- 
pest e Praga, e con loro la 
stragrande maggioranza 
delle città italiane ed estere, 
a meno che non sfiorino di- 
mensioni e ritmi da metropo- 
li, come Parigi, Londra, Ber- 
lino, Monaco e, per l'Italia, 
Torino. 

Certo, le città del mondo non 
possono essere presenti tut- 
te contemporaneamente sul 
piccolo schermo. Eppure le 
ricorrenze sono significati- 
ve, tanto da delineare con 
nettezza il profilo della città 
televisiva: una città europea. 
e occidentale, abitata da un 
soggetto preferenziale, il 
Maschio Aduito Caucasico. 
(E le donne? Contro il 35 per 
cento di individui Mac, sullo 
scenario urbano si muove 
solo il 3,8 per cento:di pre- 
senze femminili). È 

Le relazioni umane di questa 
città televisiva sono soprat- 
tutto sociali (32,9 per cento), 
mentre la vita privata si af- 
faccia solo per il 16,4. La di- 
mensione politica — non 
quella delle istituzioni, ma 
quella dell’individuo — è del 
tutto assente. Violenza? Non 
molta. La città mediologica è 
fortemente pacificata, la sua 
è una immagine «normale». 
Come dice il sociologo Urba- 
no Martinotti: «Normale, ma 
anche relativamente fitti- 
zia». 


MOSTRA 


Biennale di donne 


A Udine 34 artiste e un tema difficile: la guerra 


UDINE — Trentaquattro don- 
ne artiste attorno ad un sog- 
getto mai affrontato in una 
collettiva: «Guerra: immagi- 
ni tra mito e storia». E' que 
sto il tema della Il Biennale 
internazionale di arti visive 
che si è inaugurata l'11 no- 
vembre nel Museo di Udine e 
che resterà aperta fino all'11 
dicembre prossimo. Accanto 
a tre artiste triestine, otto 
udinesi e altre connazionali 
sensibile è anche la presen- 
za estera; dagli Stati Uniti, 
dall'Austria e dalla Germa- 
nia. 

Il tema è inquietante, ma è 
anche la scelta di un proces- 
so artistico che vuole libe- 
rarsi dalle strettoie dell’este- 
tica. Per la prima volta ven- 
gono poste in luce in questa 
sezione le opere di Charlotte 
Salomon, inedite per l’Italia. 
E' l'omaggio all'artista berli- 
nese di origine ebraica, mor- 
ta in campo di sterminio al- 
l'età di 26 anni. Il lavoro di 


questa autrice è conservato 
presso il Joods Historisch 
Musuem di Amsterdam, che 


“ha concesso di esportare 


una selezione di riproduzio- 
ni fotografiche tratte.da «Vita 
o teatro», un corpus costitui- 
to da 769 tempere su carta, 
eseguite fra il 1940 e il 1942, 
nelle quali l'artista racconta 
di s6, della propria famiglia, 
di ogni memoria e del tragi- 
co momento storico da lei 
vissuto. Gli originali, secon- 
do le previsioni, saranno 
esposti a Udine il prossimo 
anno. 

La Bieninale è promossa dal- 
le istituzioni culturali udinesi 
e dalla Dars (Donne Arte Ri- 
cerca .e. Sperimentazione) 
con il patrocinio del presi- 
dente della Giunta regiona- 
le. Dora Bassi, presidente 
del comitato friulano. Dars, 
ha. inteso sottolineare che 
nella rassegna «ciò che vie- 
ne posto in segno e forma 
proviene per la maggior par- 


te da persone che della guer- 
ra non hanno avuto alcuna 
esperienza diretta, per cui ri- 
flessioni ed emozioni nasco- 
no altrove, da memorie di 
racconti, da letture, da ico- 
nografie espresse dalla cul- 
tura collettiva. Tutto ciò 'atte- 
nua ma non annulla il mes- 
saggio perché anche la 
guerra immaginata impone 
forti tracce nel vivere, induce 
paura, sposta i programmi di 
vita.» 
La fonte di questa originale 
rassegna artistica va ricer- 
cata in un seminario di stu- 
dio promosso un anno fa dal- 
la Dars a San Giovanni al Na- 
tisone. Fu allora offerto un 
panorama di riflessioni stori- 
co, antropologico e. icono- 
grafico. Quegli approfondi- 
menti si sono ora trasferiti in 
immagini e simbologie per 
una mostra che merita, con 
l’attenzione, anche un'ampia 
riflessione. 

[ft] 


NON SA CHI È, —. 
L'UNICO NOME CHE HA 
È UN NUMERO. 


RICHARD 
CHAMBERLAIN 
UN GRANDE 
PROTAGONISTA PER 
RACCONTARE LA 
STORIA DI — 
UN'IDENTITÀ 
BRUCIATA. 


Di più. Dai risultati dell’inda- 
gine emerge che a «norma- 
lizzare» la Città è soprattutto 
l'informazione (una.città per 
il 70 per cento neutrale). Ma 
come? Il giornalismo dei TG 
non scava, non affonda nei 
problemi urbani, quelli con 
cui il cittadino-telespettatore 
si scontra appena mette il 
piede fuori del portone di ca- 
sa? Sembrerebbe proprio di 
no. E, in ogni caso, il primato 
dell'attenzione all’urbano è 
del TG1, che pone l'accento 
sulla città nel 14 per cento 
dei suoi ‘servizi (gli altri TG 
sono intorno al.3 p.c.). Un pri- 
mato mantenuto anche a li- 
vello di rete; la prima dà spa- 
zio alla:città nel 32 per cento 
dei suoi messaggi, mentre 
seconda e terza non vanno 
oltre il 5. Se non è l’informa- 
zione, è però la «fiction» — 
film, telefilm, sceneggiati — 
a denunciare il malessere 
urbano (minaccia e violenza 
vi compaiono per il 68 pe 

cento). 3 

Il rapporto tra città e medium 
televisivo non è innocente e 
non si limita ai contenuti del- 
l'indagine presentata alla 
Triennale. E soprattutto non 
è a senso unico. Lo dice be- 
ne Francesca Anania: «La 
città che immaginiamo'e che 
viviamo è una città trasfor- 
mata, sintonizzata sui tempi 
del medium». Gli elementi 


PREMIO 
Meneghello 
è «Bagutta» 


MILANO — Lo scrittore 
vicentino Luigi Mene- 
ghello, con il romanzo 
«Bau-sète» edito da Riz- 
zoli, ha vinto la 53.a edi- 
zione del Premio Bagut- 
ta, assegnato da una giu- 
ria di letterati e uomini di 
cultura presieduta da 
Mario Soldati. Il premio, 
com’è tradizione, verrà 
conferito all’autore, og- 
gi, nel.corso di una:sera- 
ta ai tavoli della Trattoria 
Toscana di via. Bagutta, 
a Milano. 

Luigi Meneghello, vicen- 
tino di Malo, approdato 
in Inghilterra nel 1947 e 
fondatore di un istituto di 
studi italiani all’Univer- 
sità di Reading, vive at- 
tualmente tra il Veneto e 
Londra. Tra le sue ope- 
re, «Libera nos a Malo», 
«Piccoli maestri», «Po- 
mo pero», «Fiori italiani» 
e questo «Bau-sète» am- 
bientato negli anni del- 
l’îmmediato dopoquer- 
ra. 


Immagine/Televisione/Città 
possono essere ricombinati 
in un’altra sequenza: la città 
diventa immagine di un mon- 
do dominato dai «media». 

Il disagio dell’urbanista (Ma- 
niera Elia) davanti a una città 
sfuggente, sempre più resi- 
stente a ogni piano, in qual- 
che modo viene rispecchiata 
dall’indefinitezza della me- 
tropoli. «La città, con i suoi 
spazi ben delimitati, con i 
suoi luoghi d'incontro (le 
piazze) e di scambio — dice 
lAnania —, non ha più ragio- 
ne d'essere: si va verso una 
città indefinita, dove le reti di 
comunicazione consentono 
uno scambio continuo tra in- 
dividui isolati». 

Ma, in certi casi, i mezzi di 
comunicazione di massa 
operano nella società con- 
temporanea come mezzi di 
offuscamento, se non pro- 
prio di occultamento, delle 
contraddizioni provocate da 
loro stessi. La città del video, 
quel video capace di trasfor- 
mare il mondo in un villaggio 
globale, è immersa in una 
nebbia che le toglie la terza 
dimensione e ne sfuma i con- 
torni. Un incidente legato al 
tema città, o piuttosto una 
modalità propria del mezzo 
televisivo nel rappresentare’ 
la realtà? La risposta a una 
prossima ricerca. 


PREMIO 
ll «Prato» 
‘a Lepri 


PRATO — Il direttore 
dell’agenzia giornalisti- 
ca Ansa, Sergio Lepri, 
ha vinto la trentanovesi- 
ma edizione del premio 
letterario «Prato Euro- 
pa» col volume «Medium 
e messaggio» (Edizioni 
Gutenberg 2000). 

Il premio, organizzato 
dal Comune di Prato e 
dall'Ufficio italiano della 
commissione delle co- 
munità europee era de- 
dicato quest'anno al te- 
ma delle comunicazioni 
di massa! 

ll libro di Lepri è. stato 
scelto da Una giuria di 
giornalisti italiani e stra- 
nieri tra una rosa di 
quattro finalisti (tra cui 
Alberto Abruzzese, Milly 
Buonanno, Mauro Wolf). 
La premiazione avverrà 
domenica, al Centro per 
l'arte contemporanea 
«Luigi Pecci» di Prato, al 
termine di un convegno 
tra giornalisti ed esperti 
sul tema «Televisione e 
notizie». 


MUSICA 


Domenica 27 novembre 1988 


Come Otto Frank censurò gli scritti della figlia - 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Ho due libri sulla 
mia scrivania. Il primo pe- 
sa 140.grammi, e il secon- 
do un chilo e 650 grammi. 
Eppure si tratta della stes- 
sa opera. Una differenza 
notevole, anche se il con- 
fronto viene fatto fra un’edi- 
zione tascabile e un'altra 
rilegata e illustrata dello 
stesso editore, la «Fischer 
Verlag». Per la verità, c'è 
una piccola ma indicativa 
differenza nel titolo. Il volu- 
metto, che risale al 1955, è 
intitolato «Das Tagebuch 
der Anne Frank», il diario di 
Anna Frank, ed è stato ven- 
duto in oltre quindici milio- 
ni di copie, tradotto in una 
trentina di lingue, ridotto 
per il teatro e per ilcinema. 
Il secondo, porta il titolo 
«Die Tagebuecher der An- 
ne Frank», i diari di Anna 
Frank, costa dieci volte di 
più, 98 marchi, circa 72 mi- 
la lire, e sarà probabilmen- 
te venduto in poche mi- 
gliaia di copie. Ma ha il me- 
rito di porre una parola de- 
finitiva sulla diatriba: è ve- 
ro o falso il diario dell'ado- 
lescente ebrea eliminata 
dai nazisti a Bergen-Bel- 
sen? 

No, non è un falso il mano- 
Scritto presentato al mondo 
dal padre Otto Frank subito 
dopo la guerra. Ma sua fi- 
glia era diversa da quella 
che ha voluto idealizzare. 
Una risposta ambigua co- 
m'è, e dovrebbe sempre 
essere, la verità. Il padre di 
Anne ha manipolato, ta- 
gliato, ricucito, censurato, 
ma non merita nessuno de- 
gli insulti che gli sono stati 
rivolti in tutti questi anni. Le 
sue intenzioni erano al di là 
d'ogni dubbio buone} e 
avevano il fine di riconcilia- 
re più che di riattizzare odi. 
Ha tagliato quanto poteva 
offendere i compagni di 
clandestinità in soffitta, la 
famiglia Van Pels, ma an- 
che le osservazioni sui na- 
zisti olandesi e sui tedeschi 
in generale. Ha voluto pre- 
servare l'immagine della 
moglie, morta in un Lager 
nel gennaio del ‘45, dalle 
osservazioni di Anne, che 
(come tutte le adolescenti 
del mondo) era poco tenera 
con la madre, e ha censu- 
rato le osservazioni della 
figlia suse stessa. 

Anne è una ragazzina che 
entra nella pubertà e 0s- 
serva, «sa» osservare il 
suo corpo. Annota con pre- 
cisione ogni evento, e il pa- 
dre, uomo del secolo scor- 
so, ne è turbato e scanda- 


Le sue intenzioni erano buone. 


Ma sua figlia era ben diversa 


da quella che egli pretendeva 


di idealizzare: ecco com'era... 


lizzato, non trova opportu- 
no dare in pasto al pubblico 
i pettegolezzi di famiglia e i 
«passi privi di pudore», che 
oggi fanno solo sorridere. 
Anche in questa colossale 
e perfetta edizione, curata 
con maniacale minuzia, 
che giunge fino all'esame 
chimico dei diversi inchio- 
stri, della carta e alle peri- 
zie calligrafiche per esclu- 
dere il falso, sono state 
«censurate» 47 righe su de- 
siderio dei superstiti. Ma 
solo un maniaco della sto- 
ria potrebbe scandalizzarsi 
per quest’ultima conces- 
sione. 

In genere, in questi anni j 
sospetti sul diario sono sta- 
ti avanzati da destra. Nel 
1975, ad esempio, fu lo sto- 
rico David Irving, che pure 
non aveva gettato nemme- 
no un'occhiata alle fonti, a 


denunciare che l'opera era 
un falso di Otto Frank, con 
la complicità di un dram- 
maturgo di New York. No- 
nostante ogni smentita, e le 
sentenze dei tribunali, le 
voci erano continuate a cir- 
colare: fino a che punto il 
padre aveva manipolato gli 
scritti della figlia? 

I dubbi nascevano anche 
per la forma stessa dei dia- 
ri, di cui Anne aveva lascia- 
to più d'una versione. Della 
prima, indicata con «A», 
sono rimasti tre quaderni 
che vano dal 12 giugno al 5 
dicembre del ‘42, e dal 22 
dicembre del ’43 al primo 
agosto del '44. La seconda, 
la «B» fu riscritta da Anne 
su fogli sparsi e va dal 12 
giugno del '42 al 29 marzo 
del ’'44, coprendo quindi 
anche l’anno '43, che man- 
ca nei quaderni. K 
Ma la ragazza aveva anche 


Anna Frank: i suoi diari uscirono riveduti e corretti 


dal padre. Ora, un'approfondita revisione critica li 


ripropone senza censure. 


Carreras, acuti in Vaticano 


Recital benefico pro-leucemici il 9 dicembre. Ci sarà anche il Papa? 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


ROMA — Una delle voci più famose del 
mondo contro la leucemia: Josè Carreras 
in un concerto in Vaticano, il 9 dicembre, 
nella grande Sala Nervi. La manifestazio- 
ne benefica, alla quale si spera possa par- 
tecipare anche Papa Wojtyla, è organizza- 
ta dall'Ail, l'Associazione italiana che da 
dieci anni lotta per rendere sempre meno 
mortale la leucemia, e sarà ripresa da 
Raiuno: andrà in onda, in differita, proba- 
bilmente il 24 dicembre, la vigilia di Nata- 
le. È 

Carreras è venuto in Italia («la mia secon- 
da patria») per continuare la sua battaglia 
antileucemica e per tener fede alla pro- 
messa fatta l'8 agosto scorso, a Verona, 
quando — dopo aver riacceso speranze 
ed entusiasmo sul suo totale recupero 
(cantò una sola canzone, «Granada»)—si 
era ripromesso di partecipare a una sera- 
ta dedicata a chi, come lui, aveva cono- 
sciuto il travaglio del terribile male. 

Il programma che Carreras porterà in Va- 
ticano comprende due brani di Ramirez, 
la «Misa Criolla» e la «Navidad Nuestra», 
tre canzoni spagnole e alcune arie argen- 
tine regionali. L'intero ricavato della sera- 


ta, che sarà presentata da Franco Zeffirel- 
li, sarà devoluto all'Associazione italiana 
contro le leucemie. . 
«La ‘battaglia contro la malattia — dice 
Carreras — è stata dura, ma adesso la 
vedo, in fondo, come un frutto positivo. Mi 
ha aiutato a vedere le cose con maggior 


profondità, a essere più sensibile ai dolori . 


altrui. Oggi voglio dimenticare di essere 
stato malato e lottare, senza riposo, con- 
tro la morte. Oggi dalla leucemia si può 
finalmente guarire, almeno il cinquanta 
per cento dei bambini esce vivo dagli 
ospedali. Ma c'è bisogno di mezzi: ecco 
perché sono qui». 

La sua voce come va? 

«Sta bene. Non ho più bisogno di cure, 
grazie a Dio, né di andare a curarmi dal 
foniatra viennese che mi ha aiutato nelle 
prime settimane dopo il mio ritorno all’at- 
tività». : 
Quando recupererà la piena attività? 

«Ho deciso di rimanere lontano dalle sce- 
ne almeno per un altro anno. Tornerò in 
teatro, per un'opera completa, soltanto 
nel settembre del prossimo anno, a Bàr- 
cellona, per interpretare la prima assolu- 
ta del "Cristoforo. Colombo", partitura 


concepita per festeggiare la scoperta del- 3 


l'America». 


Lei aveva un recital anche alla Scala. 
«Manterrò con grande piacere quest'im- 
pegno che mi onora. Così come sarò, per 
Pasqua, a Salisburgo. In un. primo mo- 
mento avrei dovuto interpretare '‘’Tosca'' 
con la direzione di Karajan: il mio posto lo 
prenderà Pavarotti. lo canterò il "Re- 
quiem”' di Verdi. Dal ‘90, finalmente, tor- 
nerò ai miei ruoli abituali. Nel frattempo 
inciderò. '’Tosca”, "Sansone e Dalila”, 
"La Juive”». 

C'è un progetto che le sta particolarmente 
a cuore? 

«Sì, un film su Enrico Caruso, idea che sto 
‘carezzando da tempo: Pensate che decisi 
di diventare cantante vedendo un vecchio 
film.con Mario Lanza intitolato "Il grande 
Caruso". Sarà una coproduzione fra le tv 
tedesca, spagnola, italiana, francese e in- 
glese. Ci sono già i nomi del regista e de- 
gli interpreti, ma non posso farli». 

Cosa ricorda della sua malattia? 

«Il grande amore che ho trovato, anche in 
gente sconosciuta. Molti, italiani e. spa- 
gnoli, mi hanno scritto offrendosi per il 
trapianto del midollo. E poi, come non ri- 
cordare i miei famosi colleghi Pavarotti. e 
Domingo? Luciano mi telefonava tre volte 
la settimana; Placido è venuto in America, 
a Seattle, espressamente per visitarmi». 


TEATRO: REPLICA 


Caro Bramieri, puoi fare di meglio 


In merito all'intervista con Gino Bramieri, 
pubblicata ieri, il nostro critico Giorgio 
Polacco risponde alle affermazioni del- 
l'attore sulla recensione dello spettacolo 


' «Una zingara m'ha detto», di cui oggi si 


concludono le repliche al Politeama Ros- 
setti. 

Caro Bramieri, non è mio costume, tu lo 
saprai, entrare mai in polemica con attori, 
‘registi, cantanti, perché «attraverso» il:lo- 
ro lavoro e lo stimo da trentun anni. Mi 
spiace perciò leggere, nel «Piccolo» di sa- 
bato, alcune affermazioni che mi riguar- 
dano direttamente. > 

Non ho parlato «bene» del tuo (e vostro) 
ultimo spettacolo, la «Zingara». Credo — 
non me lo negherai — che le espressioni 
di stima a un attore come te, che reputo 
tra i maggiori in Italia, e a un regista-orga- 
nizzatore come Garinei che reputo, con il 


compianto Giovannini, il maggior galva- 
nizzatore e promotore di un «teatro legge- 
ro» italiano, dovesse a sufficienza traspa- 
rire dal mio, purtroppo, frettoloso e angu- 
sto articolo. 

Il. fatto è che Maradona non può, umana- 
mente, segnare sistematicamente un gol 
a partita; che Strehler e Visconti, accanto 
a capolavori memorabili, abbiano pur 
«sbagliato» questo. o quello spettacolo; 
che nessuno, insomma, può essere «per- 
fetto» sempre, neppure tu e Pietro (neppu- 
re la Callas, che «steccava» una sera sì e 
una no). Vogliamo considerarlo un.sem- 
plice «incidente di percorso»? ; 
Il vostro spettacolo, lo ripeto, è rozzo, be- 
céro, veteroqualunquista. Se, come dici 
giustamente, non ho scritto che il pubblico 
ha riso, potrei risponderti: 1) che ha riso 
assai poco; 2) che la cronaca del'«succes- 


so» l'ho fatta un anno fa, riconoscendo, 
come sempre faccio (e i lettori lo sanno, e 
lo séî in fin dei conti benissimo tu), che gli 
applausi erano superiori alla «personale» 
idea del cronista chiamato a riferirne. 
Per concludere, senza rancore alcuno ma 
senza malintesi, voglio vederti presto al 
meglio della tua forma, con un. copione 
adatto ai tuoi enormi mezzi, con una regia 
calibrata. E, per favore, non. tirarmi in 
mezzo il «Biglietto d'oro» e quel sacco di 
fesserie che lo Stato distribuisce a Taor- 
mina per chi ha incassato di più. Se vuoi, 
se volete, potete incassarne' la stessa ci- 
fra, semplicemente con operazioni mi- 
gliori. Non vi manca l'intelligenza, la fan- 
tasia, la capacità operativa. 
Cordialmente 

[Giorgio Polacco] 


ambizioni letterarie e S! 
servì del diario come mate- 
riale per un'opera di cui S0- 
nio rimasti alcuni brani, dal 
lo stile più «curato». Il pa 
dre si basò soprattutto sul 
la versione «B», integrando 
i fatti mancanti con le altre 
versioni, e il suo mano: 
scritto fu poî rivisto e sotto- 
posto a «editing» prima 
della pubblicazione. 
Anne è stata così tramutata 
in un personaggio lettera” 
rio, secondo il gusto degli 
anni Cinquanta. Il suo stile; 
o meglio quello dei curato: 
ri, ha influenzato migliaia 
di adolescenti che hanno 
cercato di imitarlo, rivol: 
gendosi a loro volta'4 
un'immaginaria amichetta 
del cuore (la «liebe Kitty» 
la cara Kitty di Anne). 
La vera vittima di Otto 
Frank è la «scrittrice» AM 
ne, il cui talento è ben più 
forte e valido di quello 4P° 
piccicaticcio, dolciastro, !IN- 
ventato dai curatori. NOI 
una sorella minore di «Pie 
cole donne», ma un'adolé 
* scente sensibile e attenta, 
‘con grande capacità 0! 
analisi e autoanalisi, dot 
ta di un talento letterario 
immediato fino alla sfront&: 
tezza. > 
Una scoperta che dobbia: 
mo all'Istituto statale per 14 
documentazione bellica 
olandese, che ha curat0 
l'edizione che viene of@ 
tradotta in tedesco, in m0: 
do mirabile, da MirjaM 
Pressler. Anche le vecchi@ 
traduzioni, nessuna escll: 
sa, hanno aggiunto guasti 4 
guasti. 
Ad esempio, la prima tr8° 
duttrice in tedesco, Anné* 
liese Schuetz, si preoccup' 
di «ripulire le pagine» pel: 
sando a un'ideale scolar@ 
sca: se Annescrive: «ne h0 
le scatole piene della guef 
ra», lei traduce con «ne hO 
abbastanza...», e via d! 
questo passo. Come Ott0 
Frank, quando la figlia al 
nota: «I Van Pels ci frega 
il prosciutto e papà è furel" 
te», attenua il passo IN 
«Papà è furibondo non 
bene per qual motivo». E 
quando Anne scrive; «NO! 
c'è inimicizia più grande 
mondo di quella tra ebrei” 
tedeschi», la traduttri0® 
sfuma in «tra ebrei e ques! 
tedeschi». 
I diari sono meno falsa lek 
teratura e più realtà. AnN® 
da personaggio, ritorna al 


trice. E fa errori di gramm4' . 


tica! e di sintassi. Sono fol” 
se questi ad aggiungere un 
brivido, una commozioN 


all’inglese 


LONDRA — Uno stemma 
principesco cucito sulla 
camicia salvò dalla fucI- 
lazione Giuseppe Toma- 
si di Lampedusa, l'auto” 
re de «Il Gattopardo» 
durante la prima guerr@ 
mondiale. | soldati au” 
striaci si accorsero d! 
avere a che fare con UN 
nobile, e io risparmiaro” 
no, ni 

Non è un episodio .con” 
cepito dalla fantasia de 
romanziere siciliano, M4 
uno dei tanti fatti rivela!! 
dalla sua prima biogra” 
fia in inglese, una lingU@ 
in cui la parola «gatto- 
pardo» non esiste. !N 
mancanza di meglio; 
l’autore, David Gilmoul: 
ha dovuto intitolare «Th® 
last Leopard» il suo libf® 
sulla vita del principe, li” 
bro che sarà in vendit 
la prossima settimana 4 
Londra e che domani 
verrà presentato in un Il” 
cevimento all’ambascià” 
ta d'Italia. 

La famiglia dei Lamp?” 
dusa è estinta, ma Gil- 
mour sostiene di aver 9 
tenuto la collaborazion® 
della vedova del princi 
pe, Alexandra, un'aris!? 
cratica lituana fuggita N 
Sicilia dopo l’occupazio” 
ne sovietica. In questo 
modo ha potuto scopril' 
qualche aspetto inedito 
dalla personalità dello 
scrittore, come ad ese 
pio il. suo inguarib!'° 
mammismo. In una letter 
ra da Riga, in cui egli @ il 
nunciava alla madro., 
matrimonio immineht: 
si legge: «Mi torme" 7a 
rebbe il dover eS50g 
conteso tra te e le. p 
persone al mondo © 
più mi sono care». di 
Gilmour mette in IUCO” to 
Lampedusa, sopratili. 
la fenomenale erudiz! 
ne, che fece di lui su ca 
dei primi italiani a PATTI: 
trare pienamente ! 
steri di James Joy0@?: 


| 


nni 
11.00 Santa Messa. 10.55 Sci. Coppa del mondo. Supergigante ma- 
11.55 Parole e vita: le notizie. Rubrica Agi e: Legea da Saladino” 

i 7 pasanro 9 a aggiordomo per signora. Telefilm. - 
12.15 Linea verde. Rubrica d’agricoltura. Se 12:30 AUtGnOmIG' Attuali Condotto ds San 


conda parte. 

Tg l'una. Attualità. 

Toto-tv Radiocorriere. Gioco. 

Domenica in... Varietà. Con Marisa Lau- 
rito. Regia di Gianni Boncompagni. (Alle 
ore 14.20, 15.20, 16.20: Notizie sportive). 
90.0 minuto. Rubrica sportiva. 

Domenica in... Varietà. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

XXXI Festival dello Zecchino d'Oro. Mu- 
sicale. In mondovisione. 

La domenica sportiva. 

Tgi Notte. 

Il libro, un amico. Rubrica. 


13.00 
13.20 
13.30 
15.15 
15.25 
16.00 
16.50 
17.50 
18.50 
19.45 


20.00 
20.30 


21.30 
21.50 
22.05 
23.05 
D . 23.30 


- 


0.30 


dra Milo. 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Lo sport. 

Piccoli e grandi fans. Varietà. Con San- 
dra Milo. 

45.0 minuto. Sport. Risultati e commenti 
primo tempo delle partite di calcio, 
Piccoli e grandi fans. Varietà. Seconda 
parte. 

Le strade di San Francisco. Telefilm. 
«Harem». 

Fate il vostro gioco. Varietà. Regia di 
Giancarlo Nicotra. 2 

Tg2 Sport. Sci: Coppa del Mondo. Super- 
gigante maschile. Pallacanestro: Italia- 
Ungheria. 

Calcio serie «A», 

Telegiornale. 

Tg2 Domenica sprint. 

L'ispettore Derrick. Telefilm. «Il caso 
Goos». 

Videocomic. Varietà. 

Tg2 Stasera. , 

Mixer nel mondo. Attualità. 
Protestantesimo. Rubrica religiosa. 
Conoscere. Documentario. 

Doc. Concerto. Musicale. «Riccardo Coc- 


9.00. Domenica sul Tre. Rubrica. 
9.10 Musica musica. l\concerti di Raitre. Musi- 
cale. 


10.00 T93 Domenica. Attualità. 
11.30 «MAROCCO». Film drammatico. (Usa 


1930). Con Gary Cooper, Marlene Die- 
trich. Regia di Joseph von Sternberg. 


13.05 Professione pericolo. Telefilm. «Trau- 


ma». 


14.00 Telegiornali regionali. 
14.10 Va' pensiero. Varietà. 


16.45 Partita di pallavolo: Maxicono-Cska Mo- 


sca. 


18.35 Domenica gol. Rubrica sportiva. 


19.00 Tg3 Notizie. 
19.30 Telegiornali regionali. 


19.45 Sport Regione. Rubrica. ; 
20.00 Calcio. Una partita del campionato di B. 


20.30 «LE SPIE VENGONO DAL SEMIFRED- 


DO». Film comico (Italia 1966). Con Fran- 
co Franchi, Ciccio Ingrassia. 


21.55 Che fai ridi?! Varietà. «Morto Troisi, Viva 


Troisi». 


22.55 Appuntamento al cinema. 
23.00 T93 Notte. 


Horst Tappert (Raidue, 20.30) 


ciante». 


23.15 Rai Regione. Calcio. 


Radiouno 

6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8: Gr-1 | 
fatti e le opinioni; 8.30: Mirror. Setti 
manale del Gr1; 8.40: Fra sabato e do- 
menica; 8.50; La nostra tetra. Rubrica! 
di agricoltura del Gri; 9.10: Il mondo 
cattolico. Settimanale di fede e vita 
cristiana; 9.30: Santa Messa, in lingua 
italiana, in collegamento con la Radio 
Vaticana; 10.16: Gri flash; 10.19: Va- 
rietà, varietà. Spettacolo della dome- 
nica; 11.52: Ondaverde camionisti. Di 
Lino Matti; 12: Mario Giobbe e Riccar- 
do Pazzaglia vi propongono. Le piace 
la Radio?; 14: Sottotiro. Condotto da 
Tullio Fazzolari; 14.30: Raistereouno, 
Radiouno e Gri presentano Carta 
Bianca Stereo (I parte); 15.22: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 16.30: Carta 
Bianca Stereo (Il parte); 18.20: Gri 
Sport. Tuttobasket; 19.20: Ascolta, si 
fa sera. Rubrica religiosa; 19.25: Nuo- 
vi orizzonti; 20: Musica sera. Musica 
del nostro tempo; 20.30: La Rai- Ra- 
diotelevisione italiana presenta Ra- 
diouno Serata. Domenica: Stagione li- 
rica; 21.55: Saper dovreste. Quiz a 
premi; 22: Definire; 23: Gr ultima edi- 
zione; 23.05: La telefonata. Di Angelo 
Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

14.30: Raistereouno, Gr1 presentano 
carta bianca stereo; 15.22: Tutto il cal- 
cio minuto per minuto;. 16.57, 18.56, 
22.57: Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera; 
19.20, 23.59: Stereouno sera; 21.30: 
Gr1 in breve; 23: Gr1 ultima edizione. 


Radioglue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7-26, 8/26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.26, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

6: L'udienza è aperta. Mezzo secolo 
di cronaca nera raccontato da Patri- 
zio Fusar; 8: Radiodue presenta: sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 8.15: 
Oggi è domenica. Rubrica religiosa 
del Gr2; 8.30: Gr2 Radiomattino; 8.45: 
Se Alice ci ripensa... Libera riduzione 
di Pier Francesco Listri dal capolavo- 
ro di Lewis Carroll; 9.35: Ora d’aria. 
Innocenti evasioni in libertà vigilata 
per respirare almeno la domenica; 
11: Il setaccio. Confronto sul «fatto» 
della settimana; 12: Gr2 Anteprima 
sport. Notizie e anticipazioni sugli av- 
venimenti del pomeriggio; 12.15: Mil- 
le e una canzone; 12.45: Hit Parade 2 
(ovvero Dischi caldi); 14: Mille e una 
canzone; 14.10: Programmi regionali; 
14.30: Il Pool sportivo, in collaborazio- 
ne col Gr2, presenta Domenica sport 
(I parte); 15.25: In collegamento con 
Stereodue e Gr2, Radiodue presenta 
Stereosport (I parte); 16.20: Gr2 Noti- 
zie, Bollettino del mare; 16.30: Dome- 
nica sport (Il parte); 17.15; Stereo- 
sport (Il parte); 20: L'oro della musica. 
Un programma di Laura Padellaro; 
21: Buonasera Mrs. Robinson. Suoni 
e sogni a 35 mm ripercorsi con Voi da 
Alberto Gozzi; 21.30: Lo specchio del 
cielo. Autoritratti segreti; 22.30: Gr2 
Radionotte. Bollettino del mare; 
22.50: Buonanotte Europa. Un regista 
e la sua terra: Carlo Coversi; 23.28: 
Chiusura. 


STEREODUE 

14.30, 16.30: Domenica sport; 15.20, 
16.17, 17.27, 18.27, 19.26: Ondaverde 
due; 15.23: Gr2 notizie; 15.25: Stereo- 
sport; 16.20: Gr2 notizie, bollettino del 
mare; 18.30: Gr2 notizie, il meglio del- 
la hit; 19.30: Gr2 radio sera; 20, 23.59: 
Fm musica; 22.05: Disconovità, il d.j. 
ha sgelto per voi; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 22.27: Ondaverdedue; 
22.30: Gr2 radionotte; 283: D.j. mix, 
chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina. | gior- 
nali del mattino letti e commentati da 
Salvatore Carrubba; 8.30: Concerto 
del mattino (| parte); 9.48: Domenica 
tre. Settimanale di politica e cultura 
del Gr3; 10.30: In collegmento diretto 
con il Teatro Sistina in Roma. | con- 
certi Italcable 1988-'89; 11.45: Giorna- 
le Radio Tre. Economia Tre; 12: Uomi- 
ni e profeti. Le icone d'Oriente: i mille 
anni della Russia; 12.30: Divertimen- 
to: feste, svaghi e danze in musica; 
13.15: classici. Daniel Defoe: Fortune 
e sfortune della famosa Moll Flan- 
ders; 14: Antologia.'Un itinerario «in 
forma di radio» tra storia della cultu- 
ra, cronache minime e massimi per- 
sonaggi; 19: Antologia (Il parte); 20: 
Concerto barocco; 21: Dal Teatro Co- 
munale Pietro Mascagni di Chiusi, 


Estate Musicale di Chiusi 1988. Con- 
certo monografico dedicato a Isang 
Yun; 22.50: Robert Schumann; 23.58; 
Chiusura. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi vive e lavora 
di notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverdenotte; 5.45: Il giorna- 
le dall'Italia, Ondaverdenotte. 


=" —________— 
Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei 
campi, trasmissione per gli agricolto- 
ri del F.-V.G.; 9.15: Santa messa; 
12.00: | racconti di Italo Svevo (8.0); 
12.35: Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. 4 

Programmi per gli italiani in Istria; 
14.30: | racconti di Italo Svevo (8.0); 
15.00: La voce di Alpe Adria; 15.30; 
L'ora della Venezia Giulia, notiziario. 
Programmi in lingua slovena. 8: Se- 
gnale orario - Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9; 
S. messa dalla. chiesa parrocchiale 
dei Ss. Ermacora e Fortunato di Roia- 
no; 9.45: Rassegna della stampa slo- 
vena; 10: Matinée domenicale; 11.45: 
La Chiesa e il nostro tempo; 12: Gli 
sloveni in Italia oggi; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Mario Ursic; «Le avventure di un tea- 
tro di provincia ovvero il diario di 
Anatol Firs». Sceneggiato radiofoni- 
co; 14.50: Domenica pomeriggio; 19: 
Segnale orario - Gr; 19,20: Program- 
midomani. 


O & 
STI ZI 
10.30 Telefilm: Jefferson. «Ultimo ballo». 11.00 Telefilm: Automan. «Violento rock». 


——__—_—____—_—P—P_P——_—_—_—_—__—-<- 


8.00 


News: Il mondo di domani (rubrica reli- 


11.00 News: Il girasole. Conduce Raffaella 12.00 Telefilm: Manimal. «Illusione». giosa). È 
‘. Bianchi. 12.50 Grand prix. Settimanale motoristico con- 8.30 Documentario: National Geographic (re- 
11.30 News: Viaggiando. dotto da Andrea De Adamich. plica). 
12.00 Show: «Rivediamoli». Presenta Fiorella 14.00 Telefilm: 1, 2, 8 Jovanotti. A cura della 10.30 Sport. Il grande golf. Atlanta Classic (re- 
Pierobon. Deejay's gang. plica). 
13.00 Musicale: Superclassifica show.-Con 15.00 Telefilm: Il principe delle stelle. «I ribelli 11.30 News: Parlamento in (replica). 
Maurizio Seymandi. della strada». i 12.15 News: Nonsolomoda. 
14.00 Film: «LA SIGNORA MINIVER». Con Wal- 16.00 Bim, bum, bam, cartoni animati. 13.00 Telefilm: Detective per amore. «Il ritratto 
ter Pidgeon, Greer Garson. Regia di Wil- 18.30 Telefilm: Legmen. «Un mestiere diffici- di Alice». 
liam Wyler (Usa 1942). Commedia. le». 14.00 News: Domenica più. Programma con- 
16.40 Filmi:«LA VITA OLTRE LA VITA», Con Te- 19.30 Cartone animato: Gli amici cercafami- dotto da Rita Dalla Chiesa. 
resa Wright, Louis Hayward. Regia di glia. 17.00 Telefilm: Longstreet. «La ragazza con la 
Noel Langley (Usa 1956). Drammatico. 19.45 Cartone animato: Foofur superstar. scopa». 
18.20 Telefilm: Love boat. «I toreri». 20.00 Cartone animato: | puffi. 18.00 Telefilm: New York New York. «Il diritto di 
20.30 Miniserie: «Identità bruciata». Con Ri- 20.28 Show: «Serata incredibile». Presenta vivere». 
chard Chamberlain. Regia di Robert Gerry Scotti. 19.00 Telefilm: Alfred Hitchcock presenta: 
Young. (Usa ‘1988). Drammatico. (Prima 20.40: Film: «PIRAMIDE DI PAURA». Con Nicho- «Specialità della casa». 
puntata). las Rowe, Alex Cox. Regia di Barry Le- 19.30 Telefilm: Gli intoccabili. «Il piano di Matt 
22.30 Concerto alla Scala. Orchestra Filarmo- vinson (Usa 1985). Avventura. Bass», - 
nica della Scala diretta da Riccardo Muti. 22.45 Show: «Serata incredibile». Presenta 20.30 Film: «MR. HOBBS VA IN VACANZA». 
Richard Wagner: «Eine Faust ouvertu- Gerry Scotti. Con James Stewart. Regia di Henry Ko- 
re»; Franz Lizst: «Les Preludes»; Peter 22.50 Musicale: «Bebop a Lula». Con Red Ron- ster. (Usa 1962). Commedia. 
Ilic Ciaikovskij: sinfonia n. 5. nie. 22.45 Telefilm: Spenser. «Il cavaliere bianco». 
0.20 Film: «COLPO ALL'ITALIANA». Con Mi- 23.50 Film: «RIUNIONE DI CLASSE», Con Ger- 23.45 Sport: Il grande golf. «Western open». 
chael Caine, Raf Vallone. Regia di Peter . rit Graham, Michael Lerner. Regia di Mi- 0.45 Film: «CELLA 23 UN PASSO DALLA 
Collison (G.B. 1969). Avventura. chael Miller (Usa 1982). Commedia. MORTE». Con Bryan Brown, Dennis Mil- 
2.15 Telefilm: Sulle strade della California. 01.30 Telefilm: Star Trek. «Il diritto di sopravvi- ler, Regia di Stephen Wallace (Australia 


RT TERI RI ER II DEE A ME 8 OA O OSE 


TELEFRIULI ITALIA 7-TELEPADOVA 


«Un'età pericolosa». 


Vere». 


TMC-TELEANTENNA 


TELECAPODISTRIA 


1980). Drammatico. 


10.30 Le adorabili creature, 
Telefilm. 

11.00 Roberta Pelle, 

11.30 Cronache dei motori, 
Rubrica. 

12.00 Regione verde, Rubrica 
di agricoltura. 

12.30 Le isole perdute, Tele- 
film. 

13.00 Buinesere Friul. 

15.15 Angie, Telefilm. 

15.45. A tavola nelle valli del 
Torre (2.a puntata). 

17.00 Avventura: quando il Sa- 

°. hara era verde, Docu- 

mentario. 

17.30 Anna, Ciro e Compa- 
gnia, Telefilm. 

18.00 Le grandi mostre, Docu- 
mentario. 

19.00 Telefriulisport. 


20.00 ll mio amico Bottoni, Te-. 


lefilm. 

20.30 Film: «ANCHE LEI FU- 
MAVA IL SIGARO», còn 
Maurizio Donadoni, re- 
gia Alessandro Di Robi- 
lant. 

23.00 Telefriulisport. 

24.00 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


TVM 

rr EEEEEEMEÈÉ;. 

18.00 : Promozionale Roberta 
Pelle. 

18.30 : «Moncle», telefilm. 

19.20 : Andiamo al cinema. 

19.30: Tvm notizie. 

19.50 ; Punto fermo. 

20.00 ‘: Cartoni animati. 

20.30 : «La schiava lsaura», te- 

lenovela. 

: «CUORE SELVAGGIO», 

film 

22.30 :Tvm notizie. 

22.50 : Andiamo al cinema. 

23.00 : «PROFESSIONE AV- 
VENTURIERI», film. 


21.15 


7.30 Robotech, Cartoni. 

8.00 Lupin III, Cartoni. 

8.30 Sempre insieme, pre- 
senta Marisa Del Frate. 

13.00 Profondo News, settima- 
nale di attualità, «Made 
inItaly». 

14.00 Italia 7 per la vita, pre- 
senta Stefano Roberti. 


15.00 «ALL’INFERNO E RI- 
TORNO», Film, regia di 
Jesse Hibbs, con Audie 
Murphy e Susan Koh- 
ner. 

17.30 Dottori con le ali, Tele- 
film. 

18.30 Trauma center, Telefilm: 
«L'onda frontale». 

19.30 California, Telefilm: 
«Accusa d'omicidio». 


20.30 «STURMTRUPPEN 2 
TUTTI AL FRONTE», 
Film, regia di Salvatore 
Samperi, con Massimo 
Boldi e Serena Grandi. 

22.30 Fuorigioco, Settimanale 
sportivo; presenta Gildo 
Fattori. 3 


23.30 «LA CALANDRA», Film, 
regia di P. Festa Campa- 
nile, con Lando Buzzan- 
ca e Barbara Bouchet. 

1.15 Dottori con le ali, Tele- 
film: «Il perdono». 


TELEQUATTRO 


18.45 Roberta Pelle. 

19.15 Speciale Regione. 

19.30 Fatti e Commenti. 

19.40 Telequattro Sport, in 
studio Guerrino Bernar- 
dis. 

23.00 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 

23.10 Telequattro Sport Notte 


10.00 Snack, Cartoni animati. 

10.50 Sci, Coppa del mondo in 
diretta da Les Menuires, 
supergigante maschile. 

12.00 Angelus, benedizione di 
Ss Papa Giovanni Paolo 
Il 


‘12.15 Domenica Montecarlo 


Film: «LE AVVENTURE 
DI FREDDIE», Dramma- 
tico. di 


13.30 «IL CAPITANO DI LUN- — 


GO CORSO», commedia 
, fantastica. 

15.00 Tennis, Campionati In- 
door da Bruxelles, fina- 
le. 

17.15 Domenica Montecarlo 
Film: «FRANKIE E 
JOHNNY», commedia. 

19.00 Autostop per il cielo, Te- 
lefilm. 

20.00 Tmce News, Telegiorna- 
le. 

20.30 Matlock, Telefilm. 

21.30 Cine club: «LA CITTA' E' 
SALVA», poliziesco. 

23.05 Pianeta azzurro, Docu- 
mentario «Petrolio». 

0.05 L'importanza della ruo- 
ta, Documentario. 


‘Ciccio Ingrassia (Raitre, 


20.30) 


10.45 Sci: Coppa del mondo, 
in diretta da Les Menui- 
res (Francia): supergi- 
gante maschile. 

13.30 Telegiornale. 

14.10 «Noi, la domenica» - 
Coritenitore di sport e 
spettacolo condotto da 
Cesare Cadeo e Franco 
Ligas. 

15.00 Tennis, in diretta da Bru- 
xelles, Torneo belgian 
indoor, finale singolo 
maschile. 

17.45 Sci, Coppa del mondo, 
supergigante maschile 
da Les Menuires (Fran- 
cia). 

18.30 Boxe, mondiale super- 
gallo Wbc: Valerio Nati- 
Daniel Zarazoga (repli- 
ca). 

20.00 «Juke box», La storia 
dello sport a richiesta 
(replica). 

20.20 «A tutto campo», in di- 
retta dallo studio: filma- 
ti, servizi, interviste e 
commenti sulla giornata 
sportiva. 

22.00 Telegiornale. 

22.10 Tennis: da Bruxelles, 
Torneo Belgian indoor, 
finale singolo maschile 
(sintesi). 


RETEA 


14.00 Teleshopping, proposte 
di varie aziende italiane. 

19.30 Sceneggiato d'epoca. 
«Nozze d'odio», con 
Christian Bach e Miguel 
Palmer. 

20.25 Speciale serial. «Il pec- 
cato di Oyuki», con Anna 
Martin e Joshio Boy Ol- 
mi 


TELEPORDENONE 

7.00 «Jattaman», cartoni ani- 
mati 

7.30 «Jane e. Micci», cartoni 
animati. 

8.00 «God Sigma», cartoni 

= animati. 

8.30 «Daikengo», cartoni ani- 

mati. 


9.00 «Dr. Slump e Arale», 
cartoni animati. 

9.30 «DORA EMON ESPLO- 
RA LO SPAZIO», film. 


11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00- «Jattaman», cartoni ani- 
mati. 

14.30 «Jane e Micci», cartoni 
animati. 

15.00 «God Sigma», cartoni 
animati. 

15.30 «Daikengo», cartoni ani- 
mati, 

16.00 «Dr. Slump e Arale», 
cartoni animati.” 


16.30 «Il mondo'di Gigi», car- 


toni animati. 

17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

17.30 «La mappa misteriosa», 
telefilm. 


18.00 «Aspettando il ritorno di 
papà», cartoni animati. 

18.30 «La terra dei giganti», 
telefilm. 

19.30 «Marina», telenovela. 


20.30 «CHARLOTTE SOLDA- 
TO. VITA DA CANE», 
film. 


22.00 «ZORRO IL DOMINATO- 
RE», film 


23.30 «La terra dei giganti»,. 
| telefilm 
0.45 «Aspettando il ritorno di 
papà», cartoni animati. 
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RAIUNO 


Con Marisa 
in Canada 


Alle 14, su Raiuno, ottava puntata di «Domenica in», il pro- 
gramma di Gianni Boncompagni e Irene Ghergo, a cura di 
Paolo De Andreis, che la scorsa puntata ha superato i sette 
milioni di ascolto medio. Marisa Laurito, che terrà compa- 
gnia ai telespettatori per tutto il pomeriggio con giochi e 
«sketch», canterà accompagnata dalle ragazze del coro due 
vecchi brani musicali: «La casetta in Canada» e «Viva la pap- 
pa col pomodoro» oltre a vecchi successi italiani e stranieri 


coni «Superquattro». 


Stefania Del Prete si esibirà in «Et maintenant», la canzone di 
Charles Aznavour. Roberto D'Agostino indagherà invece sul- 
la vita di alcune delle duecento ragazze in studio e si occupe- 
rà degli ospiti musicali: il gruppo delle Bangles e Bonnie 


Bianco. 
Canale 5, ore 20.30 


«Identità bruciata» (da Ludlum) 


Torna su Canale 5 Richard Chamberlain in una miniserie, 
«Identità bruciata» (oltre 10 milioni di dollari), «best seller» 
del popolare scrittore Robert Ludlum. Prima visione tv, 
«Identità bruciata» è una storia tra l'avventura, il dramma, 
l’amore, ma anche una vicenda di terrorismo e di spionaggio 
internazionale. Protagonista un divo della tv, Chamberlain 
(Padre Ralph di «Uccelli di rovo») nel:ruolo di Jason Bourne, 


un uomo, che lotta per riacquistare la memoria perduta e che 
scopre, giorno per giorno, di essere coinvolto in un complot- 
to. 


Raidue, ore 22.05 
Ben Johnson a «Mixer nel mondo» 


A «Mixer nel mondo» un «faccia a faccia» di Giovanni Minoli 
con Ben Johnson, l’atleta ventiquattrenne giamaicano squa- 
lificato alle Olimpiadi di Seul.per un clamoroso caso di do- 
ping. Realizzata a Toronto, in Canada, a casa dell'atleta, que- 
sta è la prima intervista televisiva dopo Seul, concessa da 
Ben Johnson gratuitamente alla Rai. 

Un'altra esclusiva televisiva: è l'intervista con l’ex regina d’l- 
talia Maria Josè. In occasione del premio di competizione 
musicale «Maria Josè», svoltasi sabato e domenica scorsi a 
Marlinge, vicino Ginevra, una «troupe» di Mixer è entrata 
nella casa di Maria Josè. Si è parlato di musica, di televisio- 
ne; di pittura ma anche di Hitler, di Mussolini, della famiglia 
Savoia, del nipote Emanuele Filiberto, di Marina Doria e di 
Sergio di Jugoslavia. Il servizio filmato è di Marco Dolcetta. 


Italia 1, 22.50 
La biografia di John Lennon 


Un'intervista di Red Ronnie ad Albert Goldman, autore di 
«Immagine» la discussa biografia di John Lennon, sarà il mo- 
mento di maggior interesse della puntata. Nell'intervista 
Goldman si dichiara consapevole del fatto di essere inviso ai 
fan del'ex Beatle: «In tutto il libro rendo onore al talento di 
Lennon, ma non ho potuto evitare di sottolineare i difetti del- 
l'essere umano, il fan vuole conoscere solo i lati belli e le 
virtù dei suoi idoli, quindi siamo in disaccordo, ed è per que- 
sto che da parte loro c'è tanta rabbia». 


Raidue, ore 20.30 
Derrick: «Il caso Goos» 


Un'altra «puntata» delle avventure poliziesche del popolare 
ispettore Derrick (Horst Tappert): «Il caso Goos». Colpita al 
cuore, Ingrid Goos crolla a terra davanti a casa sua, mentre il 
marito sta parcheggiando l’auto in garage. Il colpo mortale è 
partito dal lato opposto della strada e, come nota l'ispettore 


Derrick, la signora rappresentava un bersaglio perfetto. 


BE aPPUNTAMENTI [MM 
Sorelle giapponesi 


in duo a Gori 


GORIZIA — Oggi alle 11 al- 
l'Auditorium di Gorizia, per i 
Concerti della domenica or- 
ganizzati dall’associazione 
Lipizer, si esibirà il duo for- 
mato da Hiromi Kikuchi violi- 
no e Masami Kikuchi piano- 
forte. 

in programma la «Sonata 
1917» di Respighi, il «Nottur- 
no e tarantella» di Szyma- 
nowski e la «Tzigane» di Ra- 
vel. 


Monfalcone 
«Once more» 


MONFALCONE — Ancora 
oggi al Teatro Comunale di 
Monfalcone si proietta il film 
di Paul Vecchiali «Enco- 
re/Once more». 


Ridotto del Verdi 
Musica da camera 


TRIESTE — Continua oggi 
alle 11 nella sala del ridotto 
del Teatro Verdi Teatro Ver- 
di, la seconda Rassegna in- 
ternazionale di musica da 
camera «Cesare Barison». 
Si esibirà il Trio Guriner, 
proveniente dall'Austria. 
Musiche di Bach, Corelli, Vi- 
valdi e Mozart. 


‘Abbonamenti 
Teatro Verdi 


TRIESTE — Alla biglietteria 
del Teatro Verdi è in corso la 
distribuzione dei blocchetti 
d'abbonamento per la sta- 
gione lirica 1988/89 relativi 
ai turni A, B,C,DeG. 


Undicietrenta 
Sull'assistenza 


TRIESTE — L'assistenza 
ospedaliera è il tema della 
rubrica radiofonica regiona- 
le «Undicietrenta», a cura di 
Tullio Durigon e Noemi Cal- 
zolari, in onda da domani a 
venerdì. Sr 


A Treviso 
Concerto dei Pooh 


TREVISO — Domani alle 21 
al Palaverde di Treviso si 
terrà l’unica tappa triveneta 
della tournée dei Pooh. Pre- 
vendita alla biglietteria Utat 
di Galleria Protti a Trieste; al 
«Centro musicale Biscontin» 
di Pordenone; all’ «Angolo 
della musica» e a «Discotex» 
di Udine; all’ «Azalea 
Sound» di Latisana. 


Îa 
San Silvestro 
Concerto 


TRIESTE — Domani alle 21, 
nella basilica di San Silve- 
stro, si terrà un concerto di 
musica classica con il Quar- 
tetto Schumann di Milano. 
La manifestazione è organiz- 
zata dal Centro culturale 
«Giorgio La Pira» in collabo- 
razione con l'Opera Univer- 
sitaria di Trieste. 


Alla radio regionale 
Voci dell’Istria 


TRIESTE — Da domani a ve- 
nerdì su, Radiotre onde me- 
die, a cura di Marisandra Ca- 
lacione e Guido Miglia, va in 
onda la rubrica «Voci e volti 
dell'Istria». Intervengono 
Fulvio Tomizza, Claudio Gri- 
sancich, Luciano Monica da 
Pirano, Giampaolo Valdevit, 
Marino Vocci, Tito Favaretto, 
Paolo Fonda, Rinaldo Deros- 
si, Baldovino Ulcigrai. 


AI Cca 
Gioventù musicale 


TRIESTE — Domani nella se- 
de del Cca in via San Carlo 2 
avrà luogo il primo concerto 
della stagione concertistica 
della sezione triestina della 
Gioventù musicale d'Italia. 
La serata fungerà anche da 
commemorazione del musi- 
cista triestino Mario Buga- 
melli, a dieci anni dalla mor- 
te. 


In via Ananian 
Tierra Incognita 


TRIESTE — Da domani a sa- 
bato 3 dicembre alle 10.30 
(con repliche alle 20.30 il 30 
novembre e l°1, 2 e 3 dicem- 


bre) il gruppo studentesco 


Teatro Scuola, seguito dalla 
prof.ssa Daria Cerqueni del- 
la scuola media «G, Corsi», 
presenta lo spettacolo «Tier- 
ra Incognita». Per prenota- 
zioni telefonare al numero 
363292 dalle 8 alle 10 o al 


132041 (ore pasti). 


Il posto delle fragole 
Rock & Blues 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 al bar «Il posto delle 
fragole» nel parco di San 
Giovanni, per la rassegna 
«Rock & Blues» si esibirà 
Walter Bolti, musica country. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Venerdì alle ore 
20 inaugurazione in serata di 
gala con «La dama di picche» 
di P. I. Ciaikovski (turni A). Di- 
rettore: Spiros Argiris, regìa 
di Giorgio Pressburger. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Domenica alle 
«ore 16 seconda (turni D) de 
«La dama di picche» di P. |. 


Ciaikovski. Direttore Spiros 
Argiris, regia di Giorgio 
Pressburger. 


TEATRO STABILE - Politeama 
“Rossetti. Ore 16 (durata 2h e 
30°) ultima recita. Garinei e 
Giovannini presentano Gino 
Bramieri e Paola Quattrini in 
«Una zingara m’ha detto...» di 
Terzoli e V&ime: Regia di Pie- 
tro Garinei. Spettacolo fuori 
abbonamento. Sconto 20% 
‘agli abbonati. Non sono valide 
le tessere. Prevendita Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

TEATRO STABILE - Politeama 
Rossetti. Dal 28 novembre al 4 
dicembre la Pro. Sa presenta 
«li.guardiano» di Harold Pinter 
con Renato De Carmine, Gian- 
carlo Zanetti, Giuseppe Pam- 
bieri. Regia Guido De Monti- 
celli. In abbonamenio: taglian- 
do n. 3 (alternativa). Agli ab- 
bonati sconto del 50%. Preno- 
tazione e prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: Dal 6:all'11 dicembre 
Raiuno presenta Massimo Lo- 
pez, Anna Marchesini e Tullio. 
Solenghi in «Allacciare le cin- 
ture di sicurezza». Spettacolo 
fuori abbonamento. Sconto 
agli abbonati. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. Non sono valide le tes- 
sere e le entrate di favore. 

TEATRO CRISTALLO: Ore 16.30 
«Sentimental» di Pietro Fava- 
ri, regia di Ugo Gregoretti, con 
Gochi Ponzoni, Aurora Can- 
cian, Giulio Farnese. Prenota- 
zioni e prevendita presso 
Utat. Ultima recita. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Per la rassegna 
«La congiura dei Sessanta»; 
mercoledì :30: «Cleo dalle 5 al- 
le 7» (1962) di Agnes Varda; 
‘giovedì 1: «Il Vangelo secondo 
Matteo» (1964) di P. P. Pasoli- 


De 

ARISTON. 17, 18.40, 20,20, 22. 
Dal Festival di Cannes '88 il 
più autentico e agghiacciante 
documento sul Vietnam attra- 
Verso le immagini inedite e le 
lettere dal fronte: «Dear Ame- 
rica - Lettere dal Vietnam» di 
Bill Couturie, con le canzoni di 
Bob Dylan, Elvis Presley, Bru- 
ce Springsteen, Rolling Sto- 
nes. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Moana 
la scandalosa». L'ultimo. 
esplosivo superporno di Moa- 
na Pozzi. Da vedere e da con- 
sigliare agli amici! V. 18. 

AZZURRA. Ore 17, 18.40, 20.10, 
21.45 Roger. Vadim presenta 
«E Dio creò la.donna» un «re- 
make» del suo più grande suc- 
cesso con Rebecca De Mor- 
nay e Vincent Spano, la storia 
di un'eroina molto moderna e 
irriverente che ama la libertà. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 18,20, 
20.10, 22.15: terza settimana 
di successo de «Il piccolo dia- 
volo» con Roberto Benigni e 
Walter Matthau, Una coppia ir- 
resistibile nel film più diver- 
tente dell’anno. 

FENICE. Ore 16, 18, 20, 22.15: 
secondo mese di strepitoso 
successo del film con Eddy 
Murphy: «Coming to America» 
ovvero «Il principe cerca mo- 
glie», per la regia di John Lan- 

Li 


IS. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22: 40 
piani di autentica avventura, 
un film di J. Mc. Tiernan, con 
Bruce Willis «Trappola di cri- 
stallo» in equilibrio tra il thril- 
ler e l'umorismo... Uno.spetta- 
colo che,martella lo spettatore 
senza sosta... incalzante! 


LUMIERE FIGE 


‘Masta 


Biancaneve, 
el sette nani 


di WALT DISNEY 


* 


EATRI E CINEMA 


MIGNON. 16. ult. 22.15: «Prima 
di mezzanotte». Robert De Ni- 
ro in piena forma, incastrato 
in un'avventura insolita e di- 
vertente. Terza settimana. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Buster»... con la rapina de 
secolo aveva messo nel sacco 
la polizia di mezzo mondo! 
Con il mito rock Phil Collins 
nel suo primo esplosivo film. 

Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. «Congiunzione di 
2lune». Il film di cui parla tutta 
Trieste! V. 14, 2.0 mese. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Video. killer». 
Esce dallo schermo, ti cattura 
e ti uccidel Un thriller che VI 
inchioderà alla poltrona! V. 14. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, -22.15: «Intrigo a Holly 
wood». L'ultimo divertentissi- 
mo capolavoro di Blake Ed- 
Wards con James Garner © 
Bruce Willis, Malcolm McDo- 
well, Joe Dallessandro. 

CAPITOL. 16.15 ult. 22: Sulla 
scia dei grandi gialli militari di 
Hollywood: «Il presidio, scena 
di un crimine» l’ultimo film di 
Sean Connery con Mark Hat 
mon. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.10: Ritorna la 
Squadra di polizia più impre” 
Vvedibile e sconquassata d'A- 
merica «Scuola di polizia 5; 
Destinazione Miami». Diver 
tentissimo. 


LUMIERE FICE (Tel. 820530). 
Ore 15.30, 17.10, 18.50, 20.30, 
22.10; «Biancaneve e i sette 
nani», il capolavoro di Walt 
Disney. Domani: «Jean De 
Florette». 

LUMIERE: SPECIALE BAMBINI. 
Oggi ore 10 e 11.30 «Bianca- 
neve e i sette nani» di Walt 
Disney. Prezzi normali. 


ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento delle esigenze acusti- 
che edestetiche della sala. — 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «La si 
gnora. dietro la porta» una 


bomba a tripla luce rossa. 


V.m. 18. 


|__MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
Cinematografica ‘88/89 ore 
16, 18, 20, 22 «Encore/Once 
More» di Paul Vecchiali col 
Jean-Louis Rolland, Florence 
Giorgetti, Pascale Rocard. 
Premio speciale Ciak d'oro al- 
la Mostra Internazionale del 
Cinema di Venezia 1988. V.M. 
18. 


I PORDENONE | 


AULA MAGNA del centro studi: 
Cinemazero propone «La spa” 
da nella roccia» alle ore 14 
alle 16. Ingresso 3.500, ridott@ 
2.500. In serata: «Stormy Mon" 
day» alle 18, 30 e 22. Ingress0 
3.500 solo con tessera ass0” 
ciativa annuale 6.000; ridotto 
per militari di leva 1.000, ab? 


bonamento 10 ingressi 30.000. | 


CASA DELLO STUDENTE. «Una — 
finestra nella notte» alle oî@, 
16 e alle 18. Ingresso con teS7 + 
séra Cic 1988 (5.000) e bigliet- * 
to (3.000), tessera gratuita © © 


biglietto omaggio per milita! 
di leva. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212, «Trappo” 
la di cristallo»: Ore 15, 17.90; 
19.45, 22. 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Domino». 


CORDENONS 


CINEMA RITZ. Piazza della Vit 
toria, tel. 930385. «Il piccolo 
diavolo». Orario: 18, 20, 22. 


DA OGGI 
PRINCEPS VIP 


NUOVO PIANO BAR 
Al pianoforte il maestro 
Franco Castiglione 


Grignano notte 


per una serata diversa 
in un posto accogliente, cena 
al lune di candela, musica 
calda e discreta, conversando 
piacevolmente 0 ballando» 
il Ristorante Principe di Met 
ternich eil Princeps Vip alle 
porte di Trieste creano Ul 
cocktail semplice ed unico: 
Ea a et Sti tn 
Tutti i giovedì nella discoteca 


Gala Musicale anni ‘60 
PESA RA Taza 


TRIESTE - GRIGNANO 
STRADA COSTIERA 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Lovett Sbhbeoti Clliuiall 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7 tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA 0a 
Italia 74, tel. (0481)34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (04 


‘) 
) 


798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 @® pob 
NONE - Corso Vittori Emanuele 21/G = tel. (0434) 522026/520 
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PRIMARIA FARMACIA 


Cerca per Trieste esperta nella conduzione di segreteria. 

Con conoscenza delle varie scritture amministrative. 
INOLTRE 

Assume personale con buona esperienza gestionale di 

magazzino. Massima discrezione. x 


Scrivere a cassetta n. 16/E Publied 34100 Trieste 


Una società nostra Cliente, operante nel settore delle 
00.PP. e con sede in Abruzzo, per il potenziamento del 
settore Edilizia Pubblica nelle regioni FRIULI-VENEZIA 
GIULIA e VENETO, ci ha incaricati di ricercare: 


INFORMATICA FRIULI-VENEZIA GIULIA S.p.A. 
(Gruppo IRI-FINSIEL) 


AI fine di potenziare i propri organici di personale tecnico nelle sedi di: TRIESTE, 
UDINE, GORIZIA e VENEZIA 
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; - NEO LAUREATI/E n sa.La posizione, collocata ai vertici aziendali, pre !! || Ser 
® Laurea in discipline tecniche Î vedelosviluppo di tutti i rapporti coni committenti e Ò i 
® Età massima 28 anni . i sub-contractors, la supervisione, l'organizzazione. s| INTE 
I candidati che avranno superato le prove di selezione verranno avviati a un corso = ela gestione di più cantieri di edilizia non residen- f) | INAP 
INE CO PONIBILI di formazione per specialisti in informatica. ® ziale ubicati in FRIULI e in VENETO. Il candidato, di ti AM 
M ® età inferiore ai 45 anni, deve aver maturato un'espe- gi \|l 
Si ANALISTI PROGRAMMATORI îî_rienzadialmeno cinque anniinItalia nella posizione ‘| ||\FIOF 
® Con pluriennale esperienza EDP i diCapo Commessao Direttore di Cantiere nel setto- si MoVI 
IA È 5 i ilizi i i i È |\ATA 
n Costituirà titolo preferenziale la conoscenza della lingua inglese. 8 reEdilizia Pubblica. Per candidature particolarmen- g| ||° 
la SNAIDERO R. S.p.A. cerca: Gli interessati sono invitati a inviare un dettagliato curriculum vitae con foto, in- n te qualificato nom'esistono preclusioni retributive ef! SR 
dicando indirizzo, recapito telefonico e la posizione militare entro il 9 dicembre n di inquadramento. n PES 
1988 indirizzando a: î n {lì 
+ È D ui ||.LEC 
1) IL_RESPONSABILE COMMERCIALE INFORMATICA Friuli-Venezia Giulia S.p.A. / Ufficio selezioni D CAPI CANTIERE Rif. PR15.PI ‘fi i 
DEL SETTORE ENGINEERING Via S. Francesco d’Assisi, 43 34133 - TRIESTE ® La posizione gerarchicamente dipendente dal Diret- #7 || COM 
Ù " 7 i È 3 4 ! \ITOR 
m tore di Cantiere prevede la gestione e il coordina- 4] ò 
Il candidato è preferibilmente ingegnere, con SR NDIEL d'olize 1 s00 specialist "mento del personale di cantieri ubicati in FRIULI o in " REC 
esperienza acquisita in posizioni di.responsa- del software Resa Fatto il territorio a R_ VENETO e specializzati nella realizzazione di edili- n A 
bilità tecnico-commerciali, in grado di affron- Primo gruppo in Italia e tra i primi nel mondo per la ricerca, marzia non esidenziale: i Candidati devono aver di sì |l'PISA 
tare trattative che andranno dalla vendita di la formazione e la gamma dei prodotti-servizi nel settore sotware. n E un E di So LHR Se 
di È . Ao nella posizione di cantiere per opere di edili. g' || 
Know on alla fornitura integrata di linee pro- î zia pubblica. L’inquadramento e la retribuzione pre- ti ‘Pro 
CRE e servizi, anche «chiavi in mano». “fl visti sono ai massimi livelli impiegatizi e comunque " «turn 
arlerà correttamente la lingua inglese e pos- ® adeguati alle esperienze maturate si 
DS 3 C 
sibilmente una seconda lingua. CHI SIAMO n di ICON 
Sarà inoltre disponibile a frequenti viaggi e ; ; hi ASSISTENTI DI CANTIERE i Bi \|ILAZIC 
permanenze all’estero. Siamo un'azienda milanese produttrice. di tessuti per î Rit PRA B:Roa PIA 
Sarà remunerato ai più consoni livelli di mer- l'arredamento di grande nome e fascino. Creiamo e tessiamo Î La posizione gerarchicamente dipendente dal Capo sii fiero 
cato in base ‘alla professionalità garantita. tessuti di alto design. Vendiamo i nostri prodotti ai grandi nomi ®_ cantiere prevede la gestione e il coordinamento delle gi ||-pjga. 
dell'arredamento nei settori industria del mobile - negozi di n pad MEIEgzie Racantisti UDIGaE in HoigLota VE- Hi \lFSAMF 
tessuti — : ico ita N especializzati nella realizzazione di edilizia non. sj ||LTORIN 
CAPO COMMESSA COMiSch(2/beroni com iniascco) îî residenziale. | Candidati devono aver maturato un'e- ti hi 
CRE POISIEREINIARO, : sperienza almeno quinquennale in Italia nella posizio- si — 
Il candidato, avrà un'età non superrioe ai qua- CHI CERCHIAMO n ne di Assistente di Cantiere per opere di edilizia pubbli- sì ‘Cia 
rana anni, iplomalo aurea, con una con | Cn ca 
i i i È 5 3 5 Sa G 6-1 
SAS Sienna SEO Il nostro interlocutore ideale è una professoressa di 35/40 anni, di : ze maturate, i ‘GEN 
I Da JUEMi TIR I i So REIILNa ottimo. status sociale, di gradevole presenza e che viva il n *IEBAR 
di SMZION GOPEldi Ve Cala proor Amin aziona presente annuncio non come una fuga dal suo presente lavoro ® Pertutte le posizioni, inviare per espresso dettagliato #! |l'Upin 
ella Fia si consegna, montaggio e ma come attivo complemento di esso. Le chiediamo di dedicarci curriculum corredato di recapito telefonico, citando an- AVE! 
GSO inale della SR î ; qualche ora al giorno con certo estrema serietà, ma pure con s che sulla busta il riferimento di interesse. CAT, 
n e Sat o Veg I SSRiorate Se cante lol 20 cao e DOA CONSULT via venezia 10 - 65121 PESCARA die 
manenze all’estero. S REG 
Beneficerà di inquadramento e di trattamento i; CONSULENZA DI DIREZIONE - RICERCA DI PERSONALE (BRE: 
economico ai più consoni livelli di mercato. COSA DOBBIAMO FARE A TRIESTE E PROVINCIA Rossssenss scesi Fon 
IMPORTANTE GRUPPO FINANZIARIO i idati vi i i i i indivi i mioliori i di ù I nità SPE SPE SPE SPE SP) \LICA 
Ai candidati viene garantita la massima riserva- Dobbiamo individuare i migliori negozi di arredamento, gli studi La pubblicità PE SPE SPE SPE SPE MES 
tezza. Gli stessi sono pregati di inviare dettagliato di architettura, i decoratori e presentare loro la nostra collezione. fi SPE SPE SPE SRE 
3 ; > È a A ; pci sul nostro giornale | EMP 
ricerca SIGNORA/SIGNORINA SASA La nostra interlocutrice deve quindi dar loro assistenza, visitarli 3 I E SPE SPE SPE TAR. 
28/32 anni, perfetta conoscenza lingua italiana, belle ma- regolarmente, informarli sulle iniziative aziendali, ecc. i è curata dalla RE | ANC' 
niere, educazione, ottima presenza, disponibilità a orario sr : i PE SPE SPE SPE SPI fo Uli 
flessibile, dattilografia, per la funzione di segretaria del- SNAIDERO R. S.p.A. a; E Sa SEE SE La E di DE Sc PAR 
Sede di lavoro Trieste. — Diziana egliborsonalo i e IM 
Stipendio in funzione delle capacità effettive. V.le Europa Unita,.9 Casella 277/E PUBLIED - 20124 MILANO PSE. MON 
La conoscenza di lingue estere sarà titolo di preferenza. i E SPE SPE SPE SPE SPE SPE:SPE SPÉ | 
(o) Estrema riservatezza. SAM 
Si prega di inviare curriculum dettagliato a Cassetta n. 23/E Publied - 34100 TRIESTE 33030 MAJANO (UD) PSREreSso, | e 
mono prontamente 7 ore gior- A. STUDIO di consulenza ri-  CERCANSI due periti chimici buona conoscenza lingue cer-. GIOVANE spigli cal uni 
naliere. Offerte a Cassetta n. cerca diplomato o laureato an- con capitale, per conduzione casi posto annuale. Sotivata a SO RIU SINa NEGOZIO FE eIE A tum 
25/E Publied 34100 Trieste. che primo impiego per analisi laboratorio 0481/85110. 533 cassetta n.10/EPublied, 34100 lo, cercasi, inviare curriculum rienza. Scrivere a cassetta ni BARI 
57650 organizzative e informatiche. CERCASI aiuto cuoco/cuoca > Trieste. 3086 indirizzando a cassetta n. 14/E. 17/E Publied 34100 Trieste! È 
fi GOVERNANTE casa privata Inviare curriculum dettagliato pratico piastra con referenze. CONCESSIONARIA auto cerca . Publied 34100 Trieste 80990 precisandoreta e servizi i BRES 
MINIMO 10 PAROLE verranno accettati avvisi TO- 16 - 17 - 18.- 19 - 24 - 25 lire. Cortina cercasi tel. 040/ a dr. Fabio Martini, via Filzi Tel. 040/824225-304932. 3166 capo officina con esperienza : î 3105 * } | CATA 
Gli avvisi si ordinano presso GORE: MER 36 arie t2r0. o a SF00o i poca a Fai SI ARtoSgCnT RFO SIE TESE ESTE } nese ies ge PADRONGINO ndo vi. | LCA 
5 ai È % i -VI- ma riservatezza. Scrivere a rio stabilimento a Trieste re- ito di j ine! 
le sedi della SOCIETA’ PUB- La pubblicazione dell'avviso è. La domenica gli avvisi vengo- Impiego e lavoro no. Scrivere Arcom, casella deo conoscenza lingua slove- Cassetta n. 22/E Publied 34100 SURE gestione produzio- ROSI POPE AA || MESS 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. . subordinata all'insindacabile no pubblicati con la maggiora- | ® Richieste postale.17183 (20170) Milano. - . na o tecnico Volta. Telefonare Trieste. 3150. ne e personale. Inviare curri- viene fornito in uso dalla ditta. (| RADO 
TRIESTE: sportelli via Luigi | giudizio della direzione del zione del 20 per cento. L'ac- Se eo I SONA si 0401767582. 57666 DITTA locale cerca diploma-  culum indirizzando a cassetta. Servizio notturno di andata 2! {|.PARM 
Einaudi 3/b:galleria Terge- Giornale. Non vefranno co-  cettazione delle inserzioni per ; AFFIDIAMO ovunque residenti . CERCASI militesente max 28. to/a con ottima conoscenza. n. 13/E Publied 34100 Trieste — ritorno da Trieste a Cremona:; (| PIACE 
steo 11, telefono 68668, Ora. © MUNqUe ammessi annunci re- il giorno successivo termina (SBANOGRIO madrelingua facile lavoro confezione gio- anni volonteroso ed esperto, francese, inglese esperienza. 3093. Telefonare ore ufficio da .IU-1 {| SAME 
IBAN “td” datti in forma collettiva, nel- alle ore 12. Sloveno, perfetta conoscenza  cattoli feltro. Ottima retribuzio- quale commesso ricambi-ac- settore import/export, massi- JEAN Louis David cerca giova- — nedî a venerdì: 040/8223984 (—— 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tuttii \’interesse di più persone o Dopo tale orario gli annunci tedesco iNg/pse, francese, ne. Scrivere Comalux CP 268  cessori moto. Manoscrivere mo 28 anni inviare curriculum , ne lavorante dinamica presen- 0432/601391. — 186, 
giorni feriali GORIZIA: corso enti, composti con parole arti- verranno pubblicati, con carat- TE 0 0 tesi asgl CELLE Bergamo. 6336 Cassetta n. 30/E Publied 34100 indirizzando a cassetta n. 11/E. za con grande desiderio di ag-  pER facile lavoro rialine ine] reti 
ltalia 74, telefono 34111 ficiosamente legate o comun- tere neretto, nella rubrica «av-  SPONCENZA o Interprete. lel., AGENZIA Ina cerca ambosessi . Trieste. 3184 Publied 34100 Trieste. 3093 . giornarsi. Telefonare o pre- — tervist i 18-24enni telé-! 
MONFALCONE: via Fratelli que di senso vago; richieste di visi urgenti», applicando la ta: 9119/995636. . 50010 da immettere in corso retribui- CERCASI pizzaiolo zona Gori- È an sentarsi invia S. Caterina8.  fonare lunga 9-12! (| 4 
Rosselli 20, telefoni 798828 - - danaro o valori e di francobolli .__iff sota GIOVANE signora con espe- to per nuove iniziative presen- zia. Tel. 0481/20898 ore pasti. DITTA specializzata settore 2pg4 ° UTI, 
ho 3 riffa prevista. rienza offresi part-time farma- 3 È servizi per ampliamento del 040/305866. 3042) 
798829 PORDENONE: Corso Perlarisposta. Glì errori e le omissioni nella SRO tel. ore serali US AUOESio, RoVaniora 1 SI issî proprio organico cerca operai 5 PRIMARIA impresa edile cef- È 
Vittorio Emanuele, 21 /G, tel. La collocazione dell'avviso stampa degli avvisi daranno — 040/830382. ; 57598 pelo [Savi Corona Sl i EECA e selisslma militesenti. Tel. 0481/33136- LABORATORIO odontotecnico ca per ufficio contabilità ragi0” | F 
520137 / 522026 - UDINE:- verrà effettuata nella rubrica aT i tri ; ; ssina. Ntelligente e colta introdotta con esperienza pluriennale ate; £ vd 
È 3 d ti diritto a nuova gratuita pubbli IMPIEGATA pratica offresi per AUTOCARROZZERIA cerca nel giro giovane triestino per 87221. x 437 o oianassrcalapo! niere/a con esperienza pr | 
piazza Marconi 9, telefono adesso pertinente. cazione solo nel caso che ri- segreteria anche part-time a ittori e lamierista finiti telefo- vendita nel' ramo automobili- FABBRICA affida ambosessi SIRENE o 3 R î nota computerizzata e tenuta 
506924 - MILANO: viaPirelli Le rubriche previste sono: 1  sultinulla l'efficacia dell'inser- seria ditta. Tel. 040/823903. (oa 040/422974 8116 stico. Offresi iscrizione regola. OVUNQUE residenti lavoro con- fazione e e N) registri fiscali. Scrivere a Ca5, 
32, telefono 6769/1 - BERGA- lavoro personale servizio - ri- . zione. Non si risponde comun- 57477 È ] - ; PRUSOEI 5a fezione giocattoli. Scrivere: 94% 96 ore 9-12 16-18. setta n. 27/E Publied 34100" |aRonch 
c i chieste; 2 lavoro pers | iue dei danni derivanti da er- Dai ; AZIENDA importanza naziona=ere;stipendio:minimo piu:prov- Gi del via Gaet: Mi 57120 Trieste. 3161 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. ‘Sia jp Personale segue di ; «ae RAGAZZA 17enne offresi ap- Je per proprio settore commer- — vigione astenersi se non aven- ilomode! via Gaetano Mazzo» —MARIABOLOGNA Pastificio 3 Nahero 
Marco 7, telefono 225222 - Servizio - offerte; 3 impiego e rori di stampa o impaginazio- Drendista commessa o altro. ciale cerca personale residen- | ti-la qualità di spiccato interes-  NÎ 27 00166 Roma. ©3 cerca ambisessi per apprendi- 
BOLOGNA: via Fiorilli 1, tel. 1@VOF0 - richieste; 4 impiego e ne, non chiara scrittura dell'o- javoro serio. Tel. 040/870381. . te in Gorizia e provincia. Nonè se commerciale. Scrivere a. FIGURELLA cerca per il suo i i 2958 n r Ahcona 
i > i°°- lavoro - offerte; 5 rappresen-  riginale, mancate inserzioni CO NZIERIo Di Sue di Trieste nale Stato via Battisti 7. Continua in 13.a pagina 3 
È oro: ONero; PP Priste 7 57674 centro di Trie perso ari 
051/ 379060 - BRESCIA: tele- tanti - piazzisti: 6 lavoro a do-  odomissioni.| reclami concer- RAGIONIERA offresi. Telefo NOle SRSCMIEA ESPE ia Sea n. 24/E Publied So, ; Erano 
foni 295766 - 296475 - FIREN- Rane FERA È si Hi, i di Poste “ma volontà, moralità e paten- rieste. emminile bella presenza con (arie detta 
ZE: v.le Giowi n È micilio Sttlalanato; 7 profes nenti ‘errori di stampa devono. nare ore pasti telefono tauto. Offronsi formazione CERCASI ragazzo 15 anni, più possibilmente esperienza di i rindisi 
: v.le Giowine Italia 17, te sionisti - consulenze; 8 istru- essere fatti entro 24 ore dalla 57441 $ SR 2 È Sao 
lefoni 676906/7/8/9 - LODI: zione; 9 vendite d'occasione: | pubblicazione. 040/410916. "i continua, possibilità di guada- che volonteroso, quale ap- . vendita per informazioni tel. MANCAVA d 29] 
R 68, tel. 65704 10 acquisti d'occasione; 11 } SA n RAGIONIERA, pluriennale — gni superiori alla media e con-  prendista commesso ricambi- ° 040/360930 dalle 10 alle 20 se. AGQESSO € E! (e 
corso Homa 68, tel. n af 5 2: 1 Per gli «avvisi economici» non — esperienza contabilità Iva, bi- inoÌ lloqui i ive- luso d nica. 3076 
MONZA: corso V. E I mobili e pianoforti; 12 com- IEt A IUSTITCRTIVI pe IMAzIVan oi tinuità lavoro. Per un colloquio. accessori, moto. Manoscrive- escluso domenica ( ; 
ZAC rso V. Emanuele Mercialisa alimentari afin — Sono previsti giustificativi 0 Janci, documentazioni fiscali, presentarsi presso Hotel Am- re a Cassetta n. 29/E Publied FILIALE di importante società ASCOLTANDO PARLO! 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 3 moto; cicli 15 roulotte; naui Copie omaggio. inglese, offre collaborazione —passador Udine via Carducci 34100 Trieste. 3184 internazionale ricerca n. 1 im- S 2 |Sstania 
POLI: via Calabritto 20, tel. tica, sport; 16 stanze e pensio- seg per assunzione. Tel. 040- J|unedì 28 ore 9.30/12.30 e CERCASI ragioniere esperto piegato/venditore per la ge- ; 
405311 - PADOVA: piazza nij- richieste; 17 stanze e pen- 1 Lavoro pers. servizio —942288. 57662 15/18 chiedere sig. Cozzolino prima nota contabilità compu- stione della propria:clientela EE ca 
Salvemini 12, telefoni 30466 sioni - offerte; 18 appartamenti Richieste 23ENNE con esperienza offre- . 3077 ter. Scrivere a cassetta n. 18/E nelle province di Trieste e Go- si odia 
30842 - 664721 - PALERMO: e locali - richieste affitto; 19 n Si come impiegata part-time. CASA spedizioni internazio-  Publied 34100 Trieste. 3109 rizia. Richiediamo: predispo- I 
via Cavour 70, tel. 583133 appartamenti e locali offerte COLLABORATRICE referen- TSI. 040/744264, | 57682 nali assume contratto forma- CERCASI segretaria/commes- — sizione a i rapporti interperso- 
583070 - ROMA: via G.B. Vico'_ affitto; 20 capitali, aziende; 21 ziata offresi più volte alla setti- 23ENNE maturità classica CO- zione giovane impiegato pa- sa età massima 28 anni. 0481- | nali, età 25/35 anni, automuni- si {'ampedus: 
9, tel. 3696 TORINO: corso Cas6, ville, terreni - acquisti; mana tel. 040/566659. 57543 noscenza dattilo max serietà dronanza tedesco/inglese. 777700 ufficio. 477 to, disponibilità a breve termi- 1 Milano 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 22 case, ville, terreni - vendite; PULITRICE offresi per stabili cerca impiego presso ufficio o Scrivere a Cassetta n. 15/E Pu- CERCASI talenti per spettacoo ne, sarà titolo. preferenziale î 
6502203 TRENTO: via Cavour 23 turismo, villeggiature; 24 presso privati tel. 040/826669 Negozio anche part-time. Tel. blied 34100 Trieste. 13094 . teatrale. Presentarsi lunedì ma nondeterminante la prove- i poli 
3941, tel. 85288, Emesienti 20 animali SOR negozio. 57613 040/3802184. 57622. CENTRO Cucine SCnn) OI ore 14, via Jacopo Serale nienza dal SRUOI SUE il “PRONTO SOCCORSO” = le sro 3 dere 2. Top, 
Pte s matrimoniali; iversi. Î 5 anni, dina- —. ; mation o telematica. Offriamo rani Nas 
La SOCIETA’ PUBBLICITA’ Si isa che le i ioni di DEI Impiego e lavoro CSI Men predi- CERCHI lavoro? Il nuovo servi- | inquadramento professionale Per ogni lingua (inglese, fi È ted 3 lo) Nemo 
EDITORIALE non è soggetta a ofiericici Anaao LANOro Pers: SEViZIO 4 Offerie sposto Tonitani Umani, presen- zio banca dati di help! a condizioni economiche di si- A RIUo {RS ace ei uecospagtiolo ; 
vincoli riguardanti la data di agina del giornale pubblica- Offerte za, Capacità operare autono- 040/361361 ti dà una mano me- curo interesse. Scrivere cas- TUTTO E SUBITO ? tm 
i pag 9 pubblica _________ Cap P. È a elleria 
pubblicazione. 3 te, si intendono destinate ai la- Reza 5 A. CERCASI con uri mamente, attitudine alla ven-  morizzando il tuo curriculume setta n. 9/E Publied 34100 Trie- 1 In un solo manuale e 2 cassette‘ 3 N 
In caso di mancata distribuzio-  Voratori di entrambi i sessi (a CERCASI collaboratrice do- St > Il genza, Perdita, istruzione adeguata an-  divulgandolo gratuitamente ai ste. È 111 elementi grammaticali, conversazioni e fraseologia pratica SSscara 
i ZIO normadell'art. 1 dellalegge9-  mestica REFERENZIATA Primaria macelleria, banco- che disegno, per affidamento datori di lavoro. Per informa- GIOVANE dinamico/a pratico con ca. 800 vocabili registrati in italiano ed in lingua straniera. sa 
ne del giornale, per motivi di ‘gg: b gno, p. k 5 À 8 BI 
forza maggiore gli avvisi ac-| 12-1977 n.903). esperta conduzione casa con Niere o aiuto banconiere, pre- negozio cucine in Trieste via zioni telefonare allo ufficio buona conoscenza fran- Nelle principali edicole e librerie a L. 12.800 cad È 
cettati per giorno'festivo ver- Le tariffe per le rubriche s'in- vitto alloggio più stipendio tel. Senza, max 30 anni, ottimo &. Nicolò 32. Scrivere a: Cen-  040/361361 9-19 sabato com- — cese/inglese disposto viaggia- QU È '®9910 cali 


ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 


tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 


040/43086. 57601 
COLLABORATRICE domestica 
referenziata coniugi soli assu- 


trattamento retribuito. Scrive- 
re a Cassetta n. 28/E Publied 
34100 Trieste. 3183 


tro Cucine Schiffini, via S. Ni- 
colò 32, 34121 Trieste, allegan- 
do foto. 050141 


preso. 57452 
COLLABORATORE contabilità 
portineria hotel centro città, 


— AVETE VISTO QUANTI VINCITORI? 
CONTINUATE A GIOCARE AL SUPERBING 
I PROSSIMI POTRESTE ESSERE VOI! 


re cercasi inviare curriculum 
indirizzando a cassetta n. 12/E 
3093 


Publied 34100 Trieste. 
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Sport Domenica 27 novembre 1988 


CALCIO /SERIEA 


Quanto vale l’oro di Napoli? 


Un Milan ancora rimaneggiato ma deciso al colpo nel «cavea» del San Paolo 


Sarà mica pretattica, quella Baggio da una parte, Manci- 


Dom 


| 
| 
i 
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di Sacchi? Il tecnico del Mi- î, î î ni e Vialli dall'altra. Non che 
fan dona, dicocne tata | T/magico attacco dei partenopei Doge noto EROE 
CRiametere Icampe DNGIci quest Incanto, Pere non È 
uomini. , fino ° ° > sì ifficile prevedere che questi 
mese fa si esaltavano le ce. COMINO la solida difesa milanista. | tisspueranno sangue Buri 
pacita e I ricambi dei rosso- mettere in crisi gli avversari. 
neri, in grado di allestire alla n ° li 9 D E' meno futile i motivo che 
j bisogna addirittura due for- _—L’Inter festeggia gli ottant'anni pone sotto ia lente d'ingran. ci i lip: 
| nn lei ; [fto 
) L) ‘an- ° ° O no. Dopo il ghiaccio di Dre- gle isp 
! no innesta la retromarcia? ospitando il Cesena a San Siro sda, dopo la brutta caduta ralmi 
iI a] —— nel gelido omerigio di du 
pri 7 RECON P , i gi i (|, pr 
î | amandare incampo, nel cor- posti nella graduatoria dei ti- punto solo un grande pessi- Sp siae AO icona 
LIO so di questa prima parte di - ratori scelti) e laseconda mi- mista potrebbe ammonire a x 
Iii P R = che sarà sull’orlo del baratro | sente 
ti campionato, la squadra al  gliordifesa. che i romagnoli hanno fame n che si vuole, ma non per ‘ga s 
gran completo. Fuori dappri- Dicono qualcosa, questi da- di punti e quindi sono perico- questo va all'olim ICONnIcI «Ma a 
ma FUIRDO Galli poi Gullited ti? Dicono, se non altro, che  losi in proporzione. Saràuna 47 P 9 ' estra 
Evani, poi Colombo, ora Do- la particolare media di alme- giornata particolare. per; A un Edire 
nadoni e ancora Gullit. L'o- | no una delle due squadre do- Bianchi, ex cesenate, e sarà Ra igriene IL eiessino gi listos 
landese, azzoppatosi nuova- vrà venir ridimensionata. In una giornata particolare per mero fo dialtralparteranesta “Einn 
mente in allenamento ametà | questo senso Van Basten è | tutta la famiglia nerazzurra, | non è una nevità di cuesta ES 
settimana, sbava ma è co- atteso, come ormai da pa- che festeggia oggi, con spet- Eaftimana 9 dario 
na Stretto a rinunciare, Ancelot- recchie domeniche in qua, a tacoli e manifestazioni di co- Biividibiil'in'AscoliPisaGin denz 
A ti è squalificato. 5 far vedere che in porta sa lore prima della partita, i ‘Bologna-Lazio. Chi gioca in | pita 
i | Intanto, là fuori, c'è tutta una buttarla anche lui, se non al- suoi ottant'anni. Il Cesena è SE Secco Wi inizio 
i città, Napoli, che aspetta la tro per «bagnare» ilfresco ri-. un ospite, insomma, nulla.“ iù È t 
af: è rivincita del clamoroso in- : sente î pri ria, tanto più che le avversa. emp 
IR | Contro li dell'ano: iecorsole conoscimento di migliorgio pil: rie (con la Lazio per il mo- tropp 
LIRE | andolili diavolo orandola catore europeo assegnatogli Interessante Fiorentina- mento un paio di gradini più || desic 
| e Re o iningnilterra: UE Sampdoria, che è roba per su) dovrebbero essere con- || zator 
i glie biancazzurre proprio al S® Non vincono, o addirittura palati fini. Quest'anno en- correnti con cui lottare gomi- i {| lame 
| San Paolo non fanno punti, i rossoneri trambelesquadresembrano toa gomito fino alla fine del i | la ne 
I Per tali e tanti motivi la parti- potrebbero entrare nella spi- essere più concrete, più soli- campionato. Verona-Como, 1 il rei 
i ta di oggi a Fuorigrotta è il rale della crisi. Di certo tra de, E' da più stagioni, ormai, Atalanta-Pescara e Juven- at delle 
| . . clou della settima giornata loro eil vertice della classifi- che viola e blucerchiati fan-  tus-Lecce: è tutta roba di me- ) lora: 
i | | da | vii . della serie A. Di fronte ci so- Ca SÌ sllaranaretba ulterior: no grandi promesse e poi tà classifica. Un buon turno i] Una: 
i 5 si È no l'attacco più prolifico (16 mente il fossato. non riescono a mantenere. per cercare di risolvere i i || mag: 
| Serena, Berti e Matteoli col sorriso del dopo Bayern: i tre gioielli nerazzurri oggi in reti per il Napoli, con Si In effetti l'Inter gioca incasa Stavolta la verifica è recipro- problemi del momento. Sem-  Careca, l'atteso campione del Napoli, oggi nel I tri di 
campo contro il Cesena nella giornata dell’ottantesimo compleanno dell’Inter. vale e Careca ai primi due contro il Cesena, e a questo ca, con una sfida nella sfida: pre checisi riesca. confronto col Milan. | {| nizza 
: ( | ra (n 
Ì ! || tame 
È ' 
CALCIO /PARTITISSIMA AL FRIULI CALCIO / TRIESTINA : tl Schi 
I i °°) || lasci; 
m (_J = ! || Mag 
lal'e Uella gran voglia di pareggio |<: 
) i | gnan 
| . file v 
| x 3 a È ; > È î " " 9 ì del 
Udinese e Bari schierano formazioni attrezzate per la promozione Contro un Trento rimaneggiato Lombardo ripropone il duo Simonetta-Trombetta (A 
i 
pera 3 3 n 7 È Aire o È } e che 
| Servizio di spiegazione: se De Vitis an- numero 1 del Bari? Beh, ‘al-. li, a Scarafoni: piedi buoni e ter a 
FI che ieri ha lavorato in misura l’Udinese non è che il rileva- tanto fosforo .al servizio di ) °° ge ‘es 
| Guido.Barclia ridotta non è certo perchè | ‘mento statistico tolga ilson- una città che non sopporta SERIE C li LA LEGA I padroni di casa non potranno AF 
T UDINE — Non è un riman-. stia male o chissà cosa d'al-. no. Anzi. Perchè l'atmosfera l'idea di rimanere in serie B Ec To) i] | d Ce ta n È PRE 
giarsi abitudini consolidate. tro. Semplicemente, dopo che anche ieri mattina si co- mentre a Lecce si calca il c Opo Ss Lal] Ila 3 È I COMI 
Semplicemente, è un confer- mesi di pressione continua glieva al Moretti è di quelle  proscenio della A. Tante sto- dear A > s 
mare quanto tutti già sanno. merita ditirare un po' il fiato. * distese, tranquille. Senza rie simili quindi si intreccia- Da 1erl Matarrese (ci il COMMISSALIO contare su coppia ito are IE 
Insomma, non è proprio una E di lavorare senza forzare presunzione, per carità, ma. no in questa sfida, storie di pan È ” je 
P i i î i i ROMA — Il consiglio federale della Fige ha nominato que- de > si di de La leri c 
grande sorpresa scoprire troppo. In campo, poi, la do- con tanta sicurezza nei pro- attaccanti snobbati dalla no- Fiale È È ife so 
che Sonetti va controcorren-  menica saprà battersi come pri mezzi. biltà del calcio (ne sa qualco- Pe e ano o Noa) TRTOSC I ruoli centrali Îla di esa. act 
te e spieghi numero per nu- sempre, Sonetti dubbi non E’ lo spirito di Sonetti che, sa Scarafoni, oppure Monel- con mandato di sei mesi. Nel contempo il c.f. ha preso atto i 3 n (er 
mero, ruolo per ruolo la for- ne ha. senza. troppo badare alle. li, o ancora De Vitis?), storie delle dimissioni del presidente della lega di serie «C» Ugo Franco De Falco in panchina stria 
mazione chiamata ad affron- - Quindi, come si legge anche querelle a livello societario. di scudetti vinti assieme edi Cestani e dei vicepresidenti Eros Costa e Mario Macalli è Cone 
tare il Bari. Le scelte sono, tra le formazioni annunciate; in un ambiente carico di elet- loria spezzata, impolverata ha deliberato all'unanimità la decadenza degli organi di tà de 
d 9 P. P ) 1 | UQSOGCARCHzA gi QUOAR n î 
infatti, forzate. Paganin non la solita Udinese. Solita nei tricità ha saputo pressuriz- dai campi di B (non è così Di gestione. Rimarranno in carica i revisori dei conti e gli or- TRIESTE — Pare un secolo, più temuto. - È striac 
può giocare? Non importa, nomi, solita nello spirito. Se zare lo spogliatoio facendo Gennaro?,e Garella?). gani giudicanti. È i . e invece a Trento la Triestina Soccorreremmo il tecnico scon! 
c’è Susic. Ha dimostrato am- Salvemini (costretto ancora intendere chiaramentè cheil . Storie velate da un'ombra di Nel suo MICA il presidente Matarrese ha rilevato — ha giocato l’ultima partita di. trentino,  spiegandogli che grup} 
piamente di avere una mar- a rinunciare a Urbano, nem- suo obiettivo deve essere lo malinconia, certo, ma storie SR RISO Pio de don So TORO campionato cinque anni e anche quel famoso attacco, | «anzi 
+ Cia in più rispetto a Galparo- meno partito per Udine: la stesso di tutti i giocatori. AI illuminate anche dalla volon- e LEA in 36 O diiesomipiare auività AO mezzo fa. Era il marzo di una tutto sommato, è in cerca di capa 
L gli anni del suo debutto in LEeho pa sati quindia dilà, se vogliamo, della ma-. tà di dimenticare presto fe- | |. vizio della federazione, ricordandone la leale dedizione e e Side SSD degne. e RUSSE SOLIzioNe tato, 
ianconero, taciturno e timi- arbone) aveva lasciato in- glia bianconera. steggiando tutti assieme ma- la ferma coerenza». ll consiglio federale ha affidato al di- si rivelò trionfale, e sotto i ' ormai certo, infatti, che senzi 
È do in campo.come fuori, so- tendere che anche un pareg- Ecco perchè quindi Udinese  gari il 18 giugno la ritrovata missionario Cestani IN incarichi: consulente del. Bondone gli alabardati, allo- anche oggi De Falco andrà in sche 
ti no lontani, lontanissimi per il . gio, ma sì, potrebbe andargli . - Bari è una partita davvero serie A. Perchè, volendo o presidente nella conduzione commissariale della lega pro- ra avvezzi a far punti anche panchina. Davanti, Trombet- razio 
3 ragazzo di Mossa. Una scel- bene, il suo collega in bian- speciale nel calendario del no, è questo obiettivo ad ac- fessionisti di serie «C»; delegato al collegamento con la in trasferta, riuscirono a ta e Simonetta, con l'intento chez: 
i ta obbligata per garantire conero noncista. E, comeha campionato. Più ancora che compagnare il lavoro delle Federcalcio per il programma di ampliamento del centro spremere uno zero a zero di preciso di non fare solo bella svizz 
Ì fiato e palloni a chi deve poi — spiegato ieri De Vitis, i friula- uno scontro con il Genoa. due squadre, è questo sogno tecnico di Coverciano in funzione del mondiale ‘90 e coordi- quelli che: ti fanno almeno — figura. A Bergamo la coppia due 
finalizzare l'azione, là da- ni si lanceranno subito in Basta poi leggere la forma- | a far da sfondo a ogni battu- natore del centro di documentazione storica previsto nel- sentire in pace con la co- ha cavato un bilancio com- 
| vanti. avanti a cercare di violare la zione dei pugliesi per lacon- ta. Intanto, l'appuntamento è ! QUE Sr Io SteS o Elea Aria neoniani Coco infine ‘fl. scienza. plessivo non disprezzabile, Sii 
R| Il resto è secondo logica. E . porta di Mannini. E' stato ferma. Da Mannini ad Arme- al«Friuli». E il cassiere sorri- STORI SI alia Cestani dopo oltre SS IIeni dialer . Da allora è cambiato tutto o e soprattutto Speedy Trom- 5 
| secondo abitudine. Con una battuto solo quattro volte il. nise, da Di Gennaro a Monel- de già. za federale. Una pesante eredità si abbatte però sul neo quasi tutto, fuorché le pro- betta ha fatto il diavolo a È 
Iii - commissario Matarrese. Notevole è il deficit e urgente la porzioni tecniche tra le due quattro con pressing, veloci {i 
id E ristrutturazione, anche impietosa, di un settore al collasso. squadre, almeno a sentire puntate e uno svariare conti- —_——— 
VII IPPICA / CO N VEGNO A MONTEBELLO Da 108 le società di «C» dovranno essere ridotte ad almeno quelli che se ne intendono. Il . nuo su tutto il fronte avanza- 
; 80. Comunque ancora da decidere la strategia dei tagli (au- Trento, squadra giovane e to. BAS 


mento delle retrocessioni e messa in liquidazione delle so- ‘ allestita badando bene a non E’ quello che, Marino Lom- 


m ; m [ce] E l È ; 
mn cietà non in regola conle norme economiche). _—— allentare’ troppo lo spago bardo gli chiederà anche og- 
| rn «Anche se jo da oggi sono il commissario straordinario — della saccoccia, non ha an- gi, sperando che qualcuno, 
ha detto il presidente Matarrese dopo la conclusione del cora trovato una sua precisa. se.non proprio lui, riesca a 


consiglio — tutto il governo federale condividerà la respon- identità. Aveva cominciato buttarla dentro. Rispetto al- 


È FI, 4 Ceo A co n sabilità per trovare una via più giusta dopo che oggi si è b ti tanti Vi t la Vi n 
Dedicati al drivers SCOMMDArsiI 1 - î concretizzata la linea di attenzione di fronte a un mondo ene, con punti costanti e l'incontro con la Virescit'ec- 
parsi i premi - Il clou ai quattro anni che creato perplessità da anni icisegnare la «C» vuoi dire. fl-| DUONA frequenza di segnatu: | co Lenarduzzi, che già a Ber: ll ce 
in pratica diminuiri (e la Lega no JO mantenere. il 5 FOSPIATI I 
RR 3 * a 7 di oa indubbiamente difficile. S CIO anche il consen- si il cui apice si è verificato che non entrò nell’undici tito- = 
Servizio di può essere ritenuto Guaco, Fra i 3 anni della corsa suc-. Doors, Fuoco di Valle ed dell È jal te l'Aic. È di C ARSA TO Oval p 
Mario G A un figlio di Luther Hanover e  cessiva, piacciono i due pu- Egeo che sono i più racco- so delle parti, specialmente l'Aic, ma spero di poter risolve- Li È SHE CASA i 
‘ario Germani ia naeestonia ii ini Ria re i problemi». La sede della lega di serie «C» rimarrà a Mantova; adesso le cose zioni procedono a. piccoli È 
ppartenente ledri di Cossar, Isolamento e mandabili degli altri. n AEGUINANI “lati i paro A 
IE n n ? n c eseriica Ù na Firenze. Smentiti quindi i ventilati spostamenti. sembrano migliorate, tutta- passi. È 
Convegno troftistico quello alla Scuderia Spinazzola che Introduction, ma pericolosis- Ben tredici i giovani dell’ulti- Saranno sufficienti sei mesi di commissariato per uscire via è da sei giornate che a L’ex pordenonese farà il bat- H 
odierno che vede i premi inti- vanta tre successi e un se-  simi si annunciano Iside Mp_ ma leva in una corsa fra trot- | | dal labirinto della «C»? Che effetto avranno i tagli in certe Trento aspettano una vitto-  titore libero, attorniato da di- Hi 
tolati a guidatori un giorno condo posto(in 1.17.3, nuovo e Iguey, e da non scartare tatori alla ricerca della prima zone in cui il calcio è ancora un momento importante di ria fensori puri pronti a tutto A 
beniamini del pubblico di record, quest'ultimo), nelle: del'tutto sono pure Ippopota- vittoria in carriera. Debutta aggregazione? «Un ridimensionamento è indispensabile Ora oltre ai riscontri nume- D'altra parte, così sulla care i 
Montebello e ora purtroppo ultime quattro uscite. Veloci- mo elreneo Jet. per l'occasione la «biasuz- — ha continuato Matarrese — d'altra parte sono convinto rici che non corrispondono ta, del Trento bisognerebbe È 
scomparsi. Si gareggerà nel sta di vaglia dunque questo Anche la corsa seguente ve-  ziana» Lettera Bi, una figlia che il grande calcio è in grado di coprire tutta l'area geo- AO EU (Sere PI anice niche % 
ricordo di Eugenio Steidler, Guaco (il veneto Fabris alle  drà in pista i giovani della le- | di Honor Rodney guidata dal grafica. D'altra parte anche la «C» è un mondo che richiede ib Ilenat in I te ie, gi È 
Lucio Piratti, Pino Renner Pos 3 È iglio di ; i pus hi "i ormai la, piena professionalità. E' chiaro che andremo in- ogni buon allenatore (incuor le punte vere e proprie, giac- LI 
Ho » . redini) che potrà recare fa: va 1985. Un miglio di buoni giovane Patrizio Ossani. Affi i n di ogn. N È ili MILO roprio ufficial: ché leador dell d î 
Ernesto Serafini, Mario SU-  stidio ai due favoriti Conenanenecniciasnon Gi 3 contro a difficoltà di ogni genere (ricorsi, appelli, petizioni) SUO, se non prop: i goleador della squadra È 
2 V - o 5 per eremo . alla portacolori d’'uffi d 
mel! Mario G: N i a = i 7 35 e non ultime le difese d'ufficio da parte di uomini politici di mente) prepara, occorre fare sono Gabrieli e Belardinelli, i 
ci el, Ha uo) PrO e Noè Gi prova nuovamente Grida, niente è il sottoclou, nel qua- «rossoverde» i favoriti del zone di loro influenza elettorale. Ma io posso replicare di- i conti anche con gli acciac- © che giocano più dietro. Î 
ranzotto, con Il clou, riser- che è sempre soggetto di un le rivedremo la veloce Ibiza , pronostico che allargheremo cendo che l'interessamento non deve esserci quando una chi di stagione e del mestie- Ecco allora che‘una buona i 
vato ai 4 anni, che idealmen- certo valore, ma è soltanto Fc, rientrata il mese scorsoa con i nomi di Luanda, Lebo- società è quasi morta, al contrario». s re, oppure con le squalifiche disposizione sulle fasce e un H 
te raggrupperà tutti affettuo- una sorpresa, come del re- Ponte di Brenta con un suc- le, Livria Sta e del rientrante Chiuso il capitolo della «C», il colloquio tra Matarrese e i OA EN ERETTO CERO O ; 
SaIanio, nave: a sto Glopo, passato sotto i co- cesso in 1.20 sul doppio chi- — Little Sir. giornalisti si è spostato su altri temi di attualità, primo fra fare a meno di Vitillo, il mar- | vrebbero costituire di per sé t 
romio del Ricordi con sette. lori della Scuderia di Novoli lometro, alle prese con Jzzi- * Terzo domenica scorsa, AO Sori om ento sta \eiSalo a alconafeoorazioni COCCIA RC eni Î 
Milioni al vincitore, e con in e in pista con il suo nuovo al- na, Ibsen Jet, il lanciatissimo Cantore RI potrebbe ritorna- del Coni. , cat, S ST È 7 RISOE ; di i 
pista Glopo, che ha cambiato i i ‘ A n Si è parlato poi del Mondiale '90, più precisamente di quan- libero Benedetti, che il giudi- prese con qualche residuo È 
cuderi llenatore, Gid: lenatore Walter Mantlononiizaziveri.con;lncoranato, chesta: se alisuccesso-infeatzoonia to lo precederà (campionato e attività della Nazionale) e su ce sportivo ha castigato per fastidio al ginocchio, forse ce \ 
= uderia e Slcna oi Ide, Un pomeriggio con corse af- torna da San Siro, Igneo  F/G, corsa nella quale ci presunti disaccordi con la Lega pro (le società che hanno FRAN * FUEL ORGRE A Re È 
Roi TRA RA follate (78 i trottatori dichia-  d’Ausa e Istaviva. Corsa che. sembrano il milanese Eltor subito il campionato a diciotto e partite anche di mercoledì ER VO NE ARE ì 
NE rese STA distanza va rati partenti) che prenderà il promette molto e che si pre- . del Rio, Fanky Cik, Fendi e l'anno prossimo). «Non ci sono motivi di contrasto con Niz- ùno che i) crede Pasqualini o Tomasoni ad i 
ESS ARE ERE via alle 14.30 con una «gent- sta a svariate soluzioni. Pro-. Dursley gli avversari più in- zola — ha spiegato Matarrese—. La Lega d'altra parte è che De)Falco possa venir la orecchie tese Î 
Jona FEGnE sE Gia lemen» la quale sembra po-. pendiamo per Ibiza Fc, gui-  sidiosi per il sauro di Nicola Una cosa che appartiene anche a me. Quella di giocare il Ciaorori pi d st FaMMAUA (i SON Ser bratun È 
aa da et Stu ole aio ter evidenziare le chances. data da Henry Krueger. Esposito. mercoledì non è un'idea della Lega. In una riunione con ilct 30 Ao IONI USO La SION Flea IUt ieogl) Scots Una \ 
ranada Jet, più volte ai ferri | Je; veneti (numerosi questi. Una «reclamare» peranziani ‘ Chiusura con un miglio di Vicini fu già riconosciuta questa necessità. Certamente an- una difesa formato’ speri- partita fatta apposta per un È 
corti non solo sulla pista trie- n n A è cora è tutto da studiare. Comunque è chiaro che per il Mon- mentale proprio nelmomen- pareggio, e forse, proprio È 
dl : nelle otto corse) Gaitfast Tr, propone la candidatura di ‘ buona stesura. Ritornano da SpA P 7 Salata S È 
So Misraniciezazconie di Gunik e Ghisallo, mentre Astro Pra, ben situato e in San Siro, Fico del Lario e diale ‘90, un prezzo va pure pagato». to in cui gli arriva la squadra. per questo, si potrebbe ten- ì 
Oo CEOIIASone Gargano Bell è la sorpresa. grado di opporsi ad Abadan,  Francosvizzero, e da Ponte dall'attacco — a suo dire — tare qualcosa di più. Î 
Gide si ripresenta a Monte- difBioniarsl nuovonofper | 
bello dove recentemente ha l'occasione Doc Fc e Fanfani, È 
vinto il clou della giornata che dovranno-comunque fa- | BOXE "i IL MESSICANO ZARAGOZA CONSERVA IL TITOLO DEI SUPERGALLO 


re bene attenzione ai locali 
Fragorosa e Dattero senz'al- 
tro in grado, a percorso net- 
to, di correre da protagoni- 
sti. 

| nostri favoriti. 

Premio Eugenio  Steidler: 
Gaitfast Tr, Gunik, Ghisallo. 
Premio Lucio Piratti: Isola- 
mento, Introduction, Iside 
Mp.. 

Premio Pino Renner: Ibiza 
Fc, Izzina, Ibsen Jet. : 
Premio Ernesto Serafini: 
Astro Pra, Abadan, Doors. 
Premio Mario Susmel: Lette- 
ra Bi, Lebole, Luanda. 


«gentleman» battendo allo 
spunto Elgin Almahurst; Gra- 
nada Jet, dal canto suo, ritor- 
“na sulla pista di casa dalla 
notturna del: 7 settembre 
quando si affermò in 1.17.8 
prima delle tre consecutive 
trasferte patavine che l’han- 
no vista collezionare un 
quarto e un secondo posto, 
oltre che una squalifica per 
rottura in arrivo. 

C'è molta incertezza per 
questo nuovo duello fra Gide 
e Granada Jet. Forse, al mo- 
mento, sembra offrire mag-' 
giori garanzie il maschio di 


Il sogno di Nati è durato solo cinque round 


FORLI’ — Dopo un desiderio durato sei anni, bersaglio grosso. , 04 
. dopo due mondiali sfumati d’un soffio, Vale- Il pugno decisivo il messicano l’ha mes: fi 
rio Nati ha visto crollare ieri sera il sogno segno poco dopo l’inizio della quinta ripre {o 
. della carriera. Il pugile romagnolo (è nato a quando ha nettamente sorpreso Nati BICRTOI 
Dovadola, un paesino in provincia di Forlì), è con un gancio sinistro che ha messo alt dn! 
durato poco più di quattro riprese di fronte peto lo sfidante. Per l’arbitro o'Connell " mai 
alla maggior freschezza, alla tecnica e alla c'è stato neppure bisogno di portare al tel! TON 
potenza del messicano Daniel Zaragoza. ne la conta, Nati non riusciva a reggersi 84” | 
In palio c'era il titolo mondiale dei pesi su- proprie gambe. 0). 
pergallo, versione Wbc, che Zaragoza dete- Dopo aver conservato il titolo contro il cor I 


neva dall'inizio di quest'anno. A oza liti 
i h P P no Seung Hon Lee (pareggio), Zara904” gi-| 
Nelle prime due riprese, sul ring allestito al eo ‘seconda L5) 


Cardin, anche se sono ben Premio dei Ricordi: Gide, palasport di Forlì, Nati aveva dato l'impres- È ile messie& | 
note le improvvise sparate Granada Jet, Guaco. sione di poter insidiare l'avversario, un guar- fesa della corona. Ora per.il ROGlE ma pori 
Premio Mario Caprio: Canto- dia destra molto chiuso e pronto ad uscire No si prospetta un cambio di catego!"‘ | 


della figlia di Delega che sa 
sempre risorgere al momen- 
to giusto. Comunque i due di- 
chiarati protagonisti dovran- 
no oggi vedersela con un ter- 
zo incomodo di lusso quale 


a si o inco 
con rapidi ganci sinistri. Nel terzo e nel quar- Ché già nella fase di preparazione alli per 
to round, poco alla volta, il sudamericano di tro con'Nati ha avuto grosse diffic: lara 
Premio Noè Granzotto: Fra- Mexico Gity ha cominciato a farsi più intra- rientrare nei limiti di peso. La borsa ntav 
gorosa, Fico del Lario, Datte- prendente, cercando di raggiungere il roma-  goza per l’incontro di ieri sera ammo 


ro. Il messicano Daniel Zaragoza. ; . gnolo con dei potenti colpi alla figura e al 120 milioni. Tei 


re RI, Eltor del Rio, Fanky. 
Cik. 
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HALO 
LINE 


FONDOTINTA 
TRAFLANTE 


i. HALO LINE di GUERLAIN. 

Un fondo tinta bicolore 

Che. conelliczil trucco. 

con la cura. Un concetto 

originale; un raggio di 

luce per lo splendore 

del viso, un velo di colo- 
re che protegge e idrata . 

la pelle. Un prodotto di 

/ trucco innovatore che è 

o . contemporaneamente, 

i yy «e in una sola applica. 
o, zione, una base, un cor- 

rettore e un fondo tinta. 


D_ 


ESSERE 


4 i 
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HALO EINE: 
UN RAGGIO DFEUCE 
PER LO SBEENDORE 
DEL VISO 


In vendita presso: 


BORSA ZANON . RASSATI 

Trieste - Piazza Borsa 5 - Tel. 040/64522 Udine - Via Gemona 41- Tel. 0432/506350 ‘ Tarvisio - Via Roma 32 - Tel. 0428/2042 
Il MIMOSA ©’ <<’ ZANON GRACE i 
I Trieste - Via Roma 14 - Tel. 040/60770 Udine -. Via Mercatovecchio 37 - Tel. 0432/501916 Pordenone - Via Brusafiera 2 - Tel. 0434/520981 
| OSA SALONE GREMESE 


A 
Trieste - Via San Lazzaro 6 - Tel. 040/612762. Latisana - Piazza Indipendenza 15 - Tel. 0431/59149 Gorizia - Corso Verdi 46 - Tel. 0481/530133 


